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II convegno primaverile nei boschi del Lisina, 

Era stato progettato come gita del 1. maggio, ma il tempo poco 
propizio ed altre circostanze superiori alla volontà degli organizzatori 
furono il motivo di un rinvio di due settimane. Anche 1' alba del 1.1 
sorgeva con auspici poco lieti, che tutta la notte aveva infuriato 
l' uragano e ancora il cielo era tutto coperto di nubi minacciose. Ma i 
soci, non molti invero, si trovarono puntuali alla stazione. Chi accorse 
con entusiasmo, furono gli scolari delle Carovane scolastiche, oltre un 
centinaio, sì da far quasi sparire il carattere originario del Convegno, 
tanto più che per mancanza di insegnanti quasi tutti i soci finirono 
coli' addossarsi il compito di sorveglianti. A Mattuglie, appena scesa 
dal treno, la grossa comitiva fu ordinata in squadre e col gagliardetto 
sociale in testa s' avviò versò fusici, per poi svoltare per la mulattiera 
di Criva. Al crocifisso di Zvonece fu fatta una tappa, in considerazione 
che la partenza mattiniera aveva prodotto degli appetiti formidabili. 
Tuttavia, e sebbene molti dei ragazzi fossero novellini, in due ore fu 
raggiunto il Rifugio „Egisto Rossi." Questo, per merito di alcuni soci 
che vi si erano recati già la vigilia, era tutto addobbato a festa. Spe-
cialmente il gruppo studentesco, che aveva avuto in animo di salir 
nella mattinata 1' Alpe Grande, ma dalla pioggia era stato costretto a 
riparar qui, si era costruito una veranda fiorita, tutta ghirlande di melo 
selvatico, adorna di bandiere tricolori e con iscrizioni in istile go?iardico. 

Il cielo imbronciato sconsigliava la salita alle vette circostanti, 
prevista dal programma, chè queste rimanevano avvolte nel nebbione. 
Solo tre ragazzi attorno i dieci anni, A. Depoli, A. Dinarich e• G. Wal-
luschnig salirono da soli, seguendo i segni rossi, la vetta del Lisina. 
Gruppi numerosi si diressero alla catena a settentrione della conca in 
cui sorge il Rifugio, salendo l' Opolelizza e le quote senza-nome vicine 
a questo, dalle quali si ha una vista discreta sul golfo e sul piano di 



Castua, fino a Clana. Ma i più preferirono disperdersi per i boschi e 
passar il tempo in giuochi. 

L' ora del pranzo raccolse tutti di nuovo nei pressi del Rifugio, 
e le ore passate a tavola, o surrogato di questa, furono le più veloci. 
Onde non è da meravigliarsi, íe il segnale di adunata, che preannun-
ciava la partenza, fu accolto con voci di protesta. E mentre il sole, a 
premiar la nostra costanza, rompeva le nubi, la colonna si rimetteva 
in moto. Per il ritorno fu preferito il sentiero superiore, che per il 
bosco mena a Rucavaz. Questo permette dei bellissimi colpi d' occhio 
sui declivi degradanti al mare, che furono gustati, allietati com' erano 
dalla luce del sole volgente al tramonto. Raggiunta Rucavaz in ottime 
condizioni, mentre gli studenti s' avviavano verso Preluca e Cantrida, 
il grosso della comitiva proseguì per Abbazia, dove prese d' assalto il 
piroscafo, che con breve traversata la riportò a casa. 

Palestre d' arrampicata. 
Il. Variante d' ascesa della Cima Petrosa (KamenJak, m. 838) e le „Guglle" 

a Sud della stessa. 

Quelli che salgono alla Cima Petrosa (Kamenjak) lungo la cresta 
Ovest usano principiare l' arrampicata dalla parete che guarda allo 
sbocco dell' ultima serpentina che dal villaggio di Kikovo raggiunge 
la Ludovicea. Una variante alpinisticamente più interessante si avrà 
proseguendo lungo la scorciatoia che passa alla base del monte per 
il breve terreno prativo fino al grande masso franato. Da qui salire 
direttamente per il ripido pendio boscoso fino all'imbocco d'un „camino" 
lungo una decina di metri ; con divertente e sicura rampicata si rag-
giunge lo sbocco e quindi una cresta esilissima, foggiata a lama, dove 
bisogna proseguire cavalcioni. Dopo una fenditura della cresta che si 
oltrepassa facilmente spiccando un salto, si arriva ad un piccolo 
„plateau" da dove si scorge la desolata conca chiusa dalle circostanti 
pareti: è questo l' acrocoro del Kamenjak. Dal plateau si prosegue 
verso una piccola selletta erbosa e lungo la cresta si è in breve in cima. 
Chi voglia invece salire sulle guglie dalla piccola selletta erbosa 'conti-
nuerà in direzione Sud oltre i massi ed il breve boschetto e raggiungerà 
in poco tempo la base delle guglie. Queste, sebbene non raggiungano 
un' altezza considerevole, rimeritano egualmente la fatica della salita. 

L' altezza della guglia maggiore non oltrepassa i venti metri, la 
minore è di poco più bassa; sono poste ad una distanza di circa un 
metro l' una dall' altra, distanza che verso il culmine va gradatamente 
aumentando. Col solito sistema di salita per i camini si raggiunge la 
metà dell'altezza della maggiore, poi, dove lo spazio tra l' una e l' altra 
si fa più largo, cercando di aggrapparsi ad una delle tante crestine 
che si dipartono dalla sommità e continuando per queste, in breve si 
raggiunge la sommità. 

La salita di queste guglie dura dai 15 ai 25 minuti e non è punto 
pericolosa; chi è munito di scarpetti proseguirà più veloce. 

Giovanni Intihar. 

C 



Dott. Giuseppe 
,i.,:ervatore del Museo Civico di storia naturale di Ti-leste. 

Materiali per una fauna coleotterologica delle isole 
e degli scogli dell' Adriatico. 

Lo studio delle faune insulari riesce sempre interessante per i 
confronti delle varie isole fra loro e colla terraferma. I dati faunistici 
servono non di rado per risolvere problemi geologici' sull' epoca della 
formazione delle isole e del loro distacco dal continente. 

Partendo da queste considerazioni dedicai le mie ricerche con 
particolare assiduità alla fauna insulare dell' Adriatico. Un primo lavoro 
in proposito lo pubblicai nel 1915'), facendo l' elenco dei coleotteri di 
alcune isole e degli scogli dell' Adriatico meridionale. Nel presente la-
voretto mi prefiggo di raccogliere il materiale finora noto dalle isole 
e dagli scogli dell'Adriatico settentrionale, nella speranza, che 
tale elenco possa invogliare gli entomologhi a continuare ed approfon-
dire le ricerche. 

Infatti, devo confessarlo, noi ci troviamo oggigiorno ancora ai 
primordi degli studi sulla fauna terrestre delle isole dell'Adriatico. La 
maggior parte delle catture fu fatta da singoli viaggiatori in escursioni 
occasionali e di breve durata; mai fu studiata la fauna delle nostre 
isole con visite ripetute in varie stagioni e coll' impiego razionale dei 
metodi moderni (vaglio, apparati automatici per la ricerca della micro-
fauna terricola ecc.). 

Sarebbe da augurarsi che alle crociere allestite dal R. Comitato 
talassografico per l' esplorazione del nostro mare fosse adibito anche 
un entomologo provetto, il quale potrebbe raccogliere del materiale 
preziosissimo dal punto di vista zoogeografico su scogli ed isolotti 
quasi inaccessibili, perchè lontani dalle solite linee di navigazione. In 
tal modo il benemerito Comitato talassografico potrebbe contribuire 
anche all'esplorazione dell' entomofauna adriatica e concorrere alla solu-
zione di vari problemi di natura zoogeografica, che ci spiegano la 
formazione delle nostre isole e con ciò la storia del nostro mare. 

Nella speranza, che questo sogno si avveri, do pertanto l' elenco 
delle specie a me note, sia in natura o dalla letteratura esistente. Ho 
creduto opportuno di fare I' enumerazione delle specie separatamente 
per ogni singola isola, premettendo anzitutto i dati circa la provenienza 
del materiale da me studiato. Segue poi un indice bibliografico per 
quelle isole, sulle quali esiste qualche pubblicazione che tratta dei 
coleotteri. 

Il prezzo della stampa c' impone la massima brevità. In confor-
mità a queste esigenze ho tralasciato di citare il luogo e la data della 
cattura di ogni singola specie, aggiungendovi solamente il nome ebbre-

5 Beitriige zur Naturgeschichte der Scoglien und kleineren 
I nse i n Sii ddat mati ens (Denkschr. Akad. Wiss. Wien, mach. nat. Klasse, 92. Bd., 1915). 
— I coleotteri, studiati da me, sono pertrattati a pag. 91-132. 
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viato del raccoglitore o dell' autore dal quale riporto la citazione; 
questo basta generalmente per desumere ulteriori dati sulla cattura 
dalle indicazioni collettive premesse ad ogni singolo elenco sotto i 
titoki di. „Materiale" e „Letteratura." 

Ogni abbreviazione semplice di nome, come ad esempio „Net." o 
„Ra." indica che la rispettiva specie venne verificata da me stesso; 
tutte le volte che cito una specie indicata nella letteratura aggiungo 
,,sec." p: e. ,,Sec. Stuss." o „sec. Reitt.", il che vuol dire „secondo 
StliSsiner" o „secondo Reitter" e così via. 

Un elenco faunistico« perde ogni valore se non porta 1. indicazione 
bibliografica delle opere di cui si è servito l'autore per la deter-
minazione. Questa, e non la descrizione originale, spesso vaga ed 
ambigua, ci dà la possibilità di stabilire quale specie intenda realmente 
l'autore dell' elenco con un dato nome. Però anche qui, per evitare 
spreco di spazio, credo opportuno di dare 1' enumerazione delle opere 
di' Cui mi sono servito, divisa per famiglie, limitandomi più tardi a 
singole citazioni bibliografiche per poche specie non classificate colle 
opere' di 'cui faccio seguire la lista: 

Carabo;dea, Seaphylinaidea, Clavicarnia et Ganglbauer, 
Kiif. v. Mitteleuropa I-1V. 

Reitter, Best. Tabelle 34, 13runn 1896. 
Notionhi/ur: Spaeth, Verh. zool. bot. Ges. 1899, 510. 
Bembidion: J. Col. Rundschau 1018, 26-117. 
Dysehhius: J. Miiller, Col. Rundschau (in corso di stampa). 
flarralini e Lieinini: Reitter, Best. Tab. 41, 1900. 
.1h,roleries: Huldhaus, Denkschr. Akad. Wiss. \Vien, 1912. 
ed/rami-Mar : Seidlitz, Fauna transsylv 1891. 
:11alaehms: Krauss, Best. Tabelle 1902. 
Daspini: Schilsky, Kiif. Europas, 31, 1897. 
Danacaea: l'roch zka, Best. Tabelle 30, 1894. 
cleridue : Reitter, Best. Tabelle 1894. 
Elareiidae et literrestidae: Reitter, Fauna Gcrm. iII, 1911. 
Athates: J. 13011 Soc. Adr. XXVI, Sez. ent.. 97-143. 
tleteramera: Seidlitz, Natg. Ins. Deutsch!. V 
elfeluidae: Reitter, Best. Tabelle 1895 
Arida: J 1\liiller, Wien. ent. Ztg. 1917, 1117 
Cerambyeidae: Ganglbauer, Best. Tabelle 1882 e 188.4 
Doreadion : Depoli, Col. Rundschau 1915. 
Chrysomelidae: \Veise, Natg. 1ns. Deutschl. VI. 
Lariidae: Schilsky, Kat'. Europas, 41, 1905. 
Ciirenlianidae: Seidlitz, Fauna transsyl v. 1891 
Otiorrhynehus : Stierlin, Best. Tabelle 1883. 
Dodeeaseichas : Apfclbeck, Monogr. 1895. 
Siionee: J. Miiller, 13o11. Soc. Adr. XXVII, Sez. ent., 87-100. 
Ifyperini: Tetri, Monographie 1901. 
Larlents : Petri, Best. Tabelle 1907 

Schilsky, Kiif. Eur. 43, 1906. 
Lantellieornia: Reitter, Best. Tabelle 1892. 1898, 1902 e 1903. 

Le abbrevi a z ion i usate nel testo sono le seguenti : 
Ci rc. Circovich, Co. Dr. Cori, Dep. Depoli, D e j — Dejcan, G a. = 

Dr. Galvagni, G e r m. --, Dr. Germar, Gy I. - Gylek, o I d. Dr. Holdhaus, M e n. -_ Mene-
ghetto, M ii I I. : Dr. G. Dliiller, N e t. _ Dr. Netolitzky, I' a. . Dr. l'atzelt, R a. Dr. Ra-
vasini, 5 e h at z Schatzmayr, S t r Strobl, Stuss. Stussincr, \V e b. Weber. 



Cherso. 
Materiale studiato da me: 

1905, aprile: alcune specie nella collezione di Carlo Cze r no h o r s k y, attualmente 
a Graz. 

1910, fine di luglio : 4 specie portate dal Dr. H. Fu nani di Vienna 
1921, fine di marzo : il materiale raccolto da Ernesto Circo v i c h, Dr. Carlo e Giorgio 

R a v asini e Arturo Sc h a t z may r nella parte settentrionale dell' isola (tra 
Cherso e il M. Syss). 

Lettera t u r a sui coleotteri di Cherso : 
Germar: Rcise n a ch Dal m at i e n, Leipzig 1817. — L'A. si trattenne a 

Cherso dal 7 al 14 giugno 1811, visitando i dintorni di Cherso, Ossero e del Lago di 
Vrana. Egli annovera 16 specie di coleotteri su questa isola, dei quali quattro nuovi : 
draiht proeusia, Ahrrnel, Cu;eulie pollinosus e proinosres, che qui vengono de-
scritti per la prima volta. 

DeJean : Species Général des Coléoptères, Paris 1825-1831. — L'A. 
cita il Carab. dalmatinus dal M. Ossero e descrive il Nelops dalmatinus n. sp. da Zara 
e Cherso. 

Strobl : Aus der Friihlingsflura und Fauna Illyriens (Verb. zool. 
bot. Ges. Vien, 1872, 578-616). — Descrive le sue escursioni intraprese sull'isola 
nel maggio 1871 e dà l'elenco di 39 specie raccolte su terreno carsico, montuoso, 
al Sud della città di Cherso. 

Depoll : Una notevole aberrazione del Purpuriccnus Rochleri L. 
(Riv. Col. ital. 1912, No. 8— 11) — Descrizione dell' ab. apicurip•rr Dep. da Ossero. 

Depoll : Der Formenkreis des Dorcadion arenarium Scop. (Col. 
Rundschau :915, 1— 16, 32-44). — L' autore cita a pag. 40 la razza da Cherso. 

MUller G.: Secondo contributo alla conoscenza della fauna ca-
v e r n i c 01 a i tal i a n a. (Atti Accad Ven. Trent Istr. serie Illo, vol. XII— \Ili, 1922, 
estratto p. I — 16). — Contiene la descrizione del Trerhus Brlimeki Círrovirhi e del 
Ilethysrietes rrtbsensis. 

Depoll: Coleotteri raccolti sull'isola di Cherso e nei dintorni 
di N e r es i ne dal 18 al 22 giugno 1913. — Manoscritto inedito inviatomi gentil-
mente Ball' Autore. Enumerazione di 52 specie di coleotteri da Cherso. 

Carattere fau n i s t i e o. — In conformità alla sua posizione geografica l'isola 
di Cherso include una fittizia di transizione tra quella dell' [stria e della Dalmazia il 
carattere istriano emerge dalla presenza del Metei, ompennis isitianus, del Trimium 

Emanar, della Chrysomela /Rubala nonchè del Brarhysemus hirtus, specie che 
mancano sul continente dalmato settentrionale. Anche la fauna cavernicola, rappresentata 
da razze speciali del Trechns Biluneki e della Ilathyscia Kherenhiilleri, nonchè dal, 
7ìvglonhynchus anephihalnues, addimostra l'affinità faunistica col Carso istriano e croato.. 

Senonchè I' impronta dalmatica s' impone fortemente colla comparsa delle seguenti 
specie : Carab. v. da/mali/1ns, v. nilidior, Alefers dalmalinus, Iforralut À-t:T.10111Ni, 

phydrus Delirami illyriCUS. Ile/I/COPUS Xylenites frame .Order,,. re harbeia, 

mythroenemus e lurrius, Z✓nabris variahilis, .11amosiagen fraeutta, Arida jasricu-

Ieri:, Pedinus heloploidet, Cenweethalut iilinatulalus, .1/ aero/ore: rufirollis, Oliorrh. lasio-

scelir, Larinus carinirostris, Srarabaeus variala us, Ruba: biro'', Geotrupts 
A'hisotrog. so/stil. delinei/n/ex e elnisenha finvirenuis, • . 

Tutte queste specie fanno parte di quel complesso faunistico meridionale-che ,è 
comune in Dalmazia e nell'Istria del Sud e raggiunge nella baia di Fiume il limite 
settentrionale ; lungo la costa adriatica dell' Istria alcune di queste specie si spingono 

al Nord fino al Carso di SahPore, nessuna però arriva nel territorio di Trieste. 
Il carattere montuoso di Cherso trova la sua aficrmazione faunistica nella pre-

senza dell' Otiorrh. Seguenti dell' Alto Carso e del Velebit, dell' Eurrhyrea austriaM 
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dell' Europa continentale• e del Monmus Ganglbasteri dei monti della regione illirica 
Anche il T roglorrhynchus anaphthalmus va giudicato in questo senso, riscontrandosi 
questa specie anche all'infuori delle grotte sui monti delle Alpi sud-orientali e del-
l' Alto Carso. 

Specie endemiche dell' isola di Cherso non sono peranco descritte ; però vanno 
annoverate due razze locali o sottospecie note finora solamente da quest' isola e preci-
samente il T rechus Bilinreki Circaviehi e il Bathysciotes It'hevenki Ileri erepsen,is, nonchè 
una rarissima aberrazione di colorito del Purpurieenus Knehleri (ab. apieeniger Dep.) 
nota finora in un solo esemplare da Ossero. 

Difficile riesce, data la scarsità del materiale finora raccolto a Cherso, di fare 
raffronti faunistici dettagliati colle isole circostanti Tuttavia possiamo rilevare alcuni 
fatti che non sono privi d' importanza. Cherso ha in comune con Veglia (e colla costa 
liburnica) la stessa razza del Dorcadim arernnium (sbsp. Depoli). Il Canale di 
Ossero, come rileva il Depoli, divide nettamente questa razza dn quella di Lussin, che 
coincide con quella di Pola e si avvicina maggiormente alla sbsp. dalmatinum di Zara. 

Tanto Cherso che Veglia hanno degli clementi submor.tani o continentali, che 
però non mancano del tutto nemmeno all' isola di Arbe. Cherso e Veglia sono pure le 
uniche due isole del Quarnero, dalle quali ci consta una fauna cavernicola. 

Una piccola differenza fra la fauna di Cherso e Veglia sta nella diversità delle 
razze del Bathysciates Khtvenhiil/u•i (a Cherso la sbsp. erepsensis, a Veglia la sbsp. 
Horvathi ). 

Adephaga. 

Cieindela campestri:, Germ. p. 199, Ra. 1 es. — Carabus coriatens nztidior, Ra. I 
es; eaelatus dalmatinus, Ossero sec Dej. Il, 40. — Leislus fulvibapbis, Ra. I es. — 
Bembidion Genti liligeri, Ra — Taehys brtincornis, Ra., frequente, scuotendo il terriccio 
dalle radici di pianticelle vicino al mare ; haentorrhoirbdis, Ra. — Trechus (Typh/otr•tekus) 
Bilimeki Cirenviehi m. (Accad. Veri. Trent lstr., vol. XII - XIII 1922), Ra. e Circ. 
nella Lipizza jama, Petriceva jama e Zorba jama, al Nord di Cherso. — Clatnues vestita:, 
Ra. — Ophonus angustieollis m. (Wien. ent. Zeitg 1921, 137), presso Gerinovi, sec. Dep. 
pubercenr, sec. Strobl p. 601, sotto il nome di liarp. ruficornis F. - 1/arpa/te: aen•u,, 
Ra; datinguendus, Ra. I es; dimidiatus, Ra; Karamani, Ra. 3 es., forma grande e robusta, 
come sul M. Ossero ; suiphurifts, sec. Strobl p. 601, presso Ossero sec. Dep., anche Ra; 
anxiltr pumilres Dej., Ra ; sempes, sec. Dep. — Amara aerea sec. Strobl 601, anche Ra. 
— Maofts dabnatinus, descritto per la prima volta da Zara e Cherso (Dej Spec. Gen Col. 
III, 413), anche Ra. alcuni esemplari, più piccoli dei dalmati ; ovipennis istrianus m. 
(Ent. Blàtt. 1916, 80), Ra. molti es. — latmastenus dongatus, Ra. I es. — Pterost. 
(Potei/14r) eupreus, Ra. I es. verde. — Calathus fuscipes, sec. Strobl 601, Ossero sec. Dep., 
anche Ra - Lebia fulvieollis, Ra. I es. — Dromius hnearis, Ra. — Cymindis asillaris, 
f. di transizione alla sbsp. adt•iatica m. (Wien ent. Zeitg. 1921, 140), con fascia omerale 
lunga, Ra. I es. 

Haliplus lineameolbs, Ra. — Cnemidatus entra:, Ra. — Hyphyarus ,1ubti, Ra. —
Materie: sparsus, Ra. — Laceophilus obseurus, Ra. — Agabus bipustulanes, Ra. — ..ki/ius 
su leatus, Ra. 

Staphylinoidea. 

Oxytelus inustus, sec. Strobl. 601 — Dolicaon illyrieus, Ra. — Etelissus fulgidus 
Ra. — Stapylintes lutarizes, sec. Germ. 248 ; ophthaIneus, sec. Strobl 601 ; brunnipes F. 
trovato una volta a Cherso, sec. Germ. p. 248 , eaesareus, Ossero sec. Dep. — 
T achysnu palhpes, sec. Strobl 601. — Ba trista adnesus Ra I es. — Trimium Emonae, 
1 es. stacciato all'entrata di una grotta, Circ. — Bythinus scaptela,is, Ra. I es. — Pselaphus 
Heisei, Ra. 1 es. presso Tapinoma erraticum. — Bothystiotts Rhevenhiilleri crepsensts m. 
(Atti Accad Ven. Trent. Istr. 1922), scoperto dai signori Circovich e Ravasini in alcune 
grotte al Nord di Cherso, sull' esca di carne. — 7hanatophrlus rugos,es. Ra. 1 es. —
Ritter sinuatus, Ossero sec. Dep. — Saprnnus conjungens, sec. Strobl 601. 
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Palpicornia. 
Berostes affini: Ra. — Helochares lividus, stagni presso ossero, sec. Dep; anche 

Ra. 1 es. — Laccobius alutaceus, Ra. — illegasternunt boletophaguni, Ra. I es. 

Cantharoidea. 
Cantharis obscnra liburnica Dep. (W. E. Z. 1912. 101 e 1921. 143) — Malachius 

SPhliplIIMS, sec. Strobl. 801. — Hiniropus pilosus, coli. Czern. I coppia. — Danacaea 
Reyi, Ra. I es. — Alerrobia milite; sec. Germ. 200. - ,11yreurea'hirta, Ra. — Semiadalia 
te notata Schn., sec. Strobl 601. — Adalia bipunclam, Cherso e Ossero, nb. 4 maculata, 
Cherso e ab. bioculaia, Ossero, sec. Dep. — Coceinells 7 puntata, Chcrso e Ossero, sec. 
Dep ; zr punctaia v. 9 puntata, Ra. 1 es. — Scymmes subvillosus f. typ., Ra. I es.; 

sec Strobl 601. 
D as c i 11Qid e a. 

Dermes.'es undulaius, Ra. I CS. — Attagenut pirurs v. migatoma, sec. Geim. p. 
210 sotto il nome Dermestes megatoma F. — Eurythyrea austriaca, coli. Czern. I es. — 
Anthaxin inculca, sec. Germ. p. 217 sotto il nome Buprestis umbellatarum F. — clgrtlus 

Cherso e al Lago di Vilma su pistacchi, -t es., Furlani. — Caraehies lampsanac. 
sec. Germ. 217 sotto il nome Buprestis etata F — patlf-foll.f, descritto per la 
prima volta da Cherso sotto il nome di Apathe .praeusta Germ., Reise Dalm p. 226. — 
Ptisnes brunneus, Ra. I femmina di colore giallo-bruno chiaro. 

Heteromera. 
Oedemera barbara, Cherso, sec. Dep. — Afeloe erythrotneunes, coli. Czern. ; tteceites, 

sec. Strobl. p. 601. — Zonabris Cherso, sec. Dep. — Aracrosiagon praeusta, 
Cherso, sul Paliurus in fiore, sec. Dep. — Asila fasrieularis, Ra 7 es. ; — Peelinus 
helopiendes, sec. Strobl, p. 601, assai frequente ; fallax, Ra. 2 es. — OraPum ..rabub.sum 
f. di transiz. alla sbsp. //ft-i/agirvi, Ra. 3 cs. — qui:main:, sec. Strobl 601. 

Phytophaga. 
Leptura catdigera, Ossero, sec. Dep. ; verticali:, Ossero, sec. Dep. ; bifascia/a, 

Ossero, S. Martino e Vrana, sec. Dep. ; nigra, Ossero sec. Dep.; sepentrunctata v suturata, 
Vrana, sec. Dcp. — Stenapterus Vrana, sec Dep. — Cefembys, singole elitre di 
un esempi. (carina:M: o veNtimis 2), Ra. — Pyrrhidium sanguineum, coli. Czern. I es. 
Parpuriceuns budensis ah. puncuger, Vrana e Ossero, sec. Dep. ; kaehleti ab. tito,atis Dcp. 
(Wien ent. Zcitg 1913, 22), Vrana e Osscro, ab. apiteniger Dep.. (Riv. Col. Ital. 1912, 
193), Ossero, i es., sec. Dep. — Plagionotus floralls, S. Martino, sec. Dep. — Clytus 
thamni, Cherso e Ossero, sec. Dep. — C/y/anihu,  sarior, sec. Germ. p. 223 ; a Cherso 
esemplari di grandezza normale, a Ossero esemplari piccolissimi, come sull' isola d'.Arbe. 
sec. Dep. — DM'cartion prenotino! sbsp elliilleri Dep. (Boll. Soc. Adr. scienze natur, 
Trieste, vol. XXVI 2, 1912, p. 40 e Col. Rundschau 1915, p 38), Cherso ed Osscro, 
sec. Dep. Col. R. 1915, 40; Ra. 6 es., tra questi 2 femmine, una autocroma, un' altra andro-
croma, di un bruno-castagno, con fascie chiare complete. — Agapanthea rynatae, Osscro, 
sec. Dep. ; cardai, Cherso, sec. Dep. — Phytareia «temile:rens, Cherso, sec. Dep. — Oberea 
elythrocephala v. insidiosa, Ossero, sec. Dep. 

Lachnaea sexpunciata, Ossero, Dep. — Chryptocephalus !rimanile:hes, Cherso, 
Dep.; bipunciattes, Cherso, Dep.; senceus rambanellus , ) Ossero, Cherso, Dep, anche sec. 
Strobl 601 ; A'avipes, Cherso, Dep.; labiatus, Cherso e Ossero, Dep. — illatrolenes Urna-
culata, sec. Germ. p. 208, sotto il nome di Glythra ruficollis F. — Timarcha pratensis, 
sec. Strobl 601, anche Ra. 4 es. — Chrysomela cribrosa, Ra 5 es.; !imbatti Pindeli, 
Ra. 1 es.; Ra molti es., Ossero, sec. Dep.; cereali, nusta, Ra ; menlhasiri ,), sec. 

Strobl p. coi, cita da Cherso solamente l'Aslda grlsea F. e la dice abbastanza frequente. 
à probabile che egli abbia raccolto invece l'A tasciculails, quantunque non sia del tutto esclusa la 
presenza della gdsea sull' isola di Cherso. 

S t r o b l, p. COI, lo cita da Cherso come o pedestre. 
a) Questa forma venne elevata recentemente da Breit (W. E. Z. 1918. 38) al rango di una 

specie a sC, ma a torto, come mi riservo di dimostrare in altra occasione. 
') Citata da Ge r mar, p. 208, sotto il nome grammo!, da Cherso e Fiume. La vera gramlnis è 

una specie più grande, più rugosa, trovata da noi finora solamente a Alontalcone e Itletcovich in 
alti paludosi. 
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Strobl 601, Cherso sec. Dep., Ra. I es. — ..-Irhthona Appunta, OsserO, sec. Dep. — 
Dibolia oecullans, Ossero, sec. Dep ..-Ergorus Ahrensi Germ, descritta da Cherso sotto 
il nome di Haltica Ahrensi (Reise Dalm. 206). 

Laria pisorum, Ra. 1 es.; 114.11Malla, Ra. I es. — &tubi:biro holoserieeus, Ossero, 
sec. Dep. 

ilhynchophora. 

Otiorrh. masfix p:minor:a, descritto sotto il nome di Ctirculio pruinosus da Cherso 
ed Arbe, ove fu raccolto sugli olivi (Germ. Reise Dalm. p. 237), citato da Strobl, p. 601, 
come Ot. mastix; anche Ra. I cs.: cardiniger, Cherso, Dep. ; a/Ware:4r, sec. Strobl 
601, anche Ra. I es., senza fascie, con zampe nere e granulazione piuttosto grossolana; 
rugasastriatu.•, Ra. l es.; eorruptor, specie fondata anche su esemplari di Cherso (Germ. 
p. 244), raccolta anche dal Depoli ; hu,orus Strl. Seme/ Eri Reitt.), Ra. I es.; M.rioseths, 
Ra. 2 es ; eleganiulus, Ra avanzi di un esemplare in una grotta ; (Tragico hynehus) 
anorhMalmus, Ra I es. in una grotta: — /'o%•drosns sericeus, Ossero, Dcp.; ficus, 
Ossero e Vrana, Dep. — Braebromus /Urtar, Ra. e Circ. 16 es. vagliando il terriccio 
all' entrata di una grotta. — C.Yeanits pedcr/ris, sec. Strobl 601, anche Ra. I es.; obliqui!: 
(J. Miill. Col. Rundschau. 1921, 75) Ra. I es.; piger. Ra 1 es. — Gixus penti, sec 
Strobl 601 ; aseanii, sec. Strobl 601 ; tardui,.descritto da Cherso, su cardi, sotto il nome 
di Curculio pollinosus Germ. (Reise Dalm. 230). — Larimo earinirostris, Ossero, 
Dep. — Anisorrhynthus monathus. sec. Strobl 6u1. — Phy/onomus nit:iroriris, Ossero, 
Dep. — Acalles Brisoun, Ra. I es.; sree. prope Capiomon/i? Ra. I es ; Calandra 
granaria, sec. Strobl 601. — Orehesies alni, Ra. 1 es. — A'hynehries germoniens, Ra 1 es. 

Lamellicornia. 

Oxyourus silvesf,is, Ra. I es. — Arhaellus trrazieus, sec. Strobl 602; iimetariur, 
granarius, merdailus e Arodromus, Ra. — Geo/rupe: mutamr, Ra. I es.: in/t:medito Costa 
(-.= bara:gatta Reitt.) sec. Strobl 602, anche Ra. molti es. — Seara3aenr raiio/asus, sec 
Strobl. 602. — Si:yp/ius Seltaefferi, sec. Strobl 1,02. — Onthopbagn, Ossero, 
sec. Dep., citato anche da Strobl 602, sotto il nome di Tages; fu,. ano, Ra. i es., 
citato anche da Strobl; frattieornis, sec. Strobl 602; eoenobita, Ra. I es. piccolo con elitre 
macchiate; /entro., sec. Strobl 602. Caecobius &hp-ebeti, sec. Strobl 602. — Coprir 
lunaris, sec. Strobl 602. — Rubas bison, sec. Strobl 602, anche Ra. I es. — 110A/ala 
transverra, in gran copia di sera, svolazzante attorno agli arbusti di alloro, sec. Gemi. 215. 
— RhizoPoper solstilialis dalmalinus, Ossero e Gertnovi, sec Dep.; vernas fraxinitola, Ra. 
2 es. — Anisopha mon/ire/a, Ossero, sec. Dep.; flaritennis, Ossero e S. Martino, sec. 
Dep. — Pentodon puncianis, sec. Strobl 602. — Leueototlis funtsta. su fiori di iCnautia al 
Lago di Vrann, Fornirli I es. — Litania aurata v. pratelara, Ossero, SCC. Dep., anche 
Ra. — "quoti cuprea obstura, Vrana, sec. Dep.; angieruna e ah. purpwaterus, Ossero, 
sec. Dep. 

Veglia. 
Materiale esaminato da me 

1908, maggio : Dr. F. Neto li t z k y (Czernowitz)'). 
1910, agosto : Dr. H. Furlani (Vienna). 
1914, luglio : Gylek e Mader (Vienna). 

Lette ratu ra 2) sui coleotteri di Veglia: 
Germar, Ernst Friedrich Reisc n a c h D almatie n. Leipzig u. Altenburg 

1817. — In viaggio per la Dalmazia l'illustre professore di Halle si trattenne sull' isola 
di Veglia dal 22 al 27 giugno 1811. Vi scoperse il BrenIus coronai:o e cita altre IO specie 
di coleotteri di Veglia. 

Solamente gli SlaphyllnIdee del dr. Netolitzky non sono determinati da me, ma bensì da 
B e r n h a u e r, il quale me li diede in nota. 

1) Non ritengo opportuno di citare le specie enumerate nel libro del Cuble h : Notizie nat u-
rali e storiche sull'isola di Veglia (Trieste 1874) L' elenco dei coleotteri pubblicato a 
pag. 9.l-4 dei ,Documenti" e pieno di errori ortografici, che dimostrano la poca conoscenza dell'A. in 
fatto di entomologia; i nomi sono talmente antiquati, che riesce difficile alle. volte il dire a quali specie 
odierne si riferisca l'uno o l'altro di essi. In complesso questo elenco non dà alcun affidamento di 
essere un lavoro critico e va, a mio modo di vedere, semplicemente ignorato. 
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Strobl: Aus der Friihlingsflora und Fauna Illyriens. (Verh. zool. 
bot. Gcs. 1872, 578 —61f1). — A pag. 598 si trovano elencate 35 specie di coleotteri 
raccolti a Veglia. 

Reitter, Edm. : Coleopter. Ergebnisse eincr Reise nach Croaticn, 
Dalmatica und der Herzegowina in Jahre 1879. (Verh. zool. bot. Ges. 
Wien, 1880, 201 —22:). — L' A. raccolse a Veglia dal 16 al 22 maggio 1879, ma enumera 
solamente le specie più interessanti riscontrate su quest' isola. 

Stussiner, J.• Col eopt e ro lo g. S t r ei fziige in I stri e n. (Deutsche Entom. 
Zeitschr. 1881, 8I — L'A. visitò l' isola assieme al Reitter dal 16 al 21 maggio 1879 
e vi raccolse buon numero di coleotteri. 

Reitter, Bestimmungstabelle der Acupalpus-Arten. (Wien. 
ent. Zeitg. 1S84, 71 —79). — Descrizione dell'A. quarnerensis scoperto a Veglia nel 1879. 

Wlnkler, A. : Ncuc Trechen vota Balkan und neue Fundorte be-
k a n n t e r A rten (Col. Rundsch. 1914, I 72). — Descrizione del Trechus Seopolii Moderi 
n. sp. da due spelonche dell' isola di Veglia. 

Depoli Guido: Ilathyscia Khevenhiilleri Horvnthi und Trcchus 
Scopo I i i Ma der i. (Ztsehr. wiss. Insektenbiol. 1910, 261. -3). — Considerazioni 
sull'evoluzione della Mune. cavernicola di Veglia. 

Carattere la uni s t i c o. — La fauna coleotterologica di Veglia si compone 

di un miscuglio di specie meridionali, illiriche, dell' Europa centrale e paleartiche 

con vasta distribuzione. Predominano però le specie dell'Europa meridionale. 

Tra queste cito ad esempio: •Ifembiditon dultnufinum, Olistoput glabrieollis, Ciat-

ains festivus, reineinus, varie/mins, • PIerostichur anthrarinus biimpressus, 'Zabrus ineras-

sala:, • Seenolophus pro.riuurs, •atvepalpus suturali:, lueedius e 'g:iarnerensis, Lebia fulvieollis, 

firacItynus plagiatus, ' Doljvaon illysieus, • :Wel& erythrornemus, Pedinus fallasi, Helops 

R✓ssii, exaratus, firentus evr✓nalus, •P/rpl/obius moneanur, l'assuma balteus, *.11aerolenes ru-

ficollis, • Aseuehus vasi✓/osasi, Gymnotleurus eantharus, • Geotrupes laevigatus,•..lphodius pa-

ralle/us, parca: e 'erihr✓rins, l'evo/✓don punetalus, P✓sosia angustala ecc. 

Le specie segnate con ' sono elementi prettamente mediterranei, caratteristici per 

la Dalmazia e i' Istria meridionale, mancanti però nella fauna di Trieste. Le rimanenti 

specie, pur avendo una distribuzione meridionale, si spingono un po' più verso Nord, 

trovandosi quasi tutte anche nei dintorni di Trieste. 

Interessante la comparsa del Claes/i/1s velueinus sull' isola di Veglia, trattandosi 

di una specie del Mediterraneo occidentale, che a Veglia ed Arbe raggiunge il suo 

estremo limite di diffusione. Essa manca già sul continente dalmnto e l' A p fe l b e e k non 

la conosce dalla penisola balcanica. È invece frequente in Italia e nella penisola iberica. 

Assieme al velutinus trovasi a Veglia (come pure a Trieste) il Claen. fessivus, 

che poi sostituisce totalmente il Pelatimi: in tutto il bacino orientale del Mediterraneo. 

Questa la miglior prova per la validità specifica di questi due Ciarnius tanto affini fra 

loro e spesso contusi dagli autori. 

Di specie illiriche noto le seguenti : i reehus (An✓phi».) Seopolir Jladtri, Tychus 

rufus, Bashys‘ioles Ithevenhiilieri Hormíthi, O/iarrh. Heydeni, alutaceus, signuti-

tennis e maseix pruinosus, Dorcudion arendr110/1 slIiilleri. Non dubito che una più intensa 

esplorazione dell' isola dimostrera la presenza di tante altre forme illiriche od adriatico-

orientali. 
A tutti questi elementi di carattere meridionale si aggiungono delle specie 

dell'Europa c e n t r a l e. che mancano di giù nella regione litoranea della Dalmazia 

settentrionale : Rembidion deeornm, .S.taphylinus braehypeersis, byrrhus pila/a, Ludius melo, 

Donatiti simplex, C'hri's✓rutls bulgarensis, Aphodius obscurris e Geotrupes vernahs. 

Di speciale interesse zoogogratieo è la fauna eavernicola dell' isola di Veglia, che 

ci ù dato conoscere grazie alle ricerche di Ne t olitz k y, Nettinann, G y tek e 
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Mad e r. Essa comprende tre specie di coleotteri Trerhus (.4nockth.) Searolii 
thrthyscinies A'hevenhiilleri Iforvdthi e liyikinus n -ape/ari:. Sull' importanza di questi in-
setti cavernicoli di Veglia dal punto di vista filogenetico e geologico esiste un pregevole 
contributo. del nostro Guido Depoli di recentissima pubblicazione (v. la letteratura'. 

il Tr. (Anorhth.) Scopolit Modo-i è la seconda specie di anoltalini insulari del-
l' Adriatico .). L'area di distribuzione del Tr. Seclialii comprende una parte della Gr --
niola, il Goriziano al Nord del Frigido, i monti liburnici e la montagna Mente presso 
Zagabria. Che il Ti-. Scorolli trovato sull' isola di Veglia rappresenti una razza a si:: è 
hen naturale, formando questa specie anche sul continente diverse forme o razze locali. 
interessante si è però l'unità specifica di questo anoftalmo -insulare con una !Orma del 
continente e per di più con una specie che abita quasi esclusivamente I' alta montagna. 

Il Bathyst-inies Ahevenhiilleri di Veglia combina pedino nei caratteri di razza con 
una forma del continente (subsp. Ilorrdthi). Essa venne descritta originariamente da una 

caverna presso Novi nel litorale croato e poi successivamente riscontrata nella caverna 

di Vines presso Albona in Istria, stili' isola di Veglia e sul N!. Maggiore. In quest' ultima 

località essa vive ali' infuori delle caverne, nelle doline dei boschi di faggio, in siti 

argillosi. 
Il Bylhimes scarularis trovasi pure sul continente, sia in caverne, sia sotto pietre 

o nel fogliame delle doline e dei crepacci del terreno carsico. lo lo conosco finora dalla 

Carnia, dal Carso triestino, dall' Istria meridionale (Grotta di S. Romualdo !), e dalla 
Dalmazia meridionale (Ragusa!). 

Questi coleotteri abitavano la regione di Veglia in un' epoca in cui l' isola attuale 
formava ancora parte di un unico complesso montuoso istro-croato. infatti questi in-
setti, del tutto atteri e prettamente terricoli, difficilmente avrebbero potuto raggiungere 
l' isola dopo il suo distacco dal continente. Non essendosi che poco o nulla affatto diffe-
renziati dalle rispettive forme continentali, il distacco dell• isola di Veglia in seguito allo 
.sprofondamento del Quarnero deve essere avvenuto in epoca relativamente recente, 
probabilmente postdiluviale. 

Riassumendo, possiamo asserire che l'entomorauna di Veglia si connette intima-
mente a quella dell'Istria meridionale e delle coste del Quarnero Dalla fauna di Trieste 
e del!' Istria settentrionale essa differisce per la presenza di molti elementi meridionali 
(dalmati); dalla fauna della Dalmazia settentrionale essa si scosta lievemente per la 

presenza di alcuni clementi dell'Europa centrale, che mancano alla costa dalmata. 
L'unico coleottero endemico dell'isola finora noto, il Trech.,, S„/'alii illaderi, possiede 

i suoi prossimi parenti nelle montagne della Croazia, della uniola e del Goriziano. 
o'ontinua) 

Per I' esplorazione faunistica della Liburriia. 
(t :o 11 tin azion e ). 

L' opera saltuaria e slegata di raccoglitori procedenti ognuno per 
proprio conto e seguendo le proprie speciali tendenze non pu;) procu-
rarci il materiale che basti per una conoscenza così esauriente della 
fauna regionale. Una simile attività non organizzata significa un enorme 
spreco di energia. Per ovviare a questo incoveniente e colmar le lacune 
delle nostre conoscenze, inevitabili coi modi sinora usati, ù necessario 

,) Il anoftalmo insulare dell'Adriadeo venne scoperto dn me Brazzt! nel 199.1 
e descritto col nome di A. lueduO (Sitzungsber. Akad. 1ViSS. Wien, matti. nat. (:lasse, CXII Abt. I. 
876). Segui poi nel 191.1 la scoperta dell'A. Scopali' rtaded a Veglia e nel 1021 dell'A. 811Imekl Ck-
cowchl a Cherso. 
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stabilire un programma razionale che assicuri la esplorazione completa 
ciel territorio da studiarsi e che preveda d'altro canto una accurata 
registrazione del ►materiale esservato e raccolto, che poi sarà elaborato 
nella sintesi finale. E se in questo scritto passo ad esporre nei suoi det-
tagli un simili programma, quale si è venuto maturando nella mia mente 
per le esperienze acquisite, lo faccio sopratutto perché conscio che le 
forze del singolo sono esigue e la vita breve, onde chi voglia poi conti-
nuare l'opera iniziata non abbia a ricominciar la sterile lotta coi tentativi. 

11 programma sopra enunciato è tanto vasto che ad esaurirlo è 
richiesta la collaborazione di molti. Bisogna metter subito in chiaro 
che per collaborare ad esso non occorre esser naturalisti di profes-
sione. Anche l'autore di queste righe non è che un dilettante. 

Si tratta in primo luogo di raccoglier materiali abbondanti e si-
curi, e questo può farlo chiunque, con un po' di senso per i misteri 
della natura, voglia seguire le norme che darò più sotto. Se egli non 
sia in grado di determinar• scientificamente da sè gli animali raccolti, 
se ne incaricherà qualcuno che in quel dato ramo abbia cognizioni 
speciali, sebbene sia cosa certa che molti da semplici raccoglitori am-
biranno divenir classificatori e si dedicheranno con amore allo• studio 
della sistematica. L importante è che ogni dato raccolto offra in ma-
niera attendibile tutte le indicazioni necessarie per la sintesi finale e 
che nessuna osservazione vada perduta o dimenticata. 

Quello che occorre sopratutto è l' organizzazione, 1' esistenza di 
un ente direttivo al quale abbiano da. affluire tutti i dati, che li coordini 
e li custodisca fino a che sia possibile elaborarli. Questo compito potrà 
provvisoriamente assumerselo una commissione di volonterosi, ma col 
progredire dell' opera sarà sempre più sentito il bisogno che questa 
funzione direttiva passi all' ente a ciò destinato: al Museo civico di 
storia naturale, il cui programma di lavoro dovrà in gran parte coin-
cidere con quello che vengo tracciando. 

Qui bisogna chiarire un punto. Chi dice museo dice collezione. 
Ora è da prevedersi che più di un volonteroso raccoglitore diventerà 
collezionista e non sarà propenso a cedere ad un' altra collezione, sia 
pure -quella pubblica, gli oggetti a cui si sarà affezionato per il lavoro 
dedicatovi e per il godimento intellettuale ricavato dal loro studio. 
Anch' io, come collezionista, posso parlare con conoscenza di causa. 
Ma non è il possesso il momento decisivo; è cosa secondaria in che 
!nani si trovi un documento, purché esso sia sempre accessibile per le 
eventuali necessità di revisione e confronto. È in ogni caso deside-
rabile che tutte le collezioni di argomento locale, le quali — se com-
poste secondo i criteri svolti in questo programma — avranno un valore 
scientifico non disprezzabile, passino al museo quando il proprietario 
non possa più aumentarle o conservarle in modo corrispondente. È 
appunto il museo quello che con maggior pietà saprà custodirle anche 
dopo la morte del collezionista, mentre lasciate agli eredi ben presto .
andrebbero disperse o distrutte. Nè sono da farsi soverchie illusioni 
sul valore commerciale, convertibile in moneta, delle collezioni. 
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Entro ora nell' argomento propriamente detto. Premesso che la 
tecnica della caccia, preparazione e conservazione, la quale varia a 
seconda dei diversi gruppi di animali, può esser presto appresa per 
insegnamento pratico, intuitivo, e a ciò si potrà provvedere all' inizio 
della stagione propizia, passo ad enumerare le osservazioni che si de-
siderano e il metodo per farle, con riguardo speciale ai singoli postulati 
dell' esplorazione faunistica regionale sopra esposti. 

1. I Umili territoriali. 
Allit Liburnia daremo i limiti che le ho fissato in un mio lavoro, 

inteso appunto a dimostrare l' unità geografica di essa), però con op-
portune modificazioni, suggerite da una più precisa valutazione dei 
fatti. Eccone in breve il tracciato: 

Cominciando dalla punta di Fianona, lungo la cresta dei Caldiera, per il Sissol 
sino al M. Maggiore e al passo della Fortezza. Poi per i► M. Chiesa, seguendo il ci-
glione più elevato dei Vena sino alla duplice vetta dell' Alpe Grande e per le vette che 
seguono ad occidente sino al M. Zupani ; girando ad occidente attorno alla conca di 
sprofondamento del Dol, alla catena che dal Sega per I' Oscale cd il Sapan si continua 
fino al M. Spigni. Oltre il valico di Vodizze al Sabnik, al Terstenico e al Tussar, in 
modo da includere tutta la conca di Mune. Dopo il Jancovaz la linea cambia brusca-
mente direzione e per la china boscosa scende al valico di S. Paolo, sulla strada di 
Trieste. Dalla vicina cima Starada in direzione NO e girando per le q. 774, 643, 611, 
521, (110 e 607 fino al villaggio di fregarle. Da qui volge a levante per la cresta dei 
colli sino a Harie e ripiegando a NNE si dirige a intersecare il corso del Timavo-Rcccu 
nel punto in cui le colline lo serrano più da presso incorniciando la pianura di l3isterza. 
Oltre q. 440 risale il pendio NE fino a toccare il sovrastante ciglione calcareo, dal cui 
orlo si dirige al Milonia e all' Albio. Dell' Albio al kisnjak e sempre secondo la cresta 
massima del Carso Liburnico alla Visevica e girando ad arco attorno al golfo di Bue-
cari, raggiunge la costa del mitre sotto l'odore. (Posso indicar il percorso di qucst' ul-
timo tratto in maniera più sommaria, visto che questa parte del nostro limite naturale 
è segnata sulle carte che accompagnano il lavoro del prof. PICOT — il confine orien-
tale d' Italia dalle Alpi Carniche al mare — Trieste 19201. 

2. II catalogo sistematico. 
Uno dei postulati fondamentali, parchi; un lavoro faunistico abbia 

valore scientifico, è che le determinazioni delle singole specie animali 
siano ineccepibilmente esatte. Siccome in questo riguardo unica garanzia 
può esser la competenza di chi si è specializzato nella conoscenza di 
un dato gruppo, sarà da richiedersi il suo giudizio ogni qual volta 
sussista il menomo dubbio sulla esattezza di qualche determinazione. 
Per gli scopi preliminari della presa in evidenza dei dati basterà una 
identificazione fino ai generi, cosa questa che, salve le debite eccezioni, è 
fattibile col sussidio delle opere sistematiche più facilmente accessibili2). 

Particolare attenzione va dedicata alla variabilità delle specie e 
alla constatazione delle razze locali in cui molte di queste tendono a 
----- • 

DEPOLi — Lo spartiacque fra Quarnero e Adriatico e la sua importanza per 
la geografia biologica — Fiume 1909. 

2) L' enumerazione di queste opere, anche solo delle fondamentali, richiederebbe 
troppo spazio. Basti qui citarne alcune, che permettono l' orientamento preliminare su 
tutto il regno animole. 

ACLOQUE - Faune de France - Paris 1890-1900. 
LAMEEkE - Manuel de la faune de la Belgique - Bruxelles 1895-1907. 
BROHMER - Fauna von Deutschland - Leipzig 1914. 
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scindersi ; viceversa non sarà mai raccomandata bastante prudenza nel 
ritener nuova una data forma, che al primo esame non si riesca a 
classificare. 

Formato che sia il catalogo delle specie e delle razze, sarà da 
analizzarsi a quale fauna appartenga ogni singola di esse. La nostra 
fauna è composta dei seguenti elementi: 

I. Specie sibiriche o dell' Europa centrale, diffuse nell' Europa 
media e nella Siberia, e che da noi raggiungono il loro limite meri-
dionale. 

2. Specie alpine, proprie delle Alpi o in genere dei monti del-
l' Europa media. 

3. Specie illiriche o balcaniche, fra le quali si devono distinguere 
tre gruppi : 

a) liburniche, ossia indigene della Liburnia, Croazia occidentale, 
Dalmazia settentrionale, Bosnia; 

b) illirico-meridionali, proprie dell'Erzegovina, Dalmazia e Monte-
negro ; 

c) illirico-montane, esclusive dei monti delle regione illirica. 
-1) Specie mediterranee, viventi lungo la costa del Mediterraneo, e 

distinte alla lor volta in: • 
a) mediterraneo-occidentali o lusitaniche, aventi di solito in 

Liburnia il loro limite orientale di diffusione; 
b) politiche o mediterraneo-orientali, per le quali viceversa la 

nostra regione forma il confine della loro diffusione verso occidente; 
c) circumntediterranee, sparse lungo tutta la costa, specie nelle 

zone più calde. 
Oltre a questi elementi") possono formare un 5° gruppo quelli 

importati da regioni più lontane, che possiamo dividere in: 
a) accidentali, che si riscontrano una sol volta, per lo più 

arrivati colle mercanzie affluenti nel nostro porto da tutte le parti 
del mondo ; 

b) avventizi, che hanno trovato nella regione condizioni di vita 
loro confacenti, onde vi si sono acclimatizzati. 

Purtroppo, allo stato attuale della scienza zoogeografica, una 
simile analisi si potrà condur a termine solo per pochi gruppi meglio 
studiati, come i molluschi, i coleotteri, le farfalle, e sopratutto gli or-
totteri. 

3. ha distribuzione topografica• 

Il territorio della Liburnia, per essere notevolmente esteso e per 
la grande varietà d' aspetti che presenta, si raccomanda alla suddivi-
sione in minori regioni naturali. Queste, considerata sopratutto la sopra 
accennata interferenza delle varie faune che qui vengono a contatto e 
il bisogno di precisare i limiti delle aree di diffusione delle singole 
specie, riescono di grande utilità nell' apprezzare la distribuzione topo-

MOLLER — Zur Zoogeographie und Entw•icklungschichtc der Fauna der tisterr. 
Karstliinder-Verh. des VIII. intere. Zoologen-Kongresses in Graz, 1912. 
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grafica (orizzontale) degli animali. Una simile suddivisione ha sempre 
qualche cosa di artificioso, schematico, e mon può — come ben si 
comprende — acquistar forma definitiva che alla fine dell'esplorazione, 
per •la durata della quale è però un valido sussidio'). lo proporrei di 
distinguere per ora le seguenti regioni naturali: 

I. Alto Carso Istriano. 
Il. Declivio liburnico. 
III. Piano dì Sapiane. 
IV. Declivio di Fiume-Castua. 
V. Berchinia. 
VI. Valle del Becca. 
VII. Conca di Clana 
VITI. Gruppo dell' Albio. 
IX. Alto Carso Liburnico 

X. Bitoraj e Visevica. 
Xl. Gruppo di Monte Cerchiato. 
XII. Campo di Grohnico. 
XIII. Valle della Recina e di Draga. 
XIV. Regione arenacea di Fusine. 
XV. Altopiano sopra Buccari e Vinodol. 
XVI. Conca di Buccari e Vinodol. 
XVII. Declivio Portorò-Novi. 

Sarà opportuno dedicarsi a prendere in istudio una di queste 
regioni alla volta, cercando di esaurirla entro il giro di un anno; così 
si acquisterà anche il tempo necessario ad aspettare che le condizioni 
ritornino normali e consentano di spingersi anche in quei territori che 
per il momento sarebbero meno accessibili. • 

In una regione come la nostra, che in breve estensione sale dal 
livello del mare ad un dislivello di 1800 metri, ha notevole importanza 
lo studio della distribuzione verticale degli animali. Per addentrarci 
nello studio di questa è necessario distinguere delle zone d'altitudine. 
Un buon punto di partenza, sebbene non collimi a priori coi fatti della 
geografia zoologica, ce lo danno le diverse zone della vegetazione, la 
quale prima che la fauna risente l'influenza della maggiore altitudine 
e della conseguente diversità climatica. 

Nella Liburnia, l'ADAMOVIC 2) distingue le seguenti zone di ve-
getazione: 

1. Orlo litorale, caratterizzato dalla presenza di pianta alofile; 
2. Zona dei boschi misti (o del frassino) -- fi no ai 250 m —

per la quale sono caratteristici i boschetti chiari dove alla quercia 
s'unisce sopratutto il frassino (Fraxinus ornus), il carpino (Car-
pinu s duinensis), l'Ostrya carpinifolia; nel sottobosco si 
nota il ginepro a bacche rosse (.1 uni perus o xy cedrus), il pugni-
topo (Ruscus aculeatus) e la Smilax aspera. I cespugli sono 
formati di marruche (Paliurus australis), Pistacia terebinthus, 
Colutea arborescens, Coronilla emeroides. Vi si coltivano 
fichi, olivi, gelsi, viti (questa però va sin quasi 500 m); 

3. Zona submontana (o della quercia) — da 250 a 800 in — con 
boschi di querele e castagni e nel sottobosco il ginepro a bacche nere 
(Juniperus comunis), la rosa di Natale (I-lelleborus odorus. 
var. istriacus), Primula acaulis, anemoni; cespugli di noccioli 
(Corylus avellana), biancospino (Crataegus) e cornioli; colture 
di grani, legumi, frutta: 

I) La medesima osservazione va fatta naturalmente per tutti gli altri schemi che 
verranno dati più avanti. 

ADAMOVIC - Fiihrer durch die Natur der Mirdlichen Adria, mit besonderer 
Beriicksichtigung von Abbazia — Wien 1915. 
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4. Zona montana (o del faggio) — da 800 a 1450 m. — con boschi 
di faggio (Fagus s il v atie tt) quasi puri o in unione a C arp in u s 
betulus e 'A cer o b t usatu m. Cespugli caratteristici: Sambucus 
racemosa e il lampone (12 u b us i da e u s). Le colture si limitano a 
granaglie, patate, rape; 

In questa zona si hanno anche, in stazioni relativamente basse, 
ma solo dove il suolo ha una maggiore umidità, p. e. nel gruppo del-
I' Albio e nei versanti interni del Carso Liburnico, e specialmente nella 
regione arenacea di Fuzine, boschi di abeti. Nel Carso Istriano I' abete 
manca del tutto, dove non sia piantato artificialmente; 

5. Zona prealpina (o del mago) dai 1450 m in su, caratterizzata 
da faggi e pini nani (P in tis m u g h o s) e dalla stella alpina (G n a-
p h ali u.m leo n t o p od i ti m). 

(Continua) 
Guido Depoli.-

Ascensioni 
effettuate dal soci della Sezione di Fiume negli anni 1919-21. 

Nel numero I dell' anno 1905 abbiamo pubblicato l' elenco delle cime salite dal 
1885 al 1908, nel numero 3 dell' anno 1910, il secondo elenco delle salite compiute 
negli anni 1905-1909, nel numero I dell' anno 1912 il terzo, degli anni 1010-1911, rei 
numero 1-2 dell' anno 1913, il quarto dell' anno 1912, nel numero 2-4 dell' anno 1914, 
il quinto dell' anno 1913 e infine nel numero 5-6 dello stesso anno il sesto elenco del-
l' anno 1914. Daremo d' ora in poi questo riassunto alla fine d' ogni anno. I nomi delle 
signore e signorine sono stampati in corsivo. 

I. Alpi. 
Alpi Giulle. 

Tricorno (m. 2864) :3 I -V11-1921 - Flaibani, Giusti, Intihar, Lenaz C., 
Colaccvich, Copetti, Ferghina, Tomsig C., Valentin. 

Alpi Carniche. 

Tersadia (m. 1936) I7-VIII-19'2) -
Flaibani. doti, M. Serdoz. 
28-V111-1921 - Chiopris, L., D. 
Depoli, e A. Depoli. 

Monte Dimòn (in. 20-17) 2-V111-
1921 Chiopris. 

Palgrande (m.1817) 18-VIII-1920 -
Flaibani, doU Serdoz. 

Freikofel (m. I757) 19-VIII-1920 -
Flaibani, doti. Serdoz. 

Alpi 

Claine (m. 1780) 2-VIII-1921 -
Domini. 

Vetta Nera (m. 2181) 4-VIII-1921 -
Domini. 

Alpi 

Vetta d'Italia (m. 2914) 20-\'I-919 -
Asperger, -Chiopris, Curellich, 
Fonda, Faraguna, Intihar, Le-

Paularo (m. 2045) 11-V111-1921 -
Chiopris, Depoli L., Ziingerle V. 

Monte di Rivo (m. 1575) 7-VIII-
1921 - Chiopris. 

15-VIII-1921 - Depoli L., D. e L., 
Depoli A., Zdngerle N. e Nives, 
Ungerle V. 

Coglians (m. 2782) 17-V111-1921 -
Chiopris, Depoli L., Zdngerle N., 
Ziingerle V. 

Cadorine. 

Terza Grande (m. 2585-2592) 
6-V111-1921 - Domini. 

Monte Ferro (m. 2348) 8-V 921 - 
Domini. 

Aurine. 

naz C., Segnati Stanflin G., 
Superina, Tomsig A. e C.. Rora, 
Reti P., Wolf. 
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Alpi Venoste. 

Redenspitze, (m.3523) 17-V111-1921 - nderle, Mihich, Latcovich. 

II. Carso. 
Selva Piro. 

Monte Re (Nanos, m. 1300) 13-
VI-1920 - Depoli G., Chiopris, 
Curellich, Dinarich, Maylander, 

Pagan 1., Roselli, Stanflin G., 
Sobotka. 
26-II1-1921 - Colacevich, Ser-
pazzi V. e O. 

Monti della Vena. 

1) Catena Aquila-Alpe grande. 

Alpe Grande (m. 1273) 18-V-919 -
Arnold R. e M., Collari, Fer-
ghina, Lamprecht, Paulovatz P. 
29-II-1920 - Curellich, Depoli G., 
Flaibani. Mihich R., Miiller, Pau-
lovatz R., Rack, Mihich, Sobotka. 
17-X-1920 -Blasich G., Curellich, 
Depoli Lydia, Guido e Dora, 
Flaibani Gino e figlio, Goidani A., 
Ziingerle Nella e Vito. 
19-XII-1920 - Lamprecht. 
20-11-1921 - Apfelthaler, Dina-
rich E., Intihar. 
19-111-1921 - Depoli G. 
23-V-1921 - Cattarini. Colace-
vich, Curellich, Domini, Dina-
rich E., Ferghina, Servazzi. 
12-VI-1921 - Chiuzzelin, 
Mihich R. 
3-VII-1921 - Flaibani. 
19-V1I1-19`21 - Zabrian. 
16-X-1921 - D' Andre, Ferghina. 
9-X-1921 - Anderle, Bressan, 
D' Ancona, Dobrez, Antonsich, 
Mohr, Tyrolt, Rubinich, Schiirzel. 

2) Catena 

Sega (m. 1234) 7-VI-1920 - Chio-
pris, Depoli Guido e Lydia. 
9-X-1920 - Anderle, Calabota, 
Kuschnig, Schiirzel. 
17-XI-1920 - Chiuzzelin, Mihich 
Rosetta e Remigio. 

Aquila (m. 1 1 06) 22-VI-1919 -
Arnold F., Collari, Depoli G., 
Pagai! I., Sobotka. 
7-VI-1920 - Chiopris, Depoli 
Guido e Lydia. 
10-X-1920 - Anderle, Calabota, 
liuschnig, Schiirzel. 
12-1V-1921 - C0lacevich, Ser-
vazzi o ). 
26-V1-1(.121 - .raderle, i\linca. 
23-V111-1921 - A nt0nsich, D'An-
cona, Minca. Tirolt. 
I 1-1X-1921 - Anderle, Brazzo-
duro, Bressanello, 
Alohr, Rubinich. 

Berlosnich ICE).-0 20-11- I 921 -
Curellich, Fiaibani. 
1.1-VIII -1921 -1)epoli G.. Intihar. 

Costa piana (Ravne staj. m. 1 1 13) 
I 4-VIII-1921- Intihar, Toinsig 

Monte Chiesa (Crkveni vrh, in. 
11031 20-11-1921 - Apfelthaler, 
Dinaro eh E., Intihar. 
14-V111-1921- Intihar, Tomsig C. 

Ostai (m. 1091) 12-V1-1921 -Chiuz-
zelin, Mihich R. 

del Sega. 

2-X-1921 - Brazzoduro C., Chio-
pris, Depoli G., Intihar, •Maylen-
der Curellich. 
1 -XI-1921 - Intihar, Nossan. 

Oscale (m. 1209) 18-1-1920 -
Apfelthaler, Depoti G. e Lydia, 
Roselli. 
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2-X-1921 - Brazzoduro C., Chio-
pris, Curellich, Depoli, Intihar, 
Mavliinder. 
1 -XI-1921 - Intihar, Nossan. 
18-XI-1921 - Intihar. 

Sapan (in. 1163) 18-I-1920 - 
Apfelthaler, Depoli G. e Lydia, 
Roselli. 

Belaz (m. 784) 18-14-1920 - Una 
comitiva di soci. 
14-1V-1921 - Curellich, Flaibani, 
Intihar. 

Lisina (m. 1185) 24-VIII-1919 -
8 soci. 
15-XII-1920 - Colacevich, Fer-
ghina, Flaibani, Alicheluzzi. 
20-1I1-1921 -Depoli Guido, Lydia 
e Dora, Ziingerle Nella e Vito. 
12-IV-1921 - Anderle O., tinca. 
17-VI-1921 - Flaibani. 
24-V1-1921 - Anderle O., Nlinca. 

3) Catena dei 

Monte Maggiore (m. 1396) 27-
\1-1919 - 500 persone in occa-
sione del Convegno. 
2-XI-1920 - Costantini, Reti. 
10-VII-1920- Chiuzzelin, Nlihich, 
Mihich. 
1 1-X1-1920 - Servazzi. 
12-X1I-1920 - Fonda, Roselli, 
Tomsig. 
I 5-V -1 921 - Blasich,Brazzoduro, 
Chiopris, Curellich, Flaibani, 
Anca. Pagan, Sobotka, Zane. 
20-I1I-1921 - Blasich, Brazzo-

9-VIII-1921 - Antonsich, Braz-
zoduro, D'Ancona. 
2-X-1021 - Intihar. 
24-V111-1921 - Antonsich, D'An-
cona, Alinca, Nlohr. Tirolt. 
1 -XI-1921 - Brazzoduro E., 
Fonda. 
1 -XI-1921 - Intihar, Nossan. 

Parete delle acque (Vodiéka griffa, 
m. 1 144) 9-X-1921 - Anderle, 
Bressan, D' Ancona, Dobrez, 
Antonsich, Nlohr, Tirolt, Schiir-
zel, Rubinich. 
1 -XI-1921 - Intihar, Nossan. 

Cima Nera (Crei vrh, ni. 103 I -1023) 
13-XI-1921 - Corea', Intihar, 
Stocovaz. 

Cima Zvonecia (Zvoneci vrh, m. 
975) 7-V111-1921 - Brumat, Col-
lar, Zanutel. 

Opolelizza (m. 780) 23-X-1921 -
.Bressan. 

Caldiera. 

duro E. e C., Chiopris, Curellich, 
Linda, Stocovaz, Zane, 
23-V-1921 - Depoli, Szirmai. 
6-II-1921 - Colacevich, Servazzi. 
30-V-192! - Brumat. Collar. 
14-VIII-1921 - Bressan, Donati. 
21 -VIII-192 I - Zabrian. 
I l -IX-1921 - Segnan. 

Sissol (m. 833) 16-V-1921 - Bla-
sich, Brazzoduro E. e C., Chio-
pris, Curellich, Flaibani, Anca, 
Pagan, Sobotka, Zane. 

Carso Liburnico. 

1) Gruppo 

Albio o Nevoso (m. 1796) 10-V111-
1919 - 46 soci e 4 socie. 
2-I1-1920 - 5 soci. 
10-X-1920 - Slavich. 
20-I11-1921 - Anderle, Colace-
vich, Ferghina, Lado, Servazzi. 
21-11I-1921 - Slavich. 

della Piuca. 

27-111-1921 - Bressan, D'Andre, 
Donati, Lamprecht, Segnan. 
I 7-VII- I 921 - Bressan, Donati, 
I.amprecht. 
17-VIII-I921 - Slavich. 
19-VIII-1921 - Arnold F. e R., 
Collar, Segnan. 
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5-1X-1921 - 50 persone in occa-
sione del Convegno di Bisterza. 

favor grande (m. 1324) 24-VII-1921 
- Curellich, Depoli, Roselli. 

Pala (m. 1391) 12-VI-1021 - 
Flaibani, Linda, Paulovatz. 

Milonia (m. 1098) 20-VIII-192I 
Segnan. 
4-1X-1921 - Intihar. 

Milonca (m. 975) 2-VIII-1921 
Segnan. 

Gabrouz (m. 923) 24-111-1921 
Colacevich. 

2) Gruppo 

Cerchiato (Ohrti , m. 1377) 27-IV-
1919 - Apfelthaler, Collar, Flai-
bani, Lamprecht, Paulovatz. 
8-VI1I-1919 - Giusti. Intihar. 
5-IX-1920 - 56 soci in occasione 
del Convegno di Lopazza. 
2-XI-1920 - Anderle, Schiirzel. 
8-V-1921 - Brazzoduro E. e C., 
Chiopris, Zanutel. 
23-I11-1921 - Thian. 
4-IV-1921 - Anderle, Schiirzel. 

Ròcca Tabor (m. 721) 24-VIII-1921 
- Segnan. 
4-IX-1921 - 60 partecipanti in 
occasione del Convegno di 
Bisterza. 
5-1X-1921 - Chiuzzelin M. e R. 

Castelldro (GradiSùe, m. 791) 
24-V111-1921 - Segnan. 
13-1X-I 92 I - Chiuzzelin N. e R. 

Gradez (m. 787) 15-IX-1921 
Chiuzzelin M. e R. 

Rosane (m. 820) 15-1X-1921 -
Chiuzzelin M. e R. 

del Cerchiato. 

Frate (Fratar, m. 1350) 8-V-1921 -
Colacevich, Servazzi. 

Ortijàro (Koprivenac, ►n. 1 186) 
26-IX-1920 - Anderle, Achel, 
l3ressan. Colacevich, Servazzi, 
Schiirzel. 

Bellavista (Vidalj, m. 1 160) 26-1X-
1920 - Anderle, Achel, Bressan, 
Colacevich, Servazzi, Schiirzel. 
19-XII-1920 - Intihar. 

3) Gruppo del Monte Nero (Cmi vrh). 

Ginocchio o Clesto (Klek, m. 1210) 
26-IX-1920 - Anderle, Achel, 
Bressan, Colacevich. Servazzi, 
Schiirzel. 

. Roccia Bianca (Bela Pesa, m. 923) 
2-1V-1921 - Colacevich, Ser-
vazzi. 

4) Gruppo del Nevoso di Platak (SnjOnik) 

Orsàro (Medvejca, m. 1483) 4-IX-
1921 - Colacevich, Servazzi, 

5) Gruppo del 

Risnjak (m. 1528) 24-VII-1921 - 

Servazzi. 

is n j a k. 

Colacevich, i\lihich. 

6) Gruppo della Cima Pctrosa (Kamenjak). 

Cima Petrosa (Kamenjak, m. 838) 
29-XI-1920 - Anderle, Schiirzel. 

7) Monti del III^ 

Muràto (Zidovje, m. 660) 16-XI-

27-I[-1921 - Anderle, Schiirzel. 
2-IV- I 921 - Colacevich, Servazzi. 

Scaglione. 

1920 - Giusti, Intihar. 
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Statistica 
delle escursioni compiute dal soci della Sezione negli anni 1919-1921. 

ANNO 

I Passeggiate 

mezza giornata 
---- 

Gite 

I

 i 

parte- 
cipanti 

ESCURSIONI 

di 1 giornata 

parte- Gite cipanti 

di più 
__ — — 

Cime 

salite 

I
ì 

giornate 
TOTALE 

Gite parte-
cipanti Gite parte-

cipanti 
_ .. t 

1919 4 53 i 7 597 3 . 31 14 081 9 • 

1920 i 10 50 36 316 4 25 50 391 29 

1921 27 91 540 25 91 123 658 103 

CRONACA DELLA SEZIONE 
Escursioni sociali. 

Il 22 gennaio una numerosa comitiva di soci si ceci, a Histerza, e mentre solo 
una piccola schiera rimase fedele al programma ufficiale, che recava la salita del 
t1098 m.), i più si dedicarono ad esercizi di sport invernale sui ripiani prativi, coperti 
da un abbondante tappeto di neve. 

Con un tempo primaverile, che però non impedì abbondanti sballottamenti colle 
munizioni fornite dalle forti nevicate della settimana passata, ebbe luogo il 12 febbraio 
una passeggiata pomeridiana per Rujevizza, Campo di Marte, S. Maria di Scurigne e 
Drenova, alla quale intervennero 5 signori, 3 signore, 4 signorine e 5 bambini. 

Il 26 febbraio i soci C. Chiopris, G. Gremesc c A. Zanutel tentarono la salita 
dell' Alpe Grande (1273 in.), ma causa la neve alta e molle non poterono raggiungere 
la vetta. 

11 Manie Re fu salito il IO marzo da 9 soci, 2 signore, O signorine e I ragazzo. 
La comitiva pernottò a Prevallo, e mentre il grosso seguiva la via solita per S. Giro-
lamo, una schiera prescelse l'aspro versante per il naso, che consente belle e talora 
esposte rampicate. 1,a salita non sì limitò, come per lo più accade, all'estremo spuntone 
sovrastante a Prevallo, ma gli alpinisti si portarono pure sulla quota 1262, donde si 
ha una bella vista sulla conca incorniciata dalle pareti verticali sovrastanti a Lueg. Nel 
ritorno, per i boschetti dove poderosi resti di neve si alternavano a fiorite di rose di 
Natale, si sostò alla chiesa di S. Girolamo (1018 m.), oramai ridotta n rovina dalle 
truppe austriache che quassù avevano stabilito una linea di riserva, e poi si continuò 
per il sentiero percorso nella salita, raccogliendo quantità inverosimili di bucaneve e di 
violette. Dopo il pranzo a Prevallo, con seguito di musica e di un po' ai ballo, la co-
mitiva prosegui per Senosccehia a Divacciano dove sostò in attesa del treno che per 
la mezzanotte la riportò a Fiume. 

Altra passeggiata ebbe luogo il 2 aprile per Grohovo, Sella di Proslop, Drenova 
e Scurigne, coli' intervento di 7 signori, 2 signore, 5 signorine e 2 bambine. 

Il 7 maggio 3 signori, 2 signore, 3 signorine e 4 bambini presero parte alla 
passeggiata per Val S. Michele, Valle di Drenova, Podbreg, Luban, bosco di Lopazza 
e Grohovo. 
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Del Convegno primaverile al Rifugio ,,Egisto Rossi" (14 maggio) si da conto in 
altra parte del giornale. 

'11 giorno 4 giugno ebbe luogo la salita dal Nevoso (179(3 m.). La comitiva, com-
posta di 5 signori e 5 signore e signorine, partì alla vigilia col treno delle 19 per 
Bisterza e prosegui tosto per 13ozimater. Qui, nella casetta semidiroccata, si pernottò; 
ad accrescere il romanzesco della situazione, non 'mancò neppure l'incontro con quattro 
brutti ceffi di contrabbandieri o altro di simile. 11 temporale, che tutta la notte aveva 
illuminato l' orizzonte di lampi sempre più frequenti, arrivò sull' albeggiare apportando 
un acquazzone breve ma intenso. Siccome però si riusciva a scorgere qualche lembo 
d' azzurro, dopo breve indugio fu deciso di proseguire. Per la strada rimessa a nuovo 
che con insensibile pendenza si dirige ad oriente, si continuò sino ad un quadrivio 
munito di segnavic per cura degli alpinisti sloveni, dal quale, oltre la radura q. 1242, 
si raggiunse la Grdn draga (Valle brutta, 1117 m.). Il ritardo verificatosi nella partenza 
alla mattina causa il tempo incerto e la lentezza della marcia per la difficoltà di orien-
tarsi per bivii non segnati sulla carta, portò alla considerazione che oramai non sarebbe, 
stato possibile toccare la vetta che rinunziando a raggiungere l'ultimo treno. Per tale 
ragione solo i pochi disposti a questo sacrifizio, il sig. Ungerle colle signore Depoli 
e Ungerle, poterono compiere il programma prefisso, mentre gli altri si fermarono 
a bivaccare nella radura tutt' altro che brutta, e parte si disperse sulle alture circostanti 
per salite di minor conto. Nel ritorno il grosso della comitiva completò le segnalazioni 
dei sentieri. 

Escursioni dei soci. 
Esercitazioni cogli ski : 

13 novembre — Dintorni del Milonia — Brazzoduro, D'Andre, Ferghina, Fonda. 
4 dicembre — Boschi del Lisina — Apfelthaler, D'Andre, Ferghina. 
27 dicembre — Boschi del M. Maggiore — Ferghina e de Nerini. 
7-8 gennaio 1922 — Boschi del Lisina e Dol — Apfelthaler, Andre, Ferghina, Skodnik. 
29 gennaio — Boschi del Lisina Ferghina e de Nerini. 
5 febbraio — Lisina e Dal — i medesimi. 
19 febbraio — Boschi del M. Maggiore — i medesimi. 

Il giorno 26 febbraio i soci signori Brazzoduro, Ferghina, Fonda, Flaibani. Mihich, 
Prohasca, de Nerini, Tomsig A. e C. salirono cogli ski Grande (1273 m.). 

Nei giorni 28 febbraio e I marzo fu salito, per opera dei soci A. e C. Tomsig, 
Ferghina, l'A/bio (1796 m.), per (lana, Casa forestale, Polizza, con ritorno per la me-
desima strada.

Il medesimo monte fu salito il giorno IS e 19 marzo dai soci Ferghina e de Nerini, 
per Bisterza, Fontana del Conte, Coritenza, Masun, ritornando sullo stesso itinerario. 
Ambedue queste salite furono fatte cogli ski. 

• 
Escursioni fatte dai coniugi Nazzareno e Rosetta Chiuzzelin. 
29 gennaio — Col treno a Sapiane, donde a Pasiacco (503 m.) — Racizze (602 m.) 

— fino alla quota 567 presso Castelnuovo. Ritorno fino a q. 648 sulla strada maestra, 
poi oltre le q. 550 e 561 alla stazione ferroviaria di Sapiane. 

6 febbraio - Nelle prime ore del mattino a Penlin, S. Giovanni e Rujevizza. 
7 febbraio -- Nel pomeriggio da Plasse a Stefani-131asici—Tibias—Scurigne—

Rastocine. 
12 febbraio -- Col treno a Mattuglie e poi al Rifugio „Egisto 
Queste escursioni furono eseguite usando gli ski. 
I marzo — Rujevizza — Al. toste/fiere (377 in.) — "culoyi (430 m.) e attra-

verso la Sella dei pazzi sul Lu/en (499 m.), discesa n Drenova e Scurigne. 
IO aprile — Salita del Relaz (784 m.) con percorso da Fiume per Cantrida—

Preluca— Mattuglie — Apriano — con salita del colle omonimo (519 m), indi da Vasansca 
(557 m.) sul Bclaz. Discesa a Manciano e ritorno per Mattuglic— Preluca—Cantrida 
a Fiume. 
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Nel pomeriggio del 14 aprile 42 alunni della sezione escursionisti del Ricreatorio 
comunale di Piazza Oberdan, guidati dal loro direttore e nostro socio sig. R. Bertotti 
effettuarono un' escursione al „Egisto Rossi', dove pervennero oltre il bosco di Man-
ciano e vi pernottarono. La mattina seguente una buona parte degli alunni, accompa-
gnata dai soci C. Chiopris e U. Lado, salì il M. Lisina (1185 m.) e alla cima Nera 
(1031 in.). E degno di nota che l' intero percorso da Cantrida fu effettuato a piedi sia 
nell'andata che nel ritorno. 

- 
I soci G. Depoli e prof. A. Smoquina, pernottato al Rifugio, e dopo aver percorso 

a scopo di raccolta entomologica e botanica i boschi sottostanti, salirono il 31 maggio 
il Lisina (1185 m.). Sulla vetta furono raggiunti dal sig. Zanutel. Più tardi salirono 
al medesimo monte i soci D'Andre e Valentin. 

ATTI UFFICIALI DELLA SEZIONE. 
Verbale 

dell' Assemblea Generale ordinaria tenutasi addi 30 maggio 1922. 

Constatata la presenza di 23 soci, il presidente sig. Guido Depoli dichiara aperta 
l' assemblea alle ore 20.30 e fa dar lettura del verbale dell' assemblea precedente, che 
viene approvato e quindi autenticato colle firme dei signori Maylender e Nossan. 

11 presidente fa poi la seguente dichiarazione: 

Verso la fine dello scorso anno si 
faceva sentire in alcuni circoli dei nostri 
soci il punto di vista, che — specie dopo 
Rapallo — l'esistenza a Fiume di una 
sezione del Club Alpino Italiano fosse 
un non senso e che sarebbe stato oppor-
tuno ristabilire nella sua indipendenza il 
vecchio Club Alpino Fiumane. Questa 
tendenza non trovò però nessuno che 
avesse il coraggio di sostenerla davanti 
idi' ultima assemblea generale, sebbene 
numerosa come non inni, la quale anzi a 
voti unanimi riconfermava in carica la 
direzione uscente, dichiarandosi ccsi d'ac-
cordo coli' indirizzo che questa aveva 
seguito sino allora. 

Ma ad onta di questo voto esplicito, 
non venne a cessare il lavorio. Se ci 
furono solo singoli soci a rifiutare il pa-
gamento dei canoni colla motivazione che 
il Club Alpino. era troppo italiano, pa-
recchi soci e non soci iniziarono una 
propaganda per la costituzione di un 
Club Alpino Fiumano. Noi non abbiamo 
alcuna pretesa di monopolizzare in seno 
alla nostra Sezione tutta la vita alpinistica 
fiumana, e siamo lieti di veder sorgere 
raggruppamenti' nuovi che vogliono col-
tivar l' alpinismo, convinti anzi che una 
maggiore omogeneità di condizioni sociali 
o di vedute politiche non possa che gio-
vare, come quella che elimina le cause 
di attriti. A vantaggio della causa della 
montagna siamo anche pronti a collabo-
rare fraternamente con tutti. Ma non pos-
siamo acconsentire che si costituisca un 

nuovo Club Alpino Fiumano, quando il 
Club Alpino Fiumano siamo ancora sem-
pre noi, non solo per il fatto concreto 
che nell' assemblea generale del 12 gen-
naio 1919 il Club Alpino Fiumano deli-
berava, primo fra le associazioni delle 
terre redente, di trnslormarsi in sezione 
del Club Alpino Italiano, ma perchè ab-
biamo la piena coscienza che la nostra 
Sezione è non solo l' erede materiale, ma 
ancor più la continuatrice degli ideali 
posti sempre in cima all'opera del nostro 
vecchio Club Alpino Fiumano, che pur 
tra le insidie e le minaccie del dominio 
straniero ha saputo in ogni occasione e 
in ogni forma affermarsi italiano. E per 
ciò che noi siamo decisi ad usare tutti i 
mezzi che ci sembreranno opportuni per 
riservare esclusivamente a noi il diritto 
di usare il glorioso nome del Club Al-
pino Fiumano. 

Un altro fatto, sebbene non grave, 
ma doloroso, si, è verificato quest' anno. 
Col plauso e il consenso di tutti i soci 
e coli' appoggio della Direzione i nostri 
soci studenti hanno costituito un pro-
mettente Gruppo studentesco. L'impeto 
giovanile e entusiasmo di questi nostri 
soci per la causa dell' alpinismo si sono 
però smorzati e il gruppo è divenuto 
poco meno che inattivo, quando fra di 
essi sono insorte discordie di natura po-
litica. Un nucleo di soci del Gruppo è 
insorto a protestare, perchè questo, se-
guendo l' atteggiamento della Direzione 
sezionale, prendeva parte ufficialmente a 
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manifestazioni nazionali. I dissidenti as-
serivano che l' art. 2 dello Statuto pre-
scrive che il C. A. I. debba essere apolitico 
e che la Sezione, in contrasto colle dispo-
sizioni statutarie, compieva atti politici. 

E bene precisare. Lo Statuto non 
parla affatto di politica. Lo scopo del 
C. A. L. è il culto dell' alpinismo. Ma 
oltre che Club Alpino esso è stato sin 
dal suo sorgere Italiano e nel raggrup-
pamento delle sue sezioni sparse per tutta 
la penisola esso ha voluto, nella mente 
dei suoi fondatori. esprimere sempre il 
pensiero unitario. E perciò che la nostra 
Sezione interviene a manifestazioni di pura 
italianità, a commemorazioni delle date 
che segnano le tappe faticose e dolorose 
delle nostre aspirazioni non ancora rea-
►izzate, a funerali delle vittime e dei 
martiri dell' idea nazionale. Questa non è 
attività politica, e se mai 1' odio dell'in-
terpretazione settaria ricade su chi vuol 
dare colore politico a manifestazioni alle 
quali hanno partecipato i cittadini che 
vogliono dirsi italiani, anche se militanti 
in campi diversi. Nella s'essa Direzione 
sezionale siedono persone dei più diversi 
partiti, e se questo latto è la migliore 
garanzia che la Sezione mai farà atto 
che possa dirsi di adesione ad un deter-
minato programma politico, è anche la 
prova che le diverse tendenze possono 
trovare appunto nella Sezione un campo 
dove incontrarsi e comprendersi. 

Questo è quanto abbiamo cercato di 
far comprendere ai giovani dissidenti, 
però colla esplicita dichiarazione che noi 
non eravamo disposti a compromessi che 
menomassero il carattere nazionale della 
Sezione e del Club Alpino. Dopo di che 
i malcontenti, sconfessati dalla stragrande 
maggioranza del Gruppo studentesco, 
hanno presentato le dimissioni. La Dire-
zione non ha potuto che accettarle, pur 
deplorando vivamente di dover perdere 
ottimi elementi, fra i più attivi e capaci 
del Gruppo, dalla cui collaborazione si 
potevano sperar frutti abbondanti. Un'at-
tenuante dobbiamo riconoscerla nella cir-
costanza che al Gruppo studentesco è 
mancata in questa dolorosa crisi l' opera 
moderatrice e persuasiva dei membri an-
ziani del Gruppo, che gli studi superiori 
tengono lontani da Fiume. Così non è 
perduta ogni speranza che quelli che 
oggi, trascinati dati' impulsività che è 
invidiabile privilegio dei giovani, ci hanno 
voltato le spalle, possano essere ricon-
dotti ad una più serena e spassionata 
valutazione dei fatti. 

La Direzione ha desiderato di portar 
tutto ciò a conoscenza dell'odierna as-
semblea, per domandarle un voto di fi-
ducia che la confermi nel proposito di 
seguire la via sinora battuta, senza esa-
gerazioni, ma anche senza debolezze. 

Ad analoga domanda del presidente l' assemblea approva a voti unanimi le sue 
dichiarazioni. 

Il cassiere sig. C. Chiopris presenta il bilancio consuntivo dell' anno 1921 e lo 
stato sociale (allegato A), comunicando che i revisori li hanno esaminato e, pur trovando 
la gestione in ordine, hanno espresso il desiderio che la contabilità venga tenuta con 
un metodo che consenta maggiore lacilità di controllo, e che l' inventario venga assunto 
di nuovo. Questi desideri saranno presi nella debita considerazione. Dopo la lettura 
articolata del bilancio, questo è approvato alt' unanimità. 

Il presidente espone i due progetti elaborati dalla Commissione alle escursioni 
per il Convegno estivo. L' uno a Laurana colla salita del M. Maggiore e dell' Alpe 
Grande, l' altro a Postumia con visita della grotta e salita del Javornik. Dopo alcuni 
schiarimenti è prescelto all' unanimità il primo progetto. 

II presidente espone la proposta direzionale per la riforma degli art. 3 e 7 del 
Regolamento sezionale, per codificare la nuova situazione dei soci studenti cd esaudire 
il loro desiderio di avere il diritto di voto (allegato ISr. La modificazione proposta è 
approvata. 

Il presidente comunica che avendo il numero dei soci superato i 400, alla Sezione 
spetta il diritto di mandare ali' assemblea un delegato di più ; invita perciò a passare 
all' elezione di questo delegato. Su proposta del sig. Dinarich viene eletto per accla-
mazione il signor Guido Premuda. 

Esaurito l' ordine del giorno, il presidente chiude 1' assemblea alle 21.15. 
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Allegato A. 
BILANCIO 

al 

Per canoni correnti  
» „ arretrati  

Inserzioni sulla rivista  
Vendita attrezzi e distintivi 
Altri proventi 
Dalla Sede Centrale (Premio Monteliore 
Prelevato dal fondo riserva  

• rifugio  

CONSUNTIVO 

31 dicembre 1921. 

Previsto 

a) INTROITI: 

I 9450.- 
• -- 
• 
• 400.-1
• I 

- Levi) • - 
• - 
• - 

Risultato 

Lire 

9493.40 
694.80 
610.- 

1063.-- 
359.80 
500. - 
489.30 
500.- 

Cor. C. F. 

100.-

199.-
-
-
- 
- 

I.. 9850.- 13.710.30 389.-

b) ESITI: 

Canoni versati alla sede centrale  L. 3720.- 2.436.-- -
Affitto locali  • 900.-- 1.086.- 75.-
Illuminazione e manutenzione locali  ,, 200.- 679.83 -
Personale  • 750.- 1.088.06 -
Postali > 200.- 455.70 --
Cancelleria e stampati  • 400.- 247.- -
Rivista «Liburnia•  • 3000.- 3050.30 -
Escursioni  • 100.-- 529.- -
Biblioteca • 140.- - - 
Segnavie  • 100.- 559.40 -
Attrezzi e distintivi  • - 850. - -
Inventario  • 462. -
Rifugio .Egisto Rossi• » - 1189.20 -
Sezione ffitogralica  • - 100.- -
Commissione st. fenomeni e.osici  > 11.- -
Restituzione al fondo riserva 490.- -
Altre spese cavali  • 340.- 345.60 - 

L. 9850.- 13.579.09 75.-

Ricapitolazione. 

Introiti . L. 9850.- 13.710.30 339. -
Esiti   > 9850.- 13.579.09 75.-

Saldo ad aumento del tondo riserva 131.21 314.-

Stato sociali) al 31 dicembre 1921. 

Fondo riserva  C. 800:3.60 131.21 
• costruzione rifugio . - » 13.35 
• carovane scolastiche . 349.- » - 

Inventario della sede sociale . - > 736. 
Biblioteca.  - » 1948.-
Attrezzi e carte topografiche - » 600. - 
Tabelle segnavie  - » 250.-
Clichè e 'diapositive . . . . . . . . - • 1012.-
Guida di Fiume e dei suoi monti  • 200.-
Distintivi  - • 300.-
Inventario del rifugio .Egisto Rossi» - » .6000.-

C. 8:152.60 L. 11190.56 
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-inexat,› 
Modificazioni al Regolamento Sezionale 

approvate dall' Assemblea generale dei soci del 30 maggio 1922 

Art. 3, (il primo capoverso invariato). 
Possono essere ammessi come soci aggregati : i minorenni, gli studenti degli 

istituti superiori e medi, anche se maggiorenni, (il resto invariato). 
Gli studenti di istituti superiori vengono però iscritti alla Sezione solamente per 

appartenenza e poi aggregati alla S. U. C. A. I.; conseguita la laurea o altrimenti ces-
sata la loro condizione di studenti, ritornano alla Sezione quali soci ordinari. Questa 
disposizione non si applica agli studenti iscritti alla Sezione prima del 15 gennaio 1922, 
i quali continuano ad appartenerle come soci aggregati sino al compimento della loro 
carriera scolastica. Non saranno neppure passati alla S. U. C. A. I. gli studenti iscritti 
ad istituti superiori dell'estero. 

Art. 7. (il primo capoverso invariato). 
I soci minorenni hanno voto nelle assemblee solo quando abbiano compiuto i 

18 anni. Essi non possono coprire cariche, ma possono venir nominati a far parte delle 
commissioni previste dalli' art. 17. I soci studenti, anche sotto questo limite d'età, hanno 
diritto di costituire il Gruppo studentesco della Sezione. 

Agli effetti dell' applicazione del presente Regolamento i limiti della maggiore età 
sono quelli fissati dalle leggi italiane. 

Sunto dei verbali delle sedute della Direzione. 
(30 dicembre 1921). 

Presenti: Depoli presidente, Brazzoduro, Chiopris, Copetti, Curellich, Dinarich, 
Flaibani, Giusti, Intihar, l.enaz, Roselli, Segnan,- Stanllin, Zangerle. 

Stabiliti i punti normativi sulle richieste dei soci studenti, sono invitati i rappre-
sentanti di questi : Latcovich, Minca, Mihich, Rubinich, Schiirzel, Servazzi, Tvrolt ad un 
abboccamento, nel corso del quale si chiariscono i dubbi sollevati dagli studenti all'as-
semblea generale circa il futuro funzionamento del Gruppo studentesco. 

(9 gennaio 1922). 

Presenti: Depoli presidente, Brazzoduro, Chiopris, Curellieh, Dinarich, 
Giusti, Intihar, Lenaz, Roselli, Segnati, Ziingcrle. 

Si decide di aprire fra i soci una sottoscrizione per il contributo chiesto dalla 
sede centrale per il riattamento dei rifugi nelle terre redente. 

.ammessa a socia la signora Gamlen Stangher. 
-Sono accettate le dimissioni da socio del dott. Lod. Iloltzabeck. 
Si nominano le varie commissioni. 
Viene deliberato di permettere I' accesso al rifugio „Egisto Rossi' ai soli soci 

del C. A. 1. e di quelle associazioni alle quali ciò venga di volta in volta concesso. 

(7 febbraio 1922). 

Presenti : Depoli presidente, Chiopris, Copetti, Curcllich, Dinarich, Fonda, Giusti, 
Intihar, Lenaz, Merlacchi, Roselli, %tingerle. 

Sono ammessi a soci : E. Aaelerle, L. Clapcich, A. Gullin, A. Kucich, D. Merello, 
E. Premuda, E. Rippa, G. Walluschnig. 

È approvato il programma delle escursioni per il primo trimestre dell' anno. 
Vengono completate le commissioni con dei soci studenti. 
Si assume una nuova incaricata della pulizia dei locali sociali. 
È deciso l' acquisto di 12 sedie. 
Una proposta per istituire un premio d' onore per il socio più attivo è passata 

per studio alla comm. escursioni, un' altra per delle serate di proiezioni alla coram. 
fotografica. 

(9 marzo 1922). 

Presenti : Depoli presidente, Brazzoduro, Copetti, Chiopris, Dinarich, Flaibani, 
Giusti, Intihar. Lenaz, Segnan, Ziingcrle 

Si prende atto del desiderio espresso dalla Sezione di Venezia, dì organizzare 
una escursione nella nostra regione e si decide di proporle il M. Maggiore. 

1.2; approvato un accordo per pubblicità sulla copertina della rivista sezionale. 
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Sono ammessi a soci : L. Corich, T. Goacci, D., Mario e Maria Kassovitz, E. Kus-
mann, A. Kregar, L. Ossoinack, L e Z. Paulinich, A. Pillepich, R. Simcich, G. Stiglich, 
G. Tarlao. 

Si accettano le dimissioni da soci di S. Asperger e C. Oliva. 
E decisa la partecipazione delle Carovane scolastiche al convegno delle commis, 

sioni di turismo scolastico del T. C. 1. sul M. Re. 
Si decide in vin di massima di indire oltre al Convegno ufficiale anche un con-

vegno primaverile. 
(28 marzo 1922). 

Presenti : Depoli presidente. Chiopris, Copetti, Dinarich, Flaibani, Giusti, lntihar, 
Lenaz, Roselli, Segnan, Ziingerle. 

È presa a notizia la lettera di commiato del presidente cessante avv. B. Calderini. 
Si decido di presentare reclamo per la manchevole applicazione della riduzione 

ferroviaria. 
à deciso di delegare alla Sezione di Milano la nostra rappresentanza all'assemblea 

dei delegati, approvando la lista dei candidati proposta da quella Sezione. 
Sono ammessi a soci : N. Benaglia, E. Intihar, 13. Sgavez. 
Viene approvato il programma delle esmrsioni per il secondo trimestre. 
Si decide di fissare al 15 aprile il termine per la presentazione del Regolamento 

da parte del Gruppo studentesco. 
Il sig. Flaibani è nominato fiduciario della Direzione presso il detto Gruppo. 

(12 aprile 1922). 
Presenti : Depoli presidente, Chiopris, Copetti, Curellich, Dinarich, Giusti, lntihar, 

Lenaz, Merlacchi, Roselli, Segnan, Ziingerle. 
Sí decide di partecipare alla mostra d' alpinismo organizzata a Torino. 
Si approva il bilancio consuntivo dell' anno 1921. 
Si delibera di proporre alla prossima assemblea dei soci la modificazione degli 

art. 3 e 7 del Regolamento sezionale. 
Sono ammessi a soci: l'ierina Garzotto, Silvia e V. R. Pagan. 
Vengono assegnate all' ex riscuotitore E. Tomisich Lire :PO a tacitazione delle 

sue pretese. 
(20 aprile 1922). 

Presenti : Depoli presidente, Chiopris, Curellich, Dinarich, Flaibani, Giusti, lntihar, 
Segnali, Ziingerle. 

Sono ammessi a soci : prof. G. Amodeo, dott. I. Sterzi. 
Coll'intervento del direttorio del Gruppo studentesco, composto di Anderle, Braz-

zoduro, Nlinca e Venanzi si passa a discutere il progetto di Regolamento per il Gruppo. 
Sono concordate le modificazioni che il Gruppo s' impegna di prendere in esame in una 
assemblea generale da convocarsi quanto prima. 

(9 maggio 1922). 
Presenti : Depoli presidente, Chiopris, Copetti, Curcllich, Dinarich, Flaibani, Giusti, 

lntihar,, Lenaz, Roselli, Stantlin, Ziingerle. 
E presa a notizia con vivo compiacimento la munifica elargizione del r. Ministro 

d' Italia comm. Castelli a favore delle Carovane scolastiche. 
Si dà il benestare alle concessioni per, 1' uso del Rifugio accordate dal presidente 

e si delibera che la dispensa dalle tasse d' ingresso e pernottazionc possa esser con-
cessa solo con deliberato direzionale. 

Si decide di tenere l' assemblea dei soci il 30 maggio e se ne stabilisce l' ordine 
di trattazione. 

E data l' approvazione preliminare ai due progetti per il Convegno estivo che 
saranno presentati all' assemblea. 

Vengono ammessi a soci : V. Nlilossevich, A. Pasta. 
Si accettano le dimissioni dei soci studenti P. Calabotta, A. Crespi, P. Dalma, 

A. Kucich, G. Latcovich, E. Peltzer, O. Ramous, G. Schiirzcl, M. Segnan. 
(29 maggio 1922). 

Presenu Depoli presidente, Chiopris, Copetti, Curcllich, Dinarich, Giusti, lntihar, 
Lenaz, Merlacchi, Roselli, Segnan, Ziingerle. 
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Preso nota di una comunicazione del municipio di Mattuglie, secondo la quale 
da soci sarebbero stati causati dei danni nei boschi del Lisina, si incarica il sig. Intihar 
di eseguire un sopraluogo. 

Si accettano le dimissioni della socia F. Blanda e si ammettono a soci i signori 
P. Pasquali e A. Scaramelli. 

in merito alle dimissioni presentate dal sig. Flaibani dalle cariche che esso copre. 
si incaricano il presidente cd il sig. Curellich delle pratiche per farlo receder dal 
proposito. 

Avuta comunicazione di un progetto delle autorità militari per la costruzione di 
rifugi nella regione dell' Albio, si delibera di prendere contatto per assicurarne l'uso ai 
soci della Sezione. 

Si delibera di chiedere al Municipio di Fiume la concessione di un ambiente a 
Lopazza, da adattarsi a rifugio. 

E deliberato un ringraziamento al cav. Aurelio Puliti, comandante di porto, per 
la concessione del passaggio gratuito sul piroscafo alla comitiva delle Carovane sco-
lastiche. 

Presa nota del verbale dell'assemblea dei delegati tenutasi il 2 aprile a Torino, 
si delibera un voto di ringraziamento al. delegato R. Roccatagliata, per il suo atteggia-
mento in difesa dei diritti di singole sezioni, fra cui la nostra, limitati dalla presidanza, 
e si decide che alla prossima assemblea i nostri delegati presentino una rettifica. 

Cariche sezionali per l'anno 1922. 

Presidente onorario: Conighi ing. Carlo sen. 
Direzione: Depoli Guido presidente, Segnan prof. Vito vicepresidente, Ziingerle 

Vito segretario, Brazzoduro cap Ernesto vicesegretario, Chiopris Carlo cassiere, Lenaz 
Nicolò vicecassiere, Giusti Enzo bibliotecario, Roselli Adriano economo, Copetti Giorgio, 
Curellich Diego, Dinarich Vito, Flaibani Gino, Fonda Umberto, Intihar Giovanni, Mer-
lacchi Gino, Stanflin Germano. 

Delegati all'assemblea: Merlacchi Gino, Premuda Guido, Tomsig Arturo. • 
Commissione alle es,.ursioni: Flaibani Gino presidente, Rubinich Ferruccio segre-

tario, Anderle Oscar, Brazzoduro Ernesto, Chiopris Carlo, Curellich Diego, Dinarich Vito, 
Ferghina Giovanni, Giusti Enzo, Gremese Gitiseppe, Lenaz Casimiro, Mihich Remigio, 
Minca Giovanni Maria, l'aulovatz Rodolfo, Roselli Adriano, Ziingerle Vito. 

Commissione ai segnane, sentieri e rifugi: Curellich Diego presidente, Chiopris 
Carlo segretario e cassiere, Antonsich Renato, Bressanello Ugo, Copetti Giorgio, Dinarich 
Vito, Intihar Giovanni, Lenaz Nicolò, Mohr Edoardo, Nossan Guido, Premuda Guido, 
Roselli Adriano, Stanflin Oscarre, Stocovaz Umberto, Tyrolt Lorenzo. 

Commissione alle pubbli,azioni r eonferenze: Depoli Guido presidente, Intihar Gio-
vanni, Nossan Guido, Segnan prof. Vito, Venanzi Carlo. 

Commissione per lo studio dei fenomeni ~tic:: Depoli Guido presidente, Giusti 
Enzo, Lengyel prof. Belario, Luchesich Giovanni, Roselli Adriano, Segnan prof. Vito. 

Commissione fotografica : Luchesich Giovanni presidente, Rossi Mario segretario, 
Caleari Rodolfo, Gremese Giuseppe, Marchini Dante. 

COMMiSSi011e alle Carovane scolastiche fiumane: Segnan prof. Vito presidente, Dina-
rich Vito segretario, Chiopris Carlo, Curellich Diego, Flaibani Gino, Lenaz Nicolò, 
Premuda Guido, Ziingerle Vito. 

Comunicazioni ai soci. 
1. Rivista. 

Chi desidera avere la Rivista pubblicata dalla Sede centrale del 
Club Alpino Italiano, la quale come è noto non spetta di diritto ai soci 
della nostra Sezione in seguito alla riduzione della quota, ha da ver-
sare un supplemento di Lire 10. Rivolgersi alla segreteria. 
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2. Premio „Giovan Battista De Gasperi" 
per studi dl Geologia e Geografia alpina. 

Il fondatore del „Premio De Gasperi" donerà ogni due anni la 
somma di 500 lire, da destinarsi all' autore di uno studio di Geologia 
o Geografia alpina. 

I concorrenti dovranno essere italiani e figli di italiani; avere 
non più di otto anni dalla laurea o, se non laureati, non più di dieci 
dalla loro prima pubblicazione scientifica. 

I lavori da presentarsi al concorso dovranno essere originali ed 
inediti, e frutto di ricerche personali e di osservazioni sul posto; sa-
ranno esclusi quelli i quali, almeno per la massima parte, consistano 
in descrizioni di collezioni naturalistiche (fossili, piante ecc.), sia pure 
fatte personalmente dagli autori. Salva questa limitazione, ogni studio 
di geologia e geografia, così fisica che antropica, sarà ammesso, pur 
che basato essenzialmente sulla osservazione personale. 

La Commissione si riserberà il diritto di pubblicare gli studi pre-
sentati, abbiano, o no, ottenuto il premio. 

La Commissione giudicatrice sarà formata dai Professori di Geo-
grafia e di Geologia del R. Istituto di Studi Superiori di Firenze, e dal 
Prof. Giotto Dainelli. Alla Commissione, e per essa al Prof. Giotto 
Dainelli, potranno preventivamente rivolgersi i futuri concorrenti, per 
ricevere consigli sugli argomenti e sulle zone alpine più meritevoli di 
essere oggetto delle loro ricerche. 

Il premio istituito si chiamerà „Premio Giovan Battista De Ga-
speri", intendendo con esso di onorare la memoria di un giovane 
studioso che rappresentava certamente la migliore speranza della scienza 
geografica italiana, e che dopo una vita breve ma intensamente vissuta 
e rivolta ad ogni nobile fine, è caduto gloriosamente, per la Patria 
su quelle Alpi ch' Egli amava come noi tutti le amiamo ed alla cui 
conoscenza aveva già portato contributi molti e notevoli. 

Che i futuri concorrenti si ispirino all'esempio di Lui, è l'au-
gurio migliore che si possa fare per il progresso dello studio delle 
Alpi, finalmente tutte italiane. 

I manoscrilli degli studi concorrenti al 2° Premio De tiasperi, dovranno essere inviati 
prima dei 31 dicembre 1923 ai Eroi. Globo Dainelli (Firenze, Dia bamarmora 12). 

Elenco dei soci 
al 31 marzo 

a) Presidente onorario della 
S e ai o n e Conighi ing. Carlo sen. 

b) Socio vitalizio: Sartori Gio-
vanni, Bologna. 

e) Soci ordinari (annuali): 
I Abramovich Giovanni 
2 Abramovich Giuseppe 
3 Adriani Antonio, Montemaggiore 
4 Agresch Carlo 
5 Allazetta Arnaldo 

19 2 2. 

6 Amodeo prof. Gaetano 
7 Anderle Lodovico 
8 Angiolicchio dott. Giuseppe 
9 Antoniazzo Vincenzo 

10 Apfelthaler Umberto 
11 Arnold Eugenio 
12 Asperger Carlo 
13 Asperger Stefano 
14 Baborsky Gaetano 
15 Baccich cav. avv. tedio 
16 Battiate Federico 
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17 Battisti dott. Oscarre 
18 Bauer ing. Giuseppe 
19 Bcllasich Riccardo 
20 Bellasich comm. dott. Salvatore 
21 Benaglia Nicola 
22 Benco Ernesto 
23 Bertinazzo Alice 
24 Bertotti Romeo 
25 Bescocca ing. Luigi 
26 Blanda Federica 
27 131asich Guido 
28 Blasich dott. Mario 
29 Bogdessich Pierina 
30 Bolf Tabea 
31 Bilihm Renato 
32 Bollis ing. Lodovico, Mattuglic 
33 Bonetta-Zotti dott. Carlo 
34 Borozan Albino 
35 Borri Roberto 
36 Bosizio Alberto 
37 Bossi dott. Gino 
38 Brazzoduro Belino 
39 Brazzoduro Ernesto 
40 Brazzoduro Oscarre 
41 Bressan John 
42 Brumat Mario 
43 Bruss Luigi 
44 Caddeo Giovanni 
45 Calcari Rodolfo 
46 Cainalich Ernesto 
47 Carriera prof. Alberto 
48 Carposio prof. Enrico 
49 Cartesio Guido 
50 Castagneto Umberto 
51 Cattalinich Elena 
52 Cattarini Umberto 
53 Ceresato Luigi 
54 Cernich Ezio 
55 Chiminello Giuseppe 
56 Chiopris doti. Arturo 
57 Chiopris Carlo 
58 Chiopris Mario 
59 Chiuzzelin Nazzarcno 
60 Clapcich Luigi 
61 Collari Rodolfo 
62 Colussi Carlo 
63 Comandini ing Arialdo 
64 Conighi ing. Carlo sen. 
65 Conighi ing. Carlo jun. 
66 Conighi Cesare 
67 Conighi cap. Giorgio 
(IS Conti Ottone 
69 Copetti Giorgio 
70 Corich Libero 
71 Cossutta Giusto 
72 Craincevich Emilio 
73 Crestan Luigi 
74 Cretich Uberto 
75 Cretich Nella 
76 Curellich Diego 

77 D'Andre Pietro. 
78 Delchiaro Ferdinando 
79 De Domini conte Enzo 
80 Demarmels Giovanni 
SI Depoli prof. Arrigo 
82 Depoli prof. Attilio 
83 Depoli Guido 
84 Depoli Ines 
85 Derencin Germano 
86 Derenzini Felice 
87 Descovich Bruno 
88 Dinarich Ettore 
89 Dinarich Vito 
90 Dinelli Eufemia 
91 Dinelli Giovanna 
92 Dobrovich Amina 
93 Dolcetti Giuseppe 
94 Dussich Ida 
95 Erbisti Annone 
96 Faraguna Luigi 
97 Ferghina Giovanni 
98 Flaibani Gino 
99 Fleischer Adolfo 

100 Fletzer Ferdinando 
101 Fonda Umberto 
102 Franchi dott. Ernesto 
103 Fdrst Ervinn 
104 Fiirst Roberto 
105 Gacchina Stefano 
106 Garbo Maria, 
107 Garzotto Pierina 
108 Ghcrbaz Bruno 
109 Ghcrbaz Ermanno 
110 Ghcrbaz Leonida 
111 Gherbnz Luigi 
112 Ginnasso prof. Semino 
113 Gigante cav. Riccardo 
114 Gigante dott. Silvino 
115 Giusti Enzo 
116 Giusti Gina 
117 Giusti Ina 
118 Cotteci Teodorico 
119 Goidani cav. Giuseppe 
120 Gottardi Guido 
121 Gregorutti Alfonso 
122 Grcincr Renato 
123 Gremcse Giuseppe 
124 Grossich dott. Ruggero 
125 Gallia Augusto 
126 Holtzabeck Marco 
127 Holtzabeck dott Lodovico 
128 Host-Venturi cap. Nino 
129 Huspeck Giovanni 

lntihar Giovanni 
131 Jacob Carlo 
132 Jugo Umberto 
133 Jugo Enrico 
134 Justin Ugo 
135 Krassich Ettore 
136 Kassovitz Daniele 
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137 Ktírpiíti Giorgio . 
138 Kregar Andrea 
139 Kucich Benedetto 
140 Kusmann Eugenio 
141 Lado Ugo 
142 Laicini Luigi 
143 Lamprecht Rodolfo 
144 Langendorff de Alfredo 
145 Langendorff de Lodovico 
146 Laneve Nino 
147 Laneve Mirti 
148 Lasinio de Gino 
149 Lenaz Casimiro 
150 Lenaz Lorenzo 
151 Lenaz Nicolò 
152 Lengyel prof. Belario 
153 Latini Iginio 
154 Linda Celestino 
155 Linda Umberto 
156 Luchesich Giovanni jun. 
157 Luksich Berla 
158 Maggini Virgilio 
159 Malatesta Antonio 
160 Malusa Dante 
161 Marassi Basilio 
182 Macchini Dante 
163 Mareschi Severino 
164 Maroth Luigi 
165 Martich Pietro 
166 Martich Giovanni 
167 Martich Raimondo 
168 Mattersdorfer Alfredo 
169 Mattulich Ferdinando 
170 Maylender Salomone 
171 Merlacchi Gino 
172 Meroi Luigi 
173 Micheletti Mario 
174 Migliau doti. Giuseppe 
175 Mihich ing. Egidio 
176 Milli Marcello 
177 Milli Oscarre 
178 Mini Ariosto 
179 Mittrovich Gustavo 
180 Moise dott. Amos 
181 Morovich Alfredo 
182 Morpurgo Bruno 
183 Muzul I.eopoldina 
184 Neugebauer Vincenzo 
185 Nicolich Luigi 
186 Nossan Guido 
187 Nonvellier-Markus Elena 
188 Novak Stefano 
189 Novak Giovanni 
190 Oberstar Neva 
191 Ossoinack Andrea 
192 Ossoinack Luigi 
193 Ozioni Ruggero 
194 Pagan Ida 
195 Pagan Umberto 
196 Pagan Vittorio R. (Trieste) 

197 Papetti Umberto 
198 Pnpp Rodolfo 
199 Pasquali Giulia 
200 Pasquali Pietro 
201 Pasta Antonio 
202 Paulcttig Giovanni 
203 l'aulinich Ladislao 
204 Pnulinich Zelliro 
205 Paulovatz Rodolfo 
206 Paulovatz Paolo 
207 Pericich Amato 
208 Persich dott. Otello 
209 Peteaní ing. Leone 
210 Peteani Mario 
211 Pillcpich Antonio 
212 Poli Vittorio 
213 Premuda Guido 
214 Prichel Antonio 
215 Rack Raffaele 
216 Rajevich Emidio 
217 Ramous Alessio 
218 Ratzemberger Giuseppe 
219 Reti Paolo 
220 Riccobelli Lodovico 
221 Rippa Ettore sen. 
222 Ricotti Gino 
223 Rizzi Bruno 
224 Rizzi Giovanni 
225 Rocca Antonio 
226 Rora Mario 
227 Roselli Adriano 
228 Rossi Mario 
229 Rustia Pietro 
230 Rustia Vito 
231 Sablich prof. Vittorio 
232 Saftich Marino 
233 Samanich Giacinto 
234 Sandrini Anselmo 
235 Scarpa Italo 
236 Schittar Urbano 
237 Schlcgl Mario 
238 Scrobogna Giuseppe 
239 Seberich Dante 
240 Seberich Giovanni 
241 Segnan Baldassare 
242 Segnan Giuseppe 
243 Segnan Palinina 
244 Segnan prol. Vito 
245 Scaramelli Mario 
246 Serdoz Armando 
247 Serdoz Francesco 
248 Serdoz dott. Mario 
249 Serdoz ing. Romualdo 
250 Serdoz Umberto 
251 Sforza Adele 
252 Sgavez Bartolomeo 
253 Silenzi Mcichiorrc 
254 Simiczek Luigi 
255 Sillich Paolo 
256 Simper Giovanni 
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257 Sintich Norberto 
258 Sirola Giovanni 
259 Slamich Giuseppe 
260 Smoquina prof. Antonio 
261 Smoquina ing. Emilio 
262 Sobotka Erna 
283 Spetz-Quarnari dott. Leo 
264 Springhetti Livio 
265 Springhetti Mirino 
266 Stanflin Germano 
267 Stan0in Oscarre 
268 Sterzi dott. Ippolito 
269 Stiglich Guido 
270 Stangher Antonio 
271 Stangher Benedetto 
272 Stelfich dott. Alcide 
273 Sterk Andrea 
274 Simcich Rodolfo 
275 Stocchi Luciano 
276 Stocovaz Umberto 
277 Sumberaz Oreste 
278 Superina Antonio 
279 Szirmai de Oliviero 
280 Tagini Antonio 
281 Tagini Giovanni 
282 Tarlao Giuseppe 
283 Tomissich Adriano 
284 Tommasi Venceslao 
285 Tomsich Giovanni 
286 Tomsig Arturo 
287 Tonetti Mario 
288 Tonsi Antonio 
289 Torcoletti don Luigi Maria 
290 Valentin Antonio 
291 Vanich Alberto 
292 Venturini Luigi 
293 Venutti ing. Leo 
294 Verbinscheck Giovanni 
295 Vezzil Antonio 
296 Vezzil Benvenuto 
297 Vezzil Ugo 
298 Viezzoli prof. Giuseppe 
299 Visintini Giorgio 
300 Vittori Manlio 
301 Vittori Riccardo 
302 Volpe Vito 
303 Walter Ernesto 
304 Wertheiiner Silvio 
305 Wolf prof. Antonio 
306 Wollner Marcello 
307 Wurzer Albano 
308 Zabrian Francesco 
309 Zacharides Gustavo 
310 Zane Antonio 
311 Zanutel Antonio 
312 Ziingerle dott. Federico 
313 Zdngerle Víto 
314 Zefran Francesco 
315 Zubranich Giovanni 
316 Zuliani dott. Giuseppe 

d) Soci aggregati : 

1 Beria rag. Carlo, Savona 
2 Boschi Silvio, Savona 
3 Calamaro Francesco, Savona 
4 Cattalinich Mary 
5 Chiuzzelin Rosina 
6 Conti Ada 
7 Depoli Lydia 
8 Depoli Maria 
9 Depoli Alice 

10 Dinarich Gemma 
11 Dobrovich Lydia 
12 Flaibani Amelia 
13 Garassino Antonio, Savona 
14 Giusti Edmea 
15 Goidani Wanda 
16 Intihar Ermenegilda 
17 Kassovitz Maria 
18 Kassovitz Mario 
19 Lenaz Angelica 
20 Lenaz Nayr 
21 Lengyel prof. Elena 
22 Merello Dario, Pota 
23 Moneta Antonio, Savona 
24 Morpurgo Aida 
25 Ozioni Anna 
26 Pagan Silvia, Trieste 
27 Papp Gisella 
28 Premuda Emma 
29 Prichel Mercedes 
30 Ramous John 
31 Rippa Anna 
32 Roselli Anita 
33 Roselli Paola 
34 Segnan Celestina 
35 Silenzi Antonia 
36 Smoquina Lisetta 
37 Stangher Carmen 
38 Strati' Antonietta 
39 Zacharides Elfrida 
40 Ziingerlc Nella 

e) Soci aggregati — Studenti 

I Andarle Enrico 
2 Andarle Oscar 
3 Antonsich Renato 
4 Arnold Francesco 
5 Arnold Ruggero 
6 Blasich Giuseppe 
7 Braun Emilio 
8 Brazzoduro Vincenzo 
9 Bressan Federico 

10 Bressanello Ugo 
11 Bullich Renato 
12 Bertotti Ferdinando 
13 Calabotta Paolo 
14 Cattalinich Eugenio 
15 Chierego Ugo 
16 Colacevich Attilio 
17 Colacevich Arturo 
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18 Costantini Bruno 
19 Crespi Antonio 
20 Dalma Paolo 
21 D'Ancona Enrico 
22 D'Ancona Ugo 
23 Derencin Mario 
24 Dobrez Eneo 
25 Goidani Athos 
26 Gelletich Altino 
27 Gregorutti Arturo 
28 Kucich Attilio 
29 Latcovich Giovanni 
30 Lucanovich Leo 
31 Lombardi Mario 
32 Mandruzzato Argeo 
33 Maroth Enzo 
34 Micheluzzi Attilio 
35 Milossevich Vittorio 
36 Mihich Remigio 
37 Minca Gianmaria 
38 Mini Mario 
39 Mohr Edoardo 
40 Nicolich Giorgio 
41 Oliva Carlo 
42 Ossoinack Luigi 
43 Peltzer Emilio 
44 Perugini Enea 
45 Pompilio Edoardo 
46 Ramous Osvaldo 
47 Reti Arturo . 

BIBLIO 
J. Itilinger — Fuhreri,ses Bei:e

~igen — Leipzig u. Ziirich, Grethlcin 
960. — Di manuali che insegnino la tec-
nica alpina non c' è 'penuria ; se ne tro-
vano in tutte le lingue. Questo, di cui 
diciamo oggi, s' impone, oltre che per la 
rigorosa metodicità della trattazione, anche 
per lo sforzo continuo di inculcare la 
superiorità etica e morale dell' alpinismo 
al confronto degli altri esercizi fisici che 
di solito si intendono sotto il nome di 
sport; da questa superiorità si deriva 
tutto un codice di doveri verso sè stesso 
e verso gli altri, nonchè verso le cose, 
che l'alpinista il quale voglia dirsi degno 
di questo nome è tenuto ad osservare. 
Dopo un primo capitolo che svolge le 
definizioni fondamentali e ricerca le pro-
fonde cause psicologiche ed estetiche che 
stanno a base dello sviluppo preso del-
l' alpinismo moderno, si passa a definire 
l'alpinista, enumerando le qualità fisiche 
e il tirocinio per svilupparle, i requisiti 
psichici, le cognizioni necessarie ed utili; 
vengono poi svolte Ie norme per il com-

48 Rippa Ettore 
49 Rovis Attilio 
50 Rubinich Ferruccio 
51 Segnan Albino 
52 Segnan Mario 
53 Serdoz Eligio 
54 Servazzi Felice 
55 Servazzi Ottone 
56 Servazzi Vittoria 
57 Sirola Marcello 
58 Scrtramelli Alessandro 
59 Schiirzel Giovanni 
60 Skodnig Ugo 
61 Slavich Amedeo 
62 Szakàllos Emerico 
63 Thian Bruno 
64 Tyrolt Enzo 
65 Venanzi Carlo 
66 Venutti Cesare 
67 Vitti Giacomo 
68 Viznich Nicotina 
69 \Valluschnig Gino 
70 Zanelli Dante 
71 Zabrian Edoardo 

Riassunto: 

Vitali7i 
Ordinari 
Aggregati 
Aggre.,:,ati studenti 

GRAFIA. 

1 
316 
40 
71 

Totale. 42S 

portamento dell' alpinista, una specie di 
galateo della montagna. Il terzo capitolo, 
che fa quasi la totalità del libro, è inti-
tolato: l'esercizio dell'alpinismo, e in 
tante sezioni, dopo una parte più gene-
rale, descrive : le Alpi e il terreno di 
montagna, i pericoli delle Alpi, la tecnica 
dell' alpinismo (con amplissimo svolgi-
mento, prima per l' alpinismo su roccia 
poi per quello su neve o ghiaccio), le 
escursioni invernali e cogli ski, l' equi-
paggiamento, il vestiario, la nutrizione e 
l'igiene, le carte topografiche e la lettera-
tura alpinistica. Abbondanti illustrazioni 
non solo ornano, ma spiegano e commen-
tano il testo. 

Tutto sommato, abbiamo a fare con 
un libro la cui lettura attenta deve venir 
vivamente raccomandata, non solo al 
neofita della montagna in cerca di una 
guida, ma anche a chi non sia alle prime 
armi, chè tutti vi troveranno condensati 
con critico discernimento i frutti dell'e-
sperienza di tanti cultori dell' alpinismo. 

Guido Dtpoli. 

Editrice la Sezione di Fiume del _CLUB ALPINO ITALIANO•. 
Redattore responsabile per la Sezione: Guido Depoli. 

Gli autori rispondono per la forma e il contenuto dei loro scritti. 
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olla sede della Sezione si trovano in vendila: 

Distintivi sociali a li 6 — 
Bastoni ferrali   ,, 3.—

Cuciniere, borraccie ed altri articoli di alluminio a 

prezzi speciali. 

Latte condensato (Gianelli Majno) 

in tubi a L. 2.50. 

i  --- -- 01 

La sede della Sezione (Via Pomerio 21), ì• aperta ogni sera -- meno 

le domeniche e feste - dalle 19 alle 20, e vi si trova sempre presente 

un membro della Direzione, per tutte le informazioni e schiarimenti che 

i soci potessero desiderare. Il venerdì C particolarmente stabilito come 

giorno di conversazione, ed in questo giorno si possono avere anche in 

lettura -- sia in sede che a domicilio - i libri della biblioteca sociale. 

Deposito articoli fotografici 
LASTRE, CARTE, REAGENTI 

GIOVANNI LUCHESICI-I jurl. 
Via G. Mameli 
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LIBURNIA 
RIVISTA TRIMESTRALE 

DELLA 
SEZIONE DI FIUME DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

(DAI. I s_<5 AL 1919: „CLUB ALPINO FIUMANO") 
REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE PRESSO LA SEDE DELLA SEZIONE 

FIUME, VIA DEI. POMERIO 21 

Il Convegno di Laurana 

Quest' anno, anzichè sui monti, i soci furono convocati all' usato 
Convegno sulla nostra bella riviera. Furono oltre ottanta gli intervenuti. 

Il piroscafo. pavesato a festa, portò la grossa comitiva lungo la 
costa sino a Moschiena, per poi far ritorno a Laurana, dove sul molo 
fummo accolti dalle autorità e dalla banda cittadina. Incolonnatici, col 
gagliardetto sociali in testa, ci recammo sotto il Municipio, dove, a 
nome del sindaco assente per causa di malattia, ci porse il benvenuto 
l'ispettore scolastico sig. cav. Nicolò Pegan. Poi il corteo si .diresse 
allo splendido caffè „Adria", tutto rimesso a nuovo, dove ci venne 
offerto dal .Municipio un vermut. 

Parlò il presidente della Commissione di Cura, sig. avv. Mazzoleni, 
che con scelte parole salutò i rappresentanti di Fiume ed espose il pro-
gramma della giornata. Il nostro presidente sig. Guido Depoli rispose così: 

lo ringrazio il rappresentante del Municipio e della Commissione di cura di 
Laurana per le parole colle quali hanno voluto salutarci, e non solo a nome della 
Sezione fiumana del Club Alpino Italiano, ma a nome di Fiume tutta, alla quale esse 
sono in realtà rivolte. A noi alpinisti, che 1' irrequieto piede porta per monti e valli, di 
città in città, è toccato spesso r onore di rappresentare cosi la nostra Fiume e di far 
conoscere quella bandiera, che se a casa nostra abbassiamo di fronte ad un' altra di 
tanto più degna, fuori è pur sempre il nostro simbolo, il segnacolo di tante lotte com-
battute e vinte nel passato. Lotte che voi e noi combattemmo, se pur divisi nell' atto, 
chè il comune nemico mostrava a voi cd a noi una diversa faccia d 'oppressore, ma 
uniti ed accomunati nella fede. E se il confine che ncl passato ci vietava 1' alleanza 
fattiva nei giorni di battaglia non èfAncor tolto, se anche il premio che ha coronato le 
vostre lunghe vigilie è a noi ancora negato, non disperiamo già. II confine si è intanto 
spostato verso occidente, verso Roma, e non è più tinto dì giallo e di nero, e a poco 
a poco le verdi fronde rinnovantisi e le simboliche margherite maschereranno i cippi 
posti a segnarlo. Anche nella situazione attuale Fiume, mentre accetta il posto di vigile 
scolta che il destino le assegna all' estremo limite della Patria, vuole dirsi la capitale 
della Liburnia, e continuare quelle correnti di affetti e di interessi che la congiungevano 
alle minori sorelle della costa. 
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Le fatali conseguenze della guerra tengono ancora lontani dalla vostra riviera 
i visitatori, che già dalle paterne brume accorrevano ai 

lauri ombrosi 
d' aure marine saturi, 

fra i quali, mentre il sole fecondo arrestava il tarlo 
all' anglica nevrosi 

e alla tisi germanica, 
apprendevano 

che il cielo mite, il mar glauco di Fiume 
è cielo, èinar d' Italia. 

Ma come noi, pur nelle annate tristi del dominio straniero e nelle giornate ancora 
più tristi del sangue fraterno mai abbiamo disperato,' io dico a voi, o Lauranesi: 
abbiate lede nelle virtù insite alla nostra itala gente dalle molte vite>. E noi, vecchia 
razza liburnica, avvezza a trionfare dell' aspro suolo del Carso e dell' amaro flutto 
dell' Adria col lavoro tenace, operiamo ridenti, confortati dalla parola del sommo Poeta: 

se tu segui tua stella 
non puoi fallire a glorioso porto I 

Cessati gli applausi che avevano salutato la chiusa del discorso, 
la comitiva si disperse per Laurana, i più cercando refrigerio nelle 
cerule onde del mare. Frattanto giungevano alla spicciolata, che la 
discesa sotto il sole ardente si era fatta sentire, quelli dei nostri che 
in numero di circa venti avevano salito all' alba il Monte Maggiore. 

Alle 13 e 30 tutti si ritrovavano sulle belle terrazze ombrose 
dell' Albergo „Miramar", in faccia al mare azzurro, dove sono imbandite 
le mense. Sono con noi, oltre ai signori cav. Pegan e avv. Mazzoleni, 
già nominati, il dott. Beros e l' ing. Maguolo. La fine del pranzo, che è 
stato servito in modo degno di lode, è allietata di canti e di giuochi. 
Con tacito accordo è soppressa la passeggiata per Medea, che il pro-
gramma reca, perchè il sole è ancora alto. Si preferisce recarsi sulla 
terrazza del Caffè Adria, ad udire il concerto organizzato dalla solerte 
Commissione di cura; i più giovani colgono anche l'occasione di 
intrecciar le danze nell' ampio salone. La nostra schiera è ingrossata 
per l'arrivo di due armi di canottieri dell' „Eneo". 

Le ore volano rapide, e già quelli che non vogliono aspettar la 
mezzanotte devono lasciarci per approfittare del vaporino in partenza. 
Gli altri invece, dopo gli addii, convergono al ristorante „Audace", 
dove in un bellissimo giardino è preparata la cena. 

Sul finire di questa, sorge di nuovo a parlare il presidente. 
Comunica le lettere e i telegrammi di saluto pervenuti dalla Sede Centrale 
del C. A. I., dalla Società Alpina delle Giulie e dalla Società escursio-
nisti istriani „Monte Maggiore". Ringrazia i Lauranesi delle accoglienze, 
e dopo rievocati i convegni d' una volta, quando ogni parola doveva 
venir ponderata per non dar adito ai sospetti della polizia, e constatato 
il mutamento che ha portato la redenzione, manda un evviva al Re 
ed uno a Gabriele D' Annunzio, lungamente acclamati da tutti. Porge 
un saluto al presidente onorario comm. Conighi, e lo unisce al saluto 
alla nuova generazione di alpinisti, gli studenti e la schiera femminile. 

Comunica infine la recente vittoria della nostra Sezione, che 
all' esposizione di Torino ha ottenuto un diploma di medaglia d' oro. 

i 
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Parla poi, ringraziando, il comm. Coníghi, che rammenta di aver 
visto i Croati a Milano e a Venezia, e ne trae argomento per constatare 
il cammino fatto da allora ad oggi e trarne auspici per l'avvenire d'Italia. 

L' ing. Maguolo porge un saluto nel nativo dialetto veneziano. 
Infine il segretario comunale sig. Del Colle, che urgenti impegni 

elettorali avevano sinora trattenuto lontano, porge in un fiorito discorso 
il saluto agli alpinisti. 

La banda militare, che durante la cena aveva dato un concerto, 
intona la marcia reale, acclamatissima dagli alpinisti e dalla popolazione 
che gremisce la piazza. Poi appaiono dei portatori di torcie, e la fiaccolata 
s'incammina verso il porto, dove, dopo i saluti e i ringraziamenti agli 
ospiti, prendiamo posto sul piroscafo che già aspetta. Quando esso 
allenta gli ormeggi e si scosta, si rinnovano alte le acclamazioni e gli 
evviva ed alalà, che durano sin che siamo in vista di Laurana, e fin 
che 1' udito arriva. Poi per il mare inargentato dalla luna, si volge 
la prora a Fiume. 

Inaugurazione della bandiera al Rifugio „Egisto Rossi", 

Il nostro primo rifugio, inaugurato un anno fa, abbisognava an-
cora di parecchi miglioramenti, che vennero eseguiti durante la buona 
stagione. A coronamento di questi fu eretta davanti al rifugio una 
poderosa antenna, 'dalla quale potesse sventolare il vessillo nazionale. 
Il giorno 3 dicembre i soci nostri e le associazioni a noi affini furono 
invitati alla cerimonia colla quale il tricolore doveva venir solenne-
mente inalberato. 

Nei giorni che precedevano la data fissata il tempo era andato 
peggiorando, ma non essendo tecnicamente possibile un rinvio, si 
comunicò agli interessati che l'inaugurazione si sarebbe tenuta con 
qualunque tempo. Nè questi mancarono all' appello. Oltre a buon nu-
mero di soci, intervennero alla festa i rappresentanti delle sezioni di 
Milano e di 'l'orino del C. A. I., della Guardia Nazionale, del Fascio • 
di Fiume e di Cantrida, dei .,Sempre pronti", degli Esploratori italiani 
e degli Esploratori cattolici, della Giovane Fiume, del Circolo 3 no-
vembre di Volosca, nonchè i capivilla delle frazioni di Scrapna e 
Zvonece. Particolarmente gradito fu l'intervento del sig. colonnello 
cav. Italo Gariboldi, della Commissione ai confini. La Direzione centrale 
del C. A. I. era rappresentata dal nostro presidente sezionale, in sosti-
tuzione del cap. Renato Timeus, che all' ultimo momento si era trovato 
impedito. Mandarono ancora le loro adesioni il Commissariato civile di 
Volosca-Abbazia, il comando del 26. fanteria, dell'8. alpini, la Società 
Alpina delle Giulie e la Società Escursionisti istriani „Monte Maggiore". 

Così ad onta del tempo sempre più minaccioso si trovarono rac-
colte più di cento persone. A mezzogiorno le rappresentanze si di-
sposero in quadrato e dal poggiuolo il presidente della Sezione, signor 
Guido Depoli, parlò salutando e ringraziando gli intervenuti; comunicò 
le adesioni e lesse, fra applausi, la seguente lettera del sindaco di 
Nlattuglie : 



Al Club Alpino, Sezione di Fiume. 

Spiacentissimo di esser impedito di recarmi personalmente all' inaugurazione del-
l' antenna, ringrazio caldamente per l'invito che ebbe la cortesia di inviarmi, desiderando 
sinceramente che la festa riesca bella e utile all' opera di affratellamento degli Slavi di 
questa regione colla grande Nazione italiana, sotto la cui bandiera inaugurata al Lisina 
si inizi la nuova era di lavoro proficuo, di pace e di benessere, prospettata nel suo 
cortese invito. Porgendo i reverenti saluti al sig. Presidente ed ai signori membri tutti 
del Club radunatisi in questa solenne occasione al Rifugio Egisto Rossi, mi segno 
ossequioso 

il Sindaco: V. SINCIC. 
Poi il presidente continuò a parlare così : 
Volge un anno da quando abbiamo inaugurato questo nostro primo Rifugio, in-

titolandolo ad uno dei nostri che fu il precursore della riscossa nazionale di Fiume. 
Oggi vi abbiamo invitato ad una cerimonia che non solo vuol esser il complemento di 
quella, in quanto serve al collaudo dei perfezionamenti apportati al Rifugio per il ge-
neroso concorso delle autorità civili e militari e per l' opera indefessa di alcuni bene-
meriti nostri soci, ma assume anche un carattere proprio. 

Il Club Alpino di Fiume, che si gloria di aver avuto tra i suoi elementi più 
fattivi Egisto Rossi, e di averlo onorato non solo colla dedica del Rifugio, ma colla 
costante applicazione dei suoi insegnamenti, il Club Alpino, che ben prima della vittoria. 
ben prima della guerra ha cercato sui nostri monti i limiti sacri dello .Patria. che conta 
fra i suoi soci buon numero di combattenti e di volontari, che si è quasi identificato 
colla legione di Gabriele D' Annunzio, onde ha la coscienza di essersi hen meritata la 
medaglia di Ronchi che fregia la sua bandiera, il Club Alpino, dico, sente •di dovere 
d' ora in avanti assolvere un compito diverso. 

Ora che le armi posano e che, come in modo inequivocabile è stato dichiarato 
al parlamento da Benito Mussolini, „al Nevoso ci siamo e ci resteremo", spetta a noi 
alpinisti il contribuire a che il baluardo eretto dalla Natura divenga veramente inespu-
gnabile. E tale esso sarà quando le popolazioni di lingua diversa, che necessariamente 
sono state incluse nel confine, saranno condotte a sentirsi una cosa sola colla Nazione. 
All' alpinista che si spinge sino agli ultimi casolari sperduti fra i monti, dove non arri-
vano i giornali, dove non arriva nè il maestro nè il prete, c affidato l' incarico di far 
conoscere e amare l'Italia, insegnando a questi ultimi e dimenticati suoi figli come nella 
nuova Patria al posto della legge dell' odio seminato dell' Austria tremebonda, si colloca 
la, legge dell' amore che benefico irradia su tutti, senza differenza di lingua e di fede. 

A simboleggiare questa nuova attività che il Club Alpino si prefigge, abbiamo 
voluto oggi davanti a questo Rifugio, dove tributiamo perenne culto alla memoria del-
l' animatore, alzare un' antenna da cui sventoli alla brezza che vien dal Carnaro il ves-
sillo della Patria. In faccia ai monti ai quali un' imbelle politica ha rinunciato, in vista 
di Fiume che ora e sempre aspetta e confida, si spieghi il tricolore, e alle popolazioni 
dei paesi adagiati su questo estremo lembo di Patria ripeta le parole che ci ha insegnato 
il poeta della nostra giovinezza e delle nostre speranze, Giosuè Carducci : 

Salute ! o genti umane affaticate, 
Noi troppo odiammo e sofferimmo, amate 
La vita è bella e santo è 1' avvenir. 

Il sacerdote don L. M. Torcoletti, socio della Sezione, impartì poi 
la benedizione al tricolore, che veniva poi subito issato sull' antenna, 
fra le acclamazioni dei presenti. Don Torcoletti pronunciò poi un ele-
vato discorso, illustrando con ricchezza d' immagini il significato sim-
bolico dei tre colori e auspicando che la bandiera d' Italia sia pegno 
di amore e di pace per le popolazioni di lingua diversa raccolte alla 
sua ombra. Terminato il discorso, le rappresentanze, incolonnate dietro 
i propri gagliardetti, sfilarono davanti alla bandiera. 

La direzione sezionale offerse poi alle rappresentanze il tradizio-
nale vermut, durante il quale non mancarono gli evviva e gli alalà al 
Re ed a Gabriele D'Annunzio. Poi, mentre gli esploratori consumavano 
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il loro rancio fra le tende, gli altri intervenuti trovavano il modo di 
pigiarsi nei vari ambienti del Rifugio e dell' attigua abitazione del cu-
stode per consumare il pranzo. 

Intanto la nebbia si faceva sempre più densa e scura, per cui fu 
anticipato il segnale della partenza. I singoli gruppi si misero in marcia, 
per raggiunger Fiume per diverse vie. 

Dalle Giulie alle Dolomiti 

Il 29 luglio, assieme all' amico C. Donati, della Sezione di Torino, 
partimmo per Gorizia, dove ci fermammo quel giorno ed il successivo 
per visitare la città e prendere alcune fotografie .dei calvari della nostra 
guerra: del M. Gabriele, del Podgora, del S. Marco. 

31 luglio. Mangart (2678 m.) 

Dalla stazione di Gorizia-Nord partimmo col treno per S. Lucia 
di Tolmino e con l'autocorriera proseguimmo per Plezzo, dove si arrivò 
circa le 13. Dalla bella borgata di Plezzo, dove si lavora febbrilmente 
alla ricostruzione degli edifici distrutti dalla guerra, partimmo alle 14.30 
a piedi per la strada del Predil, che, polverosa e soleggiata nell' ora 
meridiana, ci lasciò godere ben poco delle bellezze naturali che la 
fiancheggiano. Passati dapprima sotto le orride pareti del Rombon, 
attraversato poi il forte di Chiusa di Plezzo, giungemmo a Bretto di 
sotto e poi a Bretto di mezzo, che sta a ridosso delle immani pareti 
del Jalouz, e dopo breve sosta proseguimmo ancora per la strada maestra 
che sale rapida con alquante svolte per 1' ameno villaggetto di Bretto 
di sopra. Alle 17 eravamo già all'imbocco del sentiero che, ad un 
paio di chilometri dal passo di Predil, si diparte a destra per salire 
al Rifugio G. Sillani. 

Con passo lento salimmo 1' erto sentiero, ricoperto di ciottoli 
trascinati dalla furia delle acque, che s'inoltra in un fitto bosco 
costeggiando un torrente. Arrivammo alla malga del Mangart (Kiishiitte) 
quando il sole già volgeva al tramonto e le cime del Mangart e del 
Jalouz che ci stavano di fronte erano tinte delle ultime luci roseo-violette. 
Una breve sosta, tanto per prender respiro, poi via per il sentiero che 
sale ripido, prima per rado bosco, poi per roccie, arrivammo al Rifugio 
(1919 m.)- alle 21.30 e vi pernottammo. 

1 agosto. 
Partiamo alle 5.30 con un tempo magnifico, salendo alcuni pendii 

prativi per raggiungere la sella Travnik; da qui, dato uno sguardo ai 
bellissimi laghi di Weissenfels che occhieggiavano in fondo alla valle, 
continuammo costeggiando le pareti sotto il Piccolo Mangart, poi per 
un sentiero cavato nella viva roccia, dove abbisognava rallentare il 
passo nei tratti privi di ogni sostegno, ci portammo fin sotto la vetta, 
sulla quale giungemmo senza alcuna difficoltà alle 9, dopo valicati 
ghiaioni e nevai. 
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Il panorama, quel giorno, era immenso ed il cielo azzurro, quale 
non vidi ancora mai. Sotto di noi i due laghi, chiusi fra le pareti del 
Mittagskogel ed i contrafforti delle Ponze, a levante il gruppo del Tri-
corno con le immense pareti dal Razor al Jalouz, a meriggio l'ardito 
gruppo del Canin coi suoi ghiacciai, che riverberavano il sole in modo 
che non era possibile posarvi l' occhio. Trovato l'album della vetta, 
rimasi dispiacente di non trovar fra tanti nomi nessuna traccia della 
gente del bel Camaro. 

Lasciamo la vetta alle 9.30, scendendo per lo stesso sentiero 
percorso nella salita. Sotto il Piccolo Mangart c' incontrammo con un 
alpinista di Praga, che saliva accompagnato da una guida. Alle 11.15 
eravamo al Rifugio, dove ci attendeva il pranzo. 

Partiti dal Rifugio alle 14.15, scendemmo per il sentiero del giorno 
prima fino alla strada del Predil. Marciando per questa, passammo at-
traverso i forti del Passo, e poi prendemmo a sinistra la cosidetta 
strada d'inverno. Questa scende al sottostante lago di Raibl snodandosi 
in curve attraverso gallerie in cemento armato o scavate nella roccia. 
fino a raggiungere la riva destra del lago. nelle cui limpide acque, 
increspate dalla brezza della sera, si rispecchiavano le ardite cime delle 
Cinque punte, e più vicino le pareti, strapiombanti del Seekopf, e dietro 
a queste, tinta nei più vivi colori dagli ultimi raggi del sole, la mole 
imponente del Mangart. 

Continuammo per la valle Rio del Lago; la strada, dapprima pra-
ticabile anche ai carri, si fa poi pessima e si perde nel greto di un 
torrente. Noi lo traversammo mentre la valle cominciava ad immergersi 
nell' oscurità e più in fondo ritrovammo la strada buona. Questa ci 
portò alla sella di Nevea, oltre la quale alle 21.30 fummo al ricovero 
della Società Alpina Friulana. 

M. Canin (2572 m.) e Plc dl Carnizza (2434 m.) 
2 agosto. 

Durante la notte il tempo si era cambiato in pessimo: lampi 
tuoni e pioggia a catinelle. In più forti raffiche di vento, che pareva 
schiantasse da un momento all' altro il Ricovero. A malincuore rima-
nemmo per quel giorno chiusi in casa osservando dalla finestra il vagare 
delle nubi di vetta in vetta fra uno scroscio e l'altro, ed i fulmini che 
scoppiavano sulle sovrastanti pareti del Canin, provocando prolungati 
rimbombi. Però verso il tramonto il temporale si quietò, e potemmo 
ammirare i ghiacciai del Canin e la profonda valle di Raccolana, colla 
speranza di una bella giornata per l' indomani. 

3 agosto. • 
Partimmo alle 3.30, mentre tutta la valle dormiva ancora sotto 

un candida lenzuolo di nebbia e del cielo scintillavano le ultime stelle. 
Ad alcuni passi dall' ospitale ricovero lasciammo a destra il sentiero 
.ché va diretta-mente al Ricovero Canin, prendendo invece quello a 
sinistra che porta a sella Prevala. Per il freddo cane che faceva affret-
tammo il passo su per il ripido sentiero, che da prima sale per rado 
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bosco fin sotto le _pareti del Poviz, poi passando accanto a dei 
baraccamenti militari ora abbandonati continua, ben tagliato nella roccia, 
fino alla sella Prevala, dove giungemmo alle 6, salutati dai primi raggi 
del sole.

Era nostra intenzione di salire il Canin per la via diretta della 
cengia, che ha principio in vicinanza della sella Prevala, ma - causa. le 
distruzioni prodotte dall' artiglieria trovammo la traversata impossibile 
e decidemmo di seguir la via del canalone. Scendemmo adunque per 
il ripido ghiaione che occupa la conca fra la sella e la cima 'del 
Prestrelenik, e poi per il grande nevaio raggiungemmo il sentiero da 
Nevea al Ricovero Canin. Per le serpentine che s' inerpicano a fianco 
della grande parete del Bila Peit, dopo pochi minuti fummo al Ricovero, 
di cui non rimangono che i muri. 

Dopo breve sosta continuammo per una ventina di minuti per il 
sentiero lungo le falde occidentali del M. Ursich e da qui per un ca-
nalone guadagnanimo il primo ghiacciaio; oltrepassati alcuni crepacci, 
arrampicatici su pel canalone dell' Ursich di mezzo guadagnammo la 
cresta del Canin e dopo superati alcuni massi alle 10.45 eravamo in 
cima. Godemmo .ben poco dell'immensa vista che ci si presentò al nostro 

. arrivo sul'a vetta, perchè già minacciose nubi venivano addensandosi 
sul nostro capo. Ci apparecchiammo perciò a scendere in direzione 
del Pic di Carnizza. Ci mettemmo in cammino lungo il periglioso 
crestone alle 11, e con un continuo salire e scendere p: r pareti stra-
piombanti, dopo due ore di faticoso acrobatismo ci riuscì di toccare il 
Pic di Carnizza. 

Scendemmo ben presto, causa il brutto tempo che ci incalzava, 
calandóci pian piano per un canalone poco sicuro per la continua 
caduta di sassi ed .assieme a parecchi di questi approdammo sul sotto-
stante grande ghiacciaio del Canin. Oltrepassatolo ci mettemmo a cor-
rere per i ghiaioni ed al finire di questi trovammo il bel sentiero che 
vien su da Resia e per sella Grubia va al Ricovero Canin. Poi alle 15 
eravamo di nuovo al Ricovero di Nevea. 

Alquanto stanchi di quel lungo pellegrinaggio per il bellissimo 
acrocoro del Canin, alle 16 prendemmo una carretta che ci condusse 
attraverso la pittoresca valle di Raccolana a Chiusaforte, dove pernot-
tammo all' Albergo Pesamosca. 

4 agosto. Marmolada (3344 m.) 

Partiti alle 7.10 col treno da Chiusaforte attraverso il Canal del 
Ferro e l'estesa pianura veneta, alle 17 arrivammo a Belluno. 

5 agosto. 
Alle 10 salimmo stili' autocorriera che oltre Alleghe ci portò a 

Rocca Pietore. Proseguimmo quasi subito, imboccando la magnifica 
valle di. Agordo, bagnata in tutta la sua estensione dal torrente Cor-
devole,  emissario del lago di Alleghe. Dopo Agordo e Falcade la 
vettura continuò velocemente la sua corsa, passando tra i rustici ca-
solari di S. Tomaso, di Avoscan, e costeggiando poi la riva orientale 
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del lago, nelle cui cupe acque si rispecchiavano le maestose pareti 
della Marmolada e del Coldai, con brevi soste ad Alleghe e a Caprile, 
ed alle 16.30 ci depose a Rocca Pietore. 

Dopo un breve riposo, messe a posto le sacche, ci mettemmo in 
marcia per la bellissima strada quasi piana, fiancheggiata da prima 
dai rustici casolari di Rocca, poi da graziosi boschetti d' abeti, ma a 
guastar tutto il godimento della pace di quel magnifico paesaggio 
cominciò a venir giù una pioggia fitta fi tta che ci obbligò ad affrettare 
il passo in cerca di ricovero. Rifugiatici per mezz' ora sotto il ba'latoio 
di una casa di Sottoguda, continuammo poi per la strada che per un 
tratto di circa due chilometri s' interna in una stretta gola, valicando 
con ben sedici ponti il torrente Petorina, tributario del lago di Alleghe. 
Alle 18.30 arrivammo tutti bagnati all'Albergo alla Malga Ciapela, la 
pioggia incessante ci consigliò a interrompere la marcia per oggi e ci 
fermammo a pernottare. 

6 agosto. 

Alle ore 7.30 eravamo ín cammino, mentre le cime di Ombretta, 
in fondo alla valle omonima, erano tutte incappucciate da dense nebbie. 
Prendemmo a destra per la valle Condiurei la strada che conduce ai 
cimiteri militari di Polazza, dove riposano tanti eroi caduti per la 
grandezza della Patria. Raggiunti i casolari di Fedaia, per un erto 
sentiero su per chine erbose guadagnammo il passo e poi il lago del 
medesimo nome. Dalla riva di questo, attraverso i veli delle nebbie, 
vedevamo già i ghiacci eterni della Marmolada, dalle tinte verdastre e 
crepacciati in mille e mille guise, che sembrano qualcosa di fantastico, 
di inaccessibile. Per un sentiero che attraversa la conca verdeggiante 
in parte occupata del materiale d' alluvione, poi fra roccie e rado bosco 
raggiungemmo il • provvisorio Rifugio Venezia della Società Alpinisti 
Tridentini (2026 m.) 

Il pomeriggio lo passammo alla quota 2648. Da questo belvedere 
in vicinanza del Rifugio e di fronte all'imponente gruppo della Mar-
molada, coperto in parte da oscuri nuvoloni, studiammo a lungo la 
via da percorrersi il giorno dopo. L' amico, messo in posizione 1' appa-
rato fotografico, ha avuta la francescana pazienza d' attendere dalle 
13 alle 17 per far scattare l' otturatore, fin quando cioè la regina delle 
Dolomiti si degnò graziosissimante di leVare per alcuni momenti il suo 
velo di nubi, apparendoci tutta candida nelle sue nevi eterne. Raccolte 
poi alquante stelle alpine ritornammo al Rifugio. 

Quella sera avevamo già perduto ogni speranza per la salita del 
domani, essendo il tempo sempre più fosco e minaccioso; dal Rifugio 
non si vedeva che in fondo, in direzione di Canazei, fra un tendone 
di nebbie, le superbe guglie delle Torri di Vajolet, incorniciate dal-
l' altra parte da nuvoloni scuri scuri che s'andavano addensando e 
avanzavano sempre più sino alle cime sovrastanti della Nlarmolada e 
del Vernel, mentre dalla valle sotto di noi, che conduce a Penia, già 
avvolta nell'ombra della sera, si udiva giungere il rumor delle acque che 
scendono a valle dai ghiacciai circostanti, l'abbaiar dei cani di guardia, 
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il corno dei pastori che chiamavano a raccolta le greggi e il tintinnio 
dei campani - di queste che s' avviavano a cercar ricovero davanti al 
temporale che si avvicinava. Sulle ripide pendici si vedevano fra le 
folate di nebbia fuochi accesi e attorno a questi gigantesche ombre: 
erano i pastori dì cui il velo della nebbia ingrandiva i contorni. 

Erano già le 21 quando ci staccammo dalla contemplazione di 
questo quadro e poco dopo ci coricammo coi pensieri chi sa dove. 

7 agosto. 

Alle 2.30. eravamo in piedi con un tempo pessimo e nebbia fi tta. 
Non sapevamo deciderci nè per il sì nè per il no. Consigliatici col con-
duttore del Rifugio, giocammo a sorte se rimanere o tentar la salita. 
Seguendo l'indicazione avuta, alle 3.15 ci mettemmo in cammino. Le 
vie erano due: la prima passa per il Col de Bous e Sass de Mez, 
1' altra sotto le pareti del Col sopradettp e girandole si congiunge alla 
prima. Quest' ultima non ci parve consigliabile, causa un ruscello che 
bagna la strada per un tratto proprio dove attraversa la parete, che 
.causa l'ora ci sembrava pericoloso. Ci decidemmo adunque per 
la prima. 

Rifatto un pezzo sul sentiero percorso il giorno prima, fino ai 
pascoli attorno il lago, infilammo il sentiero prescelto. Oltrepassato nel 
buio, sopra un ponticello largo quanto le nostre scarpe, il torrente 

!Avisio, attaccammo subito la montagna, salendo per la ripida china 
coperta• da detriti, poi scavalcando trincee e reticolati, avanzi della 
guerra immane, raggiungemmo il Sass de sostandovi brevemente. 
Intanto la nebbia diradava, così che potemmo orientarci. Passati da 
prima sotto le pareti, poi per uno stretto passaggio coperto di sfasciumi 
con sotto del ghiaccio, sì da farci scivolare ad ogni passo con note-
vole  di tempo, cominciavamo a temere che la via sino alla 
cima non avrebbe avuto mai fine. Quando Dio volle ci trovammo al 
principio del ghiacciaio. 

L'alba ci raggiunse su quel mare di ghiaccio verdastro come il 
.vetro, tutto pieno di crepacci che ce lo facevano assomigliare alla fronte 
rugosa di Cerbero. Il primo colpo di piccozza ci ammonì alla maggior 

:attenzione, chè l' ultima neve mascherava un'infinità di crepacci, per 
'cui i nostri quattro occhi non sembravano bastare. 

Raggiunta la Vedretta della Marmolada sostammo per un paio di 
'minuti; allacciati i ramponi e legatici, continuammo il cammino su per 
il ghiacciaio erto, i cui crepacci ci obbligavano a frequenti giri. Non 
si poteva più muover un passo senza lavorar di piccozza su quel 
'ghiaccio duro come roccia sul quale neppur le punte aguzze dei nostri 
ramponi facevano presa. Arrivati ad un crepaccio lunghissimo, dovemmo 
per forza:valicarlo, non trovando altra via d'uscita. Sostenuto colla 
corda dall' amico, sondai un esile ponte di ghiaccio che resistette al 
mio peso e coli' aiuto della piccozza m' arrampicai sull' altra sponda. 

• •Conficcata ora la piccozza nel durissimo piano girai la corda tre volte 
attorno al suo manico e l' amico sempre accompagnato colla corda, 
mi potè raggiungere con non poca difficoltà. Poi si continuò stentata-
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mente su un terreno tutto ricoperto di blocchi di ghiaccio, staccatisi 
dalle pareti sovrastanti, sino alla conca formata dalle massiccie pareti 
della Marmolada di Rocca, tutta rivestito di ghiaccio verdastro, e la 
cresta settentrionale della Marmolada di Penia. Infilato un canalone su 
per la parete di quest' ultima, che ci pareva senza fine perchè avvolta 
iella fitta nebbia, ci rampicammo con la. massima attenzione, parando 
ogni tanto la caduta di sassi che il forte vento faceva précipitare dal-
l' alto e che finivano con un cupo rumore sul sottostante ghiacciaio. 
Dopo un' ora di questa faticosa ascesa raggiungemmo la cresta esi-
lissima che saliva dolcemente ed era ricoperta di neve fresca, nella 
quale affondavamo per più di mezzo metro. La: neve, sollevata dalle 
raffiche del vento, ci abbagliava la vista e ci mozzava il respiro. 

Al diradar delle nebbie ci apparve vicinissima la nostra meta, 
cioè la cima della Marmolada di Penia e poco dopo, erano le 7.15, ne 
calcammo la vetta. Sulla neve scorgemmo delle orme che ci indicavano 
che qualcuno ci aveva preceduti quella mattina. Infatti più sotto, al 
riparo dal vento, trovammo due alpinisti olandesi assieme alla loro 
guida, venuti su da Canazei. 

Non avemmo alcuna soddisfazione dal panorama che si gode di 
lassù nelle belle giornate, perchè sotto di noi tutto era immerso 
in un mare di nubi che di continuo si spostava, lasciando emerger 
con forme ancor più fantastiche del reale 1' una o l'altra delle cime 
delle Dolomiti. 

Dopo m ezz' ora di sosta lasciammo la cima. Salutammo gli alpi-
nisti che scendevano oltre il passo della larmolada al Rifugio di 
Contrin, mentre noi si riprendeva la strada percorsa in salita. Attra-
versammo la cresta, poi discendemmo sul ghiacciaio oltre la parete che 
misura circa 200 metri. Ora cominciava il bello! Del cammino percorso 
alla mattina nessuna traccia, perchè il nevischio aveva nel frattempo 
coperto le nostre orme. Il temporale incalzava, e la nostra discesa non 
era che un continuo calar la corda assicurata ad una delle due piccozze 
infissa nel ghiaccio. Un momento fu grave e quasi ci costò la vita: 
mentre si scendeva uno alla volta, il mio compagno cominciò a sci-
volare giù per la ripida china, ed io fui strappato dalla scossa assieme 
alla piccozza piantata alla quale avevo assicurato la corda. Così tutti 
e due legati ruzzolammo per una cinquantina di metri, proprio in 
direzione della bocca di uno spaventoso crepaccio, che ci avrebbe 
inghiottiti per sempre, se un colpo maestro di piccozza dell' amico non 
ci avesse arrestato a cinque metri dall'orlo. 

Ahi quanto a dir qual' era è cosa dura! 

Su quella terribile posizione ogni movimento poteva riuscir pericoloso; 
perciò ci preparammo da prima colla piccozza un ripiano per poterci 
alzare in piedi, poi pian piano, con pazienza, prudenza ed attenzione ci 
portammo lontani dal crepaccio. Passati ancor degli altri ancor pìù pro-
fondi e pericolosi, con un continuo zig-zag, raggiungemmo la fine del 
ghiacciaio. Qui però ci convenne usar somma prudenza per un altro 
motivo: bisognava evitar di inciampar nei numerosi proiettili inesplosi 
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ch' erano confitti nel piano ghiacciato, testimoni dell' immane lotta com-
battuta fra queste bellissime Dolomiti. Dopo una breve sosta sotto le 
pareti del SasS de Mez scendemmo giù per i ghiaioni e a Col de 13ous 
trovammo il sentiero che attraverso le trincee ci ricondusse al torrente 
ed al Rifugio, dove arrivammo alle 12.30. Frattanto la nebbia, diradan-
dosi, si era, risolta in una pioggia fitta fi tta. 

Ad onta della pioggia partimmo alle 13 oltre il passo di Fedain 
proseguendo sino ad Alleghe, dove pernottammo. 

Il giorno seguente coli' autocorriera scendemmo la bellissima valle 
del Cordevole. sino a Belluno, e col treno ritornammo a Fiume. 

Rodolfo Lanzprecht. 

Lunga e dolorosa istoria di due sperduti nel buio. 

Programma: Mangart, Canili. Da non invertirsi, perchè per un 
laico della montagna qual' io mi sono, fa d' uopo il corso preparatorio 
per poi passare alla scuola regolare. Ed il corso preparatorio cui il 
compagno mio Giovanni Intihar voleva sottopormi era precisamente il 
Mangart. Monte che pur presentando le caratteristiche dell' alta mon-
tagna non ne presenta le difficoltà e vale ad invogliare i novizi. 

Partimmo dunque da Tarvis in legno la mattina. del 3 settembre. 
-Le 91/2 ; grigio, umido. Niente speranza di bel tempo, ma cocciutaggine 
in • abbondanza per perseverare anco colla pioggia. E precisamente il 
vinCola della cocciutaggine che ci rende perenni compagni di gita, me ed 
il mio maestro Intihar e sarebbe erroneo sminuire la forza di tal vincolo 
che rimarrà indiSsblubile per la medesima cocciutaggine che lo crei. 

Ma -torniamo alla montagna, o meglio a \Veissenfels, sebbene la 
dissertazione di sopra non sia estranea alla relazione. della gita. Spun-
tino. Ore 10 e tre quarti, messa in funzione dei garretti che a soddi-
sfazione dei legittimi proprietari funzionano a meraviglia. Procediamo 
Colla sicurezza di chi non conosce la strada ed è percii' che, scoperta 
a casaccio una scorciatoia, arriviamo ai laghi in anticipo. Cielo co-
perto.: 3 secondi di posa come lo segna l'indicatore fotografico ed il 
Mangart con ai piedi il lago è di già racchiuso nella scatola delle 
nostre fi lms. Il colpo d'occhio comincia a promettere. Raggiungiamo la 
Seealpe in un batter d' occhio. Io vorrei mangiare, chè certe mie abi-
'tudini *non le trascuro nemmeno in montagna, ma il mio maestro è del • 
parere di rimandare il pasto a quando saremo giunti lassù; e mi indica 
un' altura che raggiungeremo presto. Naturalmente raggiunta questa me 
ne indica un' altra e quindi una terza. Non insisto più. Evidentemente 
se io fingo di aver dimenticato il pasto, il compagno mio sentirà presto 
la -necessità di ricordarmelo. Di fatti. Sosta. La colazione con condi-
Mento d'ottimo sfondo di paesaggio e lago è servita in piena regola 
e va dall' aperitivo ed antipasto al digestivo, caffè e sigaro. Manca il 
piatto forte. Coperto verde d'erba bagnata. Tre quarti d'ora di piacevole 

..sagrifitio e proseguiamo. Pioviccica. La vetta del Mangart e le Ponze 
appaiono e scompaiono con rapidità vertiginosa sotto' la ridda delle 
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nubi. Iniziamo la salita della Travnik-Scharte. Non pioviccica più: 
piove. E questa la parte più interessante della salita del Margart. Ab-
bastanza erta, spesso esposta; addomesticata, è vero da corde, ma per 
lo più in punti dove risultano superflue. Sembra che chi le pose abbia 
tenuto sopra tutto alla propria comodità. Passaggio saliente della. salita 
alla Travnik-Scharte: un camino non troppo lungo, ma poco corretto 
dalla mano umana. Non piove più : diluvia. Ci guardiamo in taccia e 
proseguiamo: „a buon intenditor niente parole". 11 più grande inconve-
niente durante un' erta ed eterna salita è certamente quello della man-
canza d' acqua. Orbene noi di tale inconveniente non potevamo lagnarci. 
Si tira innanzi e si tira parecchio. Quanto? Alle conseguenze 1' arduo 
calcolo. Dell' orologio non conoscevamo nemmeno, l' inventore. Ciò 
potrà. sembrare assurdo e difatti d' assurdo non c' è che la realtà. 
Dunque niente orologio. Faceva oscuro ma era evidente che l' oscurità 
doveva derivare dalle grosse nubi, chè, secondo il nostro calcolo, po-
tevano essere le 13 o le 14 quando raggiungemmo la forcella del 
Travnik. Sei ore più tardi, a nostre spese ci accorgemmo che le 13-14 
potevano essere anche le 15-16. Dalla sella propriamente detta, breve 
lingua di terra, sembra che la via verso i laghi di Weissenfels scenda 
a precipizio. Se la relazione di bellezza d'un paesaggio sotto la pioggia 
sta alla bellezza del medesimo paesaggio sotto i raggi solari- come la 
piova sta al bel tempo, la bellezza naturale della forcella del Travnik 
non sarà facilmente descrivibile per chi sia più esperto nel maneggio 
dell' alpenstock che non in quello della penna. Ora piove soltanto. Ci 
guardiamo; una freccia rossa segna la direzione verso il rifugio Sillani, 
un' altra quella verso la vetta. Qui fa d' uopo .parlare. Alla vetta ? Sì, 
ma - siccome il rifugio secondo il nostro modo di vedere non deve 
essere distante più di mezz' ora, • ci decidiamo prima per il rifugio da 
dove, dopo irdossati indumenti asciutti, riprenderemo il cammino alla 
vetta. E seguiamo i segni rossi. Passa del tempO. Sarà mezz' ora? 
Certo anche un' ora. Dunque se ce ne andiamo al rifugio non raggiun-
giamo più la vetta in giornata? Conclusione : niente rifugio. Poniamo 
i sacchi sotto un macigno e riprendiamo la via della vetta. Piove, fa 
chiaro-scuro. Acceleriamo il passo, perchè sebbene ciascuno per conto 
proprio si 'ritenga infallibile, pure ora avrebbe potuto sbagliare e po-
trebbe esser più tardi. 

Ad un certo punto lasciamo anche gl' impermeabili per continuare 
la strada più velocemente. Tanto tra la nostra arrampicata ed un pro-
lungato bagno la differenza consisteva soltanto nel diverso movimento 
articolare. Ecco la vetta : No! Passata quella che ci sembra la vetta 
se ne presenta un'altra. Finalmente ci appare la vera. Fa più oscuro. 
Che sia tardi? No; sono le nubi che son più dense. Passiamo dei 
punti un po' esposti. Facciamo a meno di far uso della corda, che in 
qualche punto è scavalcata e rappresenta l' unico eventuale pericolo 
della non difficile salita. I precipizi sono scomparsi, per dar luogo ad 
un grigio indefinibile che si delinea all'orlo dei passaggi. E la nebbia 
che ha l'atto sparire i burroni riempiendoli., Non piove; pioviccica. 
Oramai però fa lo stesso. Ben presto la nostra visuale si raccorcia. 
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Distinguiamo oramai solo a pochi passi dinanzi a noi. La nebbia inten-
sifica ed il grigio annerisce. Siamo però al piccolo nevaio ora sprovvisto 
di neve. Un quarto d' ora e poi siamo alla vetta ch'è prossima. Non 
sempre però il quarto d'ora consta di 15 minuti. E questo il caso 
nostro. La cima, la cima! Eccoci: la palpiamo. Non ci sembra quasi 
vero. Cerchiamo I' album per apporvi le firme. Non lo troviamo. Piove, 
è semioscuro. Ritorniamo. Per un po' allunghiamo il passo ma poi 
siamo costretti a rallentare. Ci siamo accorti che il tempo ha sbagliato. 
Purchè si raggiunga la Travnik-Scharte prima che l' oscurità sia com-
pleta. Poi la strada (nella nostra immaginazione diventa strada 1' appena 
percepibile sentiero) si fa quasi camionabile, ci rassicuriamo a vi-
cenda. Via facendo reindossiamo gl' impermeabili che non servono 
oramai che ad inzupparci maggiormente. Si sdrucciola di tanto in 
tanto ma senza afferrarne il pericolo, chè la nebbia oramai oscura 
rende impossibile di scorgere, assieme al resto, anche il pericolo. Eu-
reka! La Travnik-Scharte! E senza oscurità completa. Proseguiamo 
lungo i segni. Passa del tempo. Passa dell' altro tempo. Raccogliamo i 
sacchi ed avanti. Niente rifugio. L'oscurità è pesta. Piove. Il fanale ci 
serve a mala pena a cercare i segni. Una spelonca! No, tiriamo innanzi, 
ci sagríficheremo ancora una mezz' ora ma dormiremo al rifugio. Ci 
sagrifichiamo ancora un' ora, un' ora e mezza. Niente rifugio. Nè lumi 
in vista in nessuna direzione: Piove. Fa nero. Non si può più prose-
guire. Un posto per dormire, qualche buca. Niente. Sotto di noi c' è 
nero. Sarà un precipizio? Lo vedremo domani . . . Domani? 

Non si può più procedere. Più neanche segni. Ci sediamo, le 
gambe penzoloni nel vuoto. Cambiamo quel po' d'indumenti che dentro 
il sacco son rimasti semi asciutti. Sopra d' essi giubba ed impermeabile 
inzuppati. Faremo un po' di thè per riscaldarci. Non ne facciamo perchè 
i cerini si sono sciolti nell' acqua. Quindi neanche si fumerà una siga-
retta. Mettiamo sotto i denti un po' di cioccolata. Diamo fondo allo 
chartreuse. E poi? In caso di bisogno berremo lo spirito da bruciare. 
In tanto continua a piovere. G1' indumenti semiasciutti non son più. 
semiasciutti ed i sacchi dove chiudemmo i piedi rappresentano dei 
serbatoi d' acqua. La candeletta della lanterna agonizza. Muore. E morta. 
Con essa si spegne un po' della nostra speranza. La luce non è 
un' opinione. Cerco di supplire la luce col canto e canto a squarciagola 
colla mia voce stonata. Dicono che canti chi ha paura. Se non te-
messi di atteggiarmi ad altruista direi che cantavo per provocare una 
hausse nelle azioni di buon umore del mio compagno. Ma anche il 
canto cessa. Cessiamo anche di scherzare sul caso occorsoci. Il 
sorriso ce lo gela sulle labbra il vento freddo che c' investe. Siamo, 
da quello che si può intuire, a circa 2000 m. d' altezza, piuttosto 
abbondanti che scarsi e su una specie di sella. Terreno erboso, 
terriccio nero che a son di pioggia diventa ognor più molle. Seduti 
entro una pozzanghera, la testa entro un' altra, i piedi penzoloni, le 
mani aggrovigliate per difenderle dal freddo e dalla pioggia, schiena 
contro schiena per mantenere un certo tepore, la nostra posizione 
non era davvero invidiabile: E non c' era speranza di migliorarla prima 
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dell' alba. Quando verrebbe 1' alba? Ecco un' incognita che con tutta la 
nostra competenza algebrica non riuscimmo a risolvere. Tremavamo 
come due cose che tremano (scelta a piacimento: foglie, verghe od altre 
suppellettili). Non tutti sono nati leoni ed anche i leoni son nati conigli. 
Quella notte ad ogni modo non avevamo nulla di comune coi leoni, e ci 
furono dei momenti in cui dubitammo di resistere sino al mattino. Altra 
incognita: come avremmo fatto se ci fossero venute a mancare le forze? 
Ci scambiammo a lungo le nostre preoccupazioni ed i nostri timori, però 
man mano che il tempo passava ci sentivamino più sicuri perchè dimi-
nuiva il tempo da dover resistere. Quando intuimmo che per l'alba potevaci 
mancare ancora poco, divenimmo cinici. Un chiarore appena percepibile; 
la luna? No. Era l' alba. Audaces fortuna fuvat, pensammo dopo d' esser 
stati pusillanimi. Con 1' alba la disillusione. Provammo levarci, muovere 
la mano, le gambe, niente. Ebbi la chiara e precisa sensazione di quel 
brutto coso che può essere la paralisi. Il rafforzare della luce agiva 
però in forma diretta sulle nostre forze. Movemmo una mano, poi 
l' altra, poi le gambe e dopo mezz' ora di ginnastica svedese a scarta-
mento ridotto potemmo persino levarci in piedi. Avremmo reso a 
perfezione sulla scena la figura del centenario che mal si regge sui 
propri trampoli. Sotto di noi una vallata che scendeva a precipizio, 
e di fronte . . . . di fronte. . . . una casa. . . il rifugio Sillani? Il rifugio 
Sillani, non c' era dubbio! Se almeno l' avessimo visto la sera innanzi. 
Ma no che: „ tutti i mali non vengon per nuocere '•. E qui vale il 
proverbio ch' è l' ignoranza dei popoli. Chè se la sera innanzi avessimo 
visto il rifugio è certo che per raggiungerlo saremmb precipitati ìn 
fondo valle. Pian piano riprendemmo la via del ritorno verso la Travnik-
Scharte per poi raggiungere la via giusta per il rifugio. Trovammo il 
punto dove causa la cattiva segnatura avevamo smarrita la dritta via. 
Era precisamente il punto dove il mio compagno aveva manifestato il 
giorno innanzi i propri dubbi sulla segnatura esatta. Carta canta e 
noi avevamo seguiti i segni sbagliati. Per ist•ada una tormenta di 
neve ci fece rinvenire. Le pagliuzze di ghiaccio che ci percotevano' la 
faccia erano le benvenute perchè con esse veniva la vita. Procedevanio 
sul tappeto bianco. . Il Mangart tutto coperto sembrava più fiero, più 
imponente. L' abito fa il monaco. E I' abito bianco faceva il Nlangart. 
La Lahnscharte. Il rifugio Sillani. Alcuni alpinisti che da tre giorni 
attendevano il bel tempo per• intraprendere la salita ci accolsero con 
tale stupore da farci sentire il bisogno di palparci per constatare se 
eravamo proprio noi quei tali. Vino brùlè, coperte a profusione, stufe 
accese, paglia morbida, un po' di cibo caldo ed un sonno ristoratore 
ci fecero dimenticare le nostre disavventure ed alzatici completamente 
rimessi a nuovo fotografammo la sella del monte dirimpetto, dove 
avevam pernottato il giorno innanzi, per ricordo. Il mattino seguente 
prendemmo la strada del Predil e da lì con la corriera ci recammo a 
Tarvis. Il Mangart una volta tanto ha mancato alla sua vocazione 
d'invogliatore e noi, non sentendoci affatto invogliati a nuove tenzoni, 
al Canin sostituimmo Venezia. 

Guido ~san. 
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Lungo il confine orientale d' Italia 

I ottobre 1922. 
Chiunque abbia visitato anche superficialmente la regione boscosa 

sita attorno il Griza e che ora è dimezzata dal confine italo-jugoslavo, 
sarà rimasto colpito dalla selvaggia bellezza dei luoghi. Quella è la 
regione dei contrabbandieri, la regione fatta apposta per le insidie, dove 
di tra le roccie sgretolate del continuo lavorio degli elementi, dalle 
forme le più paradossali, sbucano alberi e tronchi contorti, spezzati, 
dilaniati, sviluppantisi là dove giammai si potrebbe supporlo, di tra la 
nuda roccia, usufruendo della minima quantità di terriccio che madre 
Natura (e qui piuttosto matrigna) mette loro a disposizione. È in questo 
terreno insidioso ed impenetrabile, percorso da un paio di sentieri, 
difficili a seguirsi anche quelli, ricco certamente di pozzi e cavità 
carsiche, come di una flora svariata, che io guiderò il lettore. l in 
questo territorio infine che il sottoscritto e l' amico Giusti intrapresero 
un' escursione dedicata specialmente alla ricerca ed identificazione di 
cavità (grotte, pozzi ecc.). di cui, come dissi, la regione abbonda. 

Avevamo perduto il treno ed oramai bisognava rassegnarsi a 
subire l' eterna „Prelucana" sotto un cielo non troppo rassicurante, 
sebbene l' abbondantissima pioggia dei giorni precedenti ci "facesse 
sperare in un tempo, se non bello, almeno benigno. Da Jusici si prese 
a destra la strada per Braiani, dove arrivammo tagliando una scorciatoia 
per Stanici; ci dirigemmo quindi per la carreggiabile che va a terminare 
sotto la quota 468 ad oriente della grotta Sparozna. Questa carreggiabile, 
del resto nemmeno segnata sulla carta militare austriaca, oltrepassato 
l'accantonamento dei doganieri (una casetta di legno ad un piano) 
gira a NW dello Stanici vrh (465 m.), per poi traversare con un discreto 
arco una specie di ripiano disseminato di doline, compreso fra le quote 
465 e 468 su nominate. Come dissi, qui la carreggiabile ha termine e 
comincia un sentiero, seguito pure dai fi li del telefono, che ci permette 
di formarci una chiara idea dell'interessante territorio che attraversiamo. 
Senza ripetere la descrizione fatta da principio, consiglierò a chiunque 
volesse vederci chiaro di visitarl): Vi troverà di tutto: il geologo il 
Carso più caratteristico, il botanico la flora più svariata, dalla quercia 
all' agrifoglio (ilei aquifolium) dalle foglie spinose e lucenti e dalle 
bacche rosse. Ce n' è per tutti  

Il sentiero sale tra massi paurosi che lo stringono da presso, 
sull' orlo di doline ricoperte da fittissimi cespugli, poi per un bosco 
di quercie. A tratti appaiono rapide visioni della catena dei Vena, o 
meglio del Gruppo Tajano-Sabnik, poi il bosco nasconde tutto. Ancora 
una salita e siamo alle falde del Griza, e termina pure la „selva 
selvaggia", per lasciare il posto ad un bosco rado di querele. Lasciato 
il Griza alla nostra destra, ci si apre di fronte la visuale sull' orrido e 
sassoso gruppo dei monti di Clana. Una breve parentesi boscosa ed 
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eccoci a Bréza: abbiamo impiegato in tutto da Jusici circa due ore, 
compresa quella piccola sosta. 

Villaggio di contrabbandieri, come ci disse più tardi un doganiere, 
e di fatti quale miglior posizione di quella di Breza per esercitare il 
contrabbando? Non c'è dubbio che per gli abitanti di questo paesello 
perduto tra queste macchie cosi fi tte quella sia la professione più 
proficua. 

A Breza trovammo un contadino che si offerse di condurci alla 
sorgente. Questa dista dal villaggio una diecina di minuti, presentan-
dosi in forma di due pozze o stagni, posti l' uno sotto l'altro e comu-
nicanti. La sorgente superiore dovrebbe misurare, a detta del contadino, 
4 metri, ma 1' acqua, oltre ad esser sporca, dovrebbe esser scarsissima 
in . tempo di siccità. La sorgente propriamente detta è visibile in tempi 
di magra normale sotto le radici di un albero che cresce all' orlo dello 
stagno. Seguendo ancora la nostra guida, a circa 250 metri in dire-
zione NW dalla sorgente trovammo un abisso che a detta del conta-
dino dovrebbe arrivare a Preluca! Stante la mancanza di attrezzi non 
riuscimmo a misurarne che la profondità (21 metri) ed osservarne una 
centinuazione verso NE; il diametro poi non deve essere inferiore ai 
30 metri. Tutte queste osservazioni ci avevano portato via un tempo 
abbastanza rilevante, sicchè quando tornammo a. Breza era mezzo-
giorno. 

La strada da Breza a Clana percorre un paesaggio alquanto 
diverso: vi predomina cioè quel caratteristico bosco di quercie, in cui 
i massi calcarei sono del tutto scoperti e non più mascherati da una 
folta vegetazione come diaiizi. In un'ora giungemmo a Clana, non 
senza gettare ancora lo sguardo sulla distesa di boschi attraversata,. 
sulla quale si profilano i massi del Griza e dello Stanici. Sullo sfondo 
troneggia Castua, noto centro di cultura. 

Non descriverò il resto dell' escursione, perchè oramai traversiamo 
territorio ben conosciuto. Da Clana, dopo una buona sosta nell' osteria 
Medvedich, con una carretta di battaglione, gentilmente messaci a di-
sposizione del capitano Barbera, della Commissione ai confini, incon-
trato alle prime case, ci dirigemmo a Lipa, attraverso brulli e scheg-
giati campi carsici. Poi continuammo a piedi per Sapiane, per raggiun-
gere il treno delle 4.30; manco a dirlo, arrivammo giusto a vederlo 
abbandonar la stazione. Non ci restava altro che armarci di pazienza 
e, per evitare la lunga e noiosa attesa di sei ore, affrontare altre due 
orette e mezza di marcia, oltre Bergud fi no a Giordani. Tra il fango, 
i ciottoli, gli incontri coi doganieri e l' oscurità completa che finì col 
farci perdere gli ultimi avanzi del buonumore, avrei ben poco da dire . . . 
Ma ecco ai nostri piedi Bergud grande. Ci affrettiamo e traversiamo il 
villaggio a passo di carica. Eccoci finalmente sopra una strada! Ci 
son meno sassi, ma viceversa più polvere. Ora si marcia con calma, 
tanto il treno non scappa. Da lontano vieti per l' aria un dindondio di 
campane: Bresca Giordani. 

Arturo Colacevich. 
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' Dott. Giuseppe NUiller .

Conservatore del Museo Civico di storia naturale di Trieste. 

Materiali per una fauna coleotterologica delle isole 
e degli scogli dell' Adriatico. 

(Continuazione e fine'l. 

Adephaga. 

Ir 

Cicindebr germanica, sec. Germ. p. 200. — Procrusees coriaceees (subsp.), trovato 
da Stuss. presso la città di Veglia e citato sotto il nome di rrrems rp. 84). Un esempi. 
.raccolto da Net. venne determinato a suo tempo da me per subsp. rugusus, però con-
verrebbe vedere un materiale più copioso per stabilire con esattezza la razza. — /Vibri° 
brebrcellis, Net. 1 es. — Dyschiriur aencus, Ponikve, Net. I es. — Rembidion decorarne, 
riesca, Net.; macre/a/tem, al margine di uno stagno, Net. I es.; assieulle, Net. — Tachys 
biserianes, vicino agli stagni e fossati, sec. Stuss. p. 93 ; 3.4x-seria/les, v. iteragraphres, 
lungo un torrente presso Bescanuova, Net.; haemorrhoidalis, sec. Stuss. 93. — Trechus 
(elnoph/h) Scopali Maderi \Vinkler, Col. Rundschau '1914, 172, scoperto dal sigg. Gylek 
e Mader in una grotta presso Castelinuschio (Vitetiéova jama) ed in un' altra presso 
Ponte, 3 es. — Ciao:nes vehannes, Net. I es.; feseitens, Panighe grande, sec. Stuss. 92; 
searicgatus, come il precedente ; ve.nines, Gyl. — Ophanus fubeseens, Gyl. — Ararpalus 
"esiliaci/nes ed amar:, Gyl.; demielianes, sulla strada di Valcassione, dr. Furlani, 1 es. 
quasi totalmente nero cd un altro con riflessi azzurri sul corsaletto; suiphurites, Panighe 
grande, sec. Stuss.; serriirs, Gyl. — .5/enolophus froxines. al margine del Lago Grande, 
singoli es. sec. Stuss. 92 ; Iculanut, Bescanuova, Krekich 4.08. — Areepalpus seeneralis, 
assieme al precedente, Stuss. p. 92, anche Net. l es.; Ponikve, Net. 5 es.. 
dorsalis e ab. maculalus, al margine del Lago Grande, frequentissimo, sec. Stuss. 92 ; 
luicalus, Net. l es., probabilmente anche Stuss. al Lago Grande t) — Afiihracur quarne-
renris Reitt., scoperto sull' isola di Veglia da Reitter nel 1879. — Zabnes inentssailis, 
alla spiaggia del Lago Grande, frequente sec. Stuss. 92. -- Amane monta/n:, Bescanuova, 
Krekich,•4.08, circa 10 es., per la massima parte ancora immaturi: — Pierosiichur 
Net. 2 es.; anehracinus biimpressees, Net. l femmina ; grurilir. Net. i es.; depressus, 
Nei.. 1 es, anche Gyl. — /..,ienwrienur elongaeue robitstees, in una caverna presso Ponte. 
Net. — CalaMtes fuscipes, Net. e Gyl. Oliseopus glabrieollis, sec. Stuss. 92: — Lebia 
fulvitollis, 'Net. l es. — Mceableeut pallifes, sotto piante putrefatte, sec. Stuss. 92 ; 
Ponikve, Net. 3 es., anche Gyl.; /rnncatel/us, sec. Stuss. 92, assieme col precedente2). 
— Microlesees maurtes, sotto piante imputridite, sec. Stuss. 92 3). — Droutiur lineari:, 
sotto piante putrescenti, sec. Stuss. — Prachynus plagianti., alla spiaggia del Lago Grande. 
Stuss. sotto il nome di B. bombarda Dej. (io ho potuto esaminare gli es. dello Stussiner !) ; 
exp/odens, Gyl. 

Oxynopeilees cusbidanes, nel Lago Grande, sec. Stuss. 93. — 1/ydroborus ve/era/or 
Zimmermann (Ent. Mittcil. 1918, 67, j/avipes auct. nec 01.), citato anche da Veglia 
nella descrizione originale, leg. Net.; ra/ustris var. fituratas Panz., Lago grande, sec. 
Stuss. 93. — Aroleries chneitornis, idem, citato col nome di N. 1.15t7rMS Marsh. — eigabees 
e-ruspe/turi idem, frequente. - Acilius sulcattes, Gyl. 

Staphylinoidea. 
Meeaptia elypeala, Panighe grande, sotto fogliame, sec. Stuss. 85. — Ourallum illrftar, 

Jezero, Net. — 0.i:ree/les inno: e 7 rogophloeus corficinees, Net. — Mediur Graellsi, alla 
spiaggia del mare presso Veglia 1 es., sec. Reitt. 211. — Sterrir.r morii, ed Eriehsoni, 
Net. — Aseenus ituneaculabes, Net. — Perederees riparius, Net. — Srafaeus su/ricolti:. al 

Citato col nome di A. e xlsruus v. luddus Dej. (Stuss. 92). 
2uesta indicazione ha bisogno di conferma, essendo il M. froniateitui una forma piuttosto 

nordica, di cui mi costa sinora un' unica località, dalla Venezia Giulia ,Selva di Tarnovai, mentre 
manca di già nel territorio di Trieste. 

') Veramente anche questa indicazione va riveduta sulla base della monografia del dr. ilold-
haus (1012). Potrebbe darsi che il vero maurus sensu Floldhaus si trovi sull'isola di Veglia, essendo 
stato conntatato tanto nella Venezia Giulia che in Dalmazia. 
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margine del lago sotto detriti, singoli es., sec. Reitt. 210, citato col nome di Sc. cognatris 
Rey.; serieans Rey., al Lago Grande sotto detriti, sec. Stuss. 94. - illedon obsoleius, 
Panighe grande, sec. Stuss. 94, anche Net. - Lathrobium quadratemi, Net.; degant. v. 
xanthomertim Er.. idem sotto detriti, scc. Stuss. 84 e 94. - Dolyeaon illyrieui, presso 
Veglia, vagliando deí mucchi di escrementi, sec. Stuss. 94. - Ler/o/in/a //Mar v. 
eephaloles 1<r., Panighe grande nei detriti del lago, sec. Stuss. 84 e 04. - /.eptacinus 
Miaider Baudi, alla spiaggia del mare presso Veglia, nella vinaccia, frequente, sec. 
Reitt. 210. - Oihins h:evi/aerei/a, Panighe grande. nei detriti del lago, singoli es., sec. 
Stuss. 94, col nome di 0. paneiiiennir Lac. - serieeus, sotto alghe putrescenti alla 
spiaggia presso Veglia, sec. Reitt. 209. - Philonthus quisquiliarius, Net. - Siaphylinus 
remarmi:, Net. ; ienebrieosus, Gyl. I cs., anche Net. - Pro/imitata rostrata, Stuss. 94. - 
Falagria laeviga/a. Net. -• Taehyusa ferirla Er., al margine di un lago, 2 es., sec. 
Reitt. 206. - eliheitt luieipes, Net. - C'hilopora longiiarsis, al Lago Grande, sec. Stuss. 93. 
- 0.1)7,oda :imbratti, Veglia, sec. Stuss. col nome di 0. eunteulitia Er. - Aleoehara puberula 
1<lug, nella vinaccia putrescente e sotto mucchi di alghe alla spiaggia di Veglia, div. 
es. sec. Stuss. 93 e Reitt. 206i A7rbyi, 1 es. da Veglia, sec. Rcitt. 206. 

Pseudopleelies perplextes, raro, nelle vicinanze del Lago Grande sotto strati di 
fogliame, sec. Rcitt. 218. - fassulaia rufeseens, vagliando, frequente, sec. 
Stuss. 95 e Rcitt. 214. - Byihinus simpularis, pochi es. ín una caverna dell' isola di 
Veglia (1-1. F. Neumann ! e Gyl.). 7yehies r njus, sotto erbe putrescenti e nel legno 
fracido di vecchi olivi, abbastanza frequente, sec. Stuss. 95 e Reitt. 216. - l'ielaphus 
Ileisei, frequente, specialmente nei boschetti vicino al Lago Grande, sec. Stuss. 95. - 
Cienistes pr. Malinsca, sec. Stuss. 85 e 94. - Seydmaenzes pr. Veglia 
sec. Stuss. 97. - Stenichnur scutellaris, sec. Stuss. 97. 

Sathyseimes Khevenhiilleri Ilormithi, frequente in alcune caverne dell' isola. Net., 
H. F. Neumann, Gyl - Leplinus tesine/Cu:, 1 es. in una capanna al margine del Lago 
Grande, sotto paglia marcia, sec. Stuss. 97. 

Hisier 4-ntarielaius, i\et. ; nifieornis, nel letame e nella vinaccia alla spiaggia del 
'mare presso Veglia, sec. Rcitt. 222; fa-stria/9es, idem, sec. Reitt. 222 e Stuss. 97 ; 
bimaeulaimr, idem, sec. Reitt. 222. - Epiertte italicos e Dendr✓philrs pundatus, idem. - 
Care:stop: pumilio, idem, Stuss. 07 e Reitt .222, questo ultimo sotto il nome di C. 14-s/riaiti 
Steph. - Gitaihonetis rotundaius ed Acti/mt minutmr, idem, sec. Stuss. 97. 

Palpicornia. 
Orhihebius bieolttn, nel Lago Grande, sec. Stuss. 931). - Rerosus ajjinir, idein. - 

Phylidrus coareialus, idem. - l/Multare; idem, citato col nome di H. diluiti: Er. 

Cantharoidea. 
Cantharis fusa:, Net. I cs. - Rhagonyeha (Annidi& sii naia. frequente presso Veglia 

sui Tamarix in fiore, sec. Stuss. 84 e 99; fem,,ralls Brulla, sec. Stuss. 99. - Dasytes 
plumbeus, idem. - Pfiloihrix eyaneus, presso la città di Veglia, sec. Stuss. 84, sotto il 
nome di Dolithosoma nobile. 

Airaphilus elongaius Gyl., Panighe grande, sotto fogliame, sec. Stuss. 85. Essendo 
però questa una specie nordica, è probabile che la specie raccolta da Stussiner sia 
l'A. geminus, frequente al meridione. - Aia/t:aria rubrie•ol/is Bris., pr Veglia, sec. Stuss. 98. 

A:ylographus basi/y(11,nd« Daf, , sulla strada da Panighe grande verso Veglia, in un 
enorme fungo cresciuto sopra una quercia, numeroso, sec. Stuss. 85. - 2113,rmeeoxentes 
pianta, pr. Veglia, sec. Stuss. 98. 

Scymnus frontali: ed Apeizi f. typ., Gyl. - Thea 23-punciata, idem. - Adolia 
bipunctaia ab 6-maeulaia, idem. Halyzia 12-gutala, pochi es. sbattuti da Acer ed 
Ostrya, Furlani. 

Dascil loidea. 
Peloehares versieolor, sec. Stuss. 98. - /)•rebus pila/a, Net. I es. - Selato.romus 

(Diaeanthris) latte:, Net. l es. - Agrioter lineaius Net. - Atithasia aunilenta, Veglia 
1 cs. sec. Stuss. 09, citata col nome di A. ourteolor Herbst - Plosima t-mtzeulala ab. 
6-maeulata, Net. 1 es. 

Ptinus Atiki, non raro, sec. Stuss. 99; Reiehei, sbattuto dai cespugli, sec. Reitt 222. 

') Il vero O. bfrolon Germ. sensu Ganglb. vive in [stria lungo i torrenti, quello citato da Stuss. 
potrebbe facilmente essero il blcolon Steph. - impresslcollis Casi. 
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Heteromera. 
Oedcmera ,zobi/is e lurido, Gyl. — Formicomus pedesirm nei detriti del lago grande, 

frequente, sec. Stuss. 100. — Anthimes flaralis, hispidees, antherimesi) e h/fase-tains, idem. 
Ochthenomur in:ideo/11s, idem. 

.Velo' erythrocnemtes, Net. — Anaspis Gcairoyi, sec Stuss. 100 — 21-cone/me marchia, 
sec. Reitt. 224 sulle quercie in fiore, sec. Stuss. 85 sui frassini fioriti. Probabilmente 
trattasi della I. les/arra descritta più tardi da Seidlitz. 

Arida so6ulosa, Malinsca, sotto pietre, sec. Stuss. 85 ; fasciroloris, leg. Schreiher, 
sec. Seidlitz, Natg. lns. Dcutschl V, 826 — Mar: meecronato, in una caverna abitata da 
numerosi pipistrelli nella baia di Bescanuova, Net. — Pedinfes helopioidcs, sec. Strobl 598, 
jallax, pr. Veglia, sotto pietre, sec. Stuss. 99. — Gemimene salnelostent luce/nom (J. Mtiller, 
Verh, zool. bot. Ges. 1921. 203) Net. — lielOPS Rtkr.tii, sugli olivi, sec. Stuss. 99. anche 
Gyl.; exaralus, sugli olivi, sec. Stuss. 99. 

Phytophaga. 
Leptura cordig-era, frequente sui fiori di Rubus, sec. Germ. 224, citata col nome 

di L. hastata F.; (Strangalia) septempunctata Gyl. 3 es. col corsaletto oscuro, di dietro 
rosso, in un es. quasi totalmente nero. — Clytanthus sortor, Gyl. — Cemmeltyx ardo, 
Furlani I es. — ParIltella bonen:, sull' edera, sec. Stuss. 103. l rispettivi es. apparten-
gono certamente alla razza unifirsciata Rossi, che sostituisce in Italia e nella penisola 
balcanica la n typ. (cf. la mia nota, Wien. ent. Zeitg. 1904, 176). - • Darcaopus 
Gyl. — Dorcadion arenarium Depoli (Boll. Soc. Adr. XXVI, h112, 40 e Col. 
Rundsch. 1915. 38), sulla strada verso Valcassionc, Furlani i es. Notevole fra le razze 
della costa orientale dell' Adriatico per lo spigolo omerale ben pronunciato. 

Donaci., simplex, Castelmuschio, Net. 3 es. .1iacrolener Ne/emulata, sec. Germ. 
208, citata col nome di Clythra reepicollis F., anche Gyl. — Cryttocerhalus sericea' can/-
banana, Gyl.; Gyl.; jlavipes, Stuss.f; marellus (Bedel, Col. liass. Seine) Valcas-
sione, su Quercus ilei, Furlani. — Timore-ha prattusis, Net. e Gyl. - Che-ponte/a CrireSel, 

Gyl. I es.; /imbuto Findele, Malinsca, sotto pietre sec. Stuss. 85 e 103 ; /m/garensis 
krevicollir, Gyl.; punta, Net. — Gaferuca pomonae litorali', sec. Germ. 207, citata col 
nome di G. Morali: P,: ruja, sec. Stuss. 103. — Chaefornema candele/a, singoli es., sec. 
Stuss. 103. — Psylliodes cuprea, idem. — Cassida viridis, Net. 3 es. 

Laria laticollis, sec. Stuss. 103. - Amorphocephalue coronattes, trovato una sola 
volta sull' isola di Veglia sotto la corteccia di un vecchio faggio, sec. Germ. 247. 

Rhynchophora. 
Otiorrh. Heydeni, raro, sec. Stuss. 100; maselx, su cespugli e precisamente le var. 

pruinosus e scabricollis, sec. Stuss. 100, auche Gyl. 3 es. della V. PrIll/It ,Pir 

Germ., frequente sec. Stuss. 100; cardiniger frequente su diversi arbusti, sec. 
Stuss. 100, anche Gyl.; alteLn-eus, raro, sec. Stuss. 101, talvolta con fascio colorate sulle 
elitre, dunque evidentemente v. viitaires; Gyl. esemplari senza fascio, con gambe nere, 
anche Furlani I es. sulla strada di Valcassione ; signatitennis, battendo gli alberi sulla 
strada da Panighe grande verso Veglia, sec. Stuss. 85 e 101 ; corruptor, descritto da 
Germar 244 sopra esemplari raccolti a Trieste, Fiume, Veglia e Cherso sulle viti. — 
Phyllobires montante:, non raro, sec. Stuss. 101 ; betteleze, idem. — Papiro:m: pictes, lungo 
la strada da Panighe grande verso Veglia, battendo gli alberi, sec. Stuss. 85, pleey-
gomalis, idem. — elfesagroicus occipitali: Reitt. (13est, Tab. :18) Reitt. I es. in coli. mea! 
— Brachysomus hirtus, nel boschetto presso Mentisca sotto foglie cadute, sec. Stuss. 101. 
citato col nome di Plaiytarsus selosulus. — Gleuues pedestri:. Malinsca, sotto pietre, 
sec. Stuss. 85, col nome di C. oplahalmicus; tigrinus, sec. Germ. 228, col nome di 
Gurculio mormorane.: F. Acalles C'apiomonii, Reitt. 1879, sec. P. Meyer i. litt. — 
Ceutorrh. Roberti, sec. Stuss. 103, 1 es. — seniculte.r, Net. I es. 

Lamellicornia. 
Lucamer cermet, Gyl. I es. piccolo. — l'Inerophorres carne:, nei detriti, frequente, 

sec. Stuss. 98. — Aphodius paraffine:, sec. Reitt. 222, 2 es., a Malinsca frequente, sec. 
Stuss. 85 e 98; quadriguttaires, assai frequente, sec. Stuss. 98 ; oarian.r, Med« 1 es. ; 

') Anche Nel. 1 es. 
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poretri, sec. Stuss. £8 ; obscaras, Mader I es. colle elitre rossastre; eribrarius ab. pur-
puripennis, Mader I es. — Geo:rupe: vernalis, sulla strada di Valcassione, Furlani I es. 
azzurro, anche Gyl.; (narrar') laipigattes auct nec. F. Net. 2 es., pr. Malinsca non 
raro, sec. Stuss. 98. — &aie:basar pia:, singoli es., sec. Stuss. 981); variaosur, sec. 
Germ. 185. — Gymnoiskurils .Sfamai, sec. Stuss. 98; fantha,lls, sec. Stuss. 98, anche 
Net. 5 es. — Onthopitagirs Aniyatar, sec. Germ. 182, col nome di Coprir fliibsztri F. — 
Pensar/osi lainciaties, Net. - minus fraxinirala, Net. I es.; assimili:, sec. 
Germ. 215. -- Oaythrrea slirtica, Gyl., anche Furlani I es. sulla strada di Valcassione. 
— Cetonia armata. Po/osia angusta/a, su cespugli in fiore, esemplari notevol-
mente robusti, sec. Stuss. 98, anche Net. i es. 

Scogl io San Marco 
tra Veglia e il litorale croato. Isolotto quasi nudo, vi manca la macchia sempreverde. 

Letteratura: 
Strobl G.: Aus der Friihlingsflora und Fauna Illyriens. (Verh. 

zool. bot Ges. 1872, 578-616i. — L'A. visitò quest'isolotto ai primi di maggio del 1871 
e vi raccolse i seguenti coleotteri • 

helatioides. .11elat enythreciremas. — Doreadion pedestre:). — Oliorrk. 
garretasis. — CrIonia altrala ed acuta Gy1. 3). — Epicamelis 

Arbe. 
Materiale studiato: 

1900, metà aprile : dr. Egon Galv ag n i (Vienna) 
1905, giugno : Pietro No v a k (Zara) 
1906, 28 e 29 luglio : dr. Giuseppe Milller (Trieste) 
1908, aprile: O. rek i eh -Strassol do (Trieste) 
1910, settembre: Candido de Mayer e G. Krekich-Strassoldo (Trieste) 
1912: dr. Karl Holdhatis (Vienna) 
1916, giugno : Pietro Nova!: (Spalato) 

Letteratura: • 
Germar: Reise nach Dalinatien und in das Gebiet von Ragusa 

(Leipzig und Altenburg 1817). — L' elenco dei coleotteri contiene 15 specie catturate 
sull' isola di di Arbe, delle quali 5 nuove: Sajerda :piani:, Prima; scutellaris, sirerydalis 
calopiaidrs, Carciilio ala ',rens e Cl/rei/M , PrIliIIJS3S. 

MUller J.: Die Rassen des Dorcadion arcnarium Scop. (Wien.Ent 
Zeit 1905, 129-153). — A pag. 138 è citata la razza dabnatinum anche da Arbe. 

MUller I3eschreibungen r.euer dalmatinischer Koleopteren, 111 Teil 
(Miinch. Kol. Zcitschr. 111. 1908, 314). — Contiene la descrizione del Nealelestus brevipennis 
dalmatinits, da Arbc. 

MUller J : Fiinf neue Koleopteren aus dem Kiistenlande und 
Dal mati en (Wien. Ent. Zeit. 1911, 57,. — Vengono descritti da Arbc : Dyschirius 
bacillrrr sbsp. arbrusis e Chen:siimi Alayeri n. sp. 

Kreklch, Mayer e MUller: Primo contributo alla fauna coleoltero-
1 ogi ca dell' isola d' A rhe. (Boll. Soc. Adrint. scienze naturali, Trieste, XXV, Scz. 
entom., 1911, p. 77-92). — Lavoro d'insieme sulla fauna coleotterologica dell'isola, basato 
sèceialmente sul materiale raccolto nel 1908 e 1910, con osservazioni zoogeogratiche. 

Curti M.: Revision der palaearktischen Arten der Gattung Cetonia. 
(Ent. Mite. Ii. 1913, 340-346 e 361-373, tav. 1V e V.). — Descrive la vai. coeru/ca 
doli' isola d' Arbe (p. 360) e ne dà il disegno del pene (tav. IV. fig. 14). 

MUller J.: Die ostadriatischen Asida-Arten (Wien. Ent. Zeit 1917. 
p. 1-17). — A pag. 8 è indicata l'Arida fascirsilaris da Arbe. 

  — - 
I) Sarebbe necessario rivedere i rispettivi esemplari, essendo stato spesso confuso nelle vecchie 

collezioni il pws col sac, Quest' ultimo in Dalmazia e assai più frequente dal vero plus sensu Rein. 
,) Sicuramente una delle razze dell' atenadum. 

Trattasi probabilmente della «rotea obscura. 
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MUller J.: Tenebrionidae Dannatine. (Vcrh. zool. bot. Ges. Wien: 1921, 
p. 132-233). — L' elenco contiene anche tutti i tcnebrionidi finora noti dall' isola di 
Arbe. (9 specie). 

Osservazioni faunistiche. — Essendo già stato pubblicato un lavoro 
riassuntivo sui coleotteri dell' isola di Arbe, nel 1911, mi limito a fare delle aggiunte. 
Ho compreso perciò nell' elenco che segue solamente le specie nuove per Arbe, vale a 
dire quelle non indicate nel lavoro del 1911, contrassegnandole con un ', nonehè poche 
specie già note, però di altra località e di altra data. 

Tenni conto di certe specie indicatemi per lettera dal sig. ispettore forestale 
A. G o b a n z nel 1901. Esse sono raccolte dal suo personale subalterno di Arbe c 
furono determinate dal Reitter. Non garantisco l' esattezza della determinazione e le 
contrassegno nell' elenco che segue colle parole , sec. Gob. i. litt. 

L' isola di Arbe, ad onta della grande affinità faunistica colla Dalmazia littoranea 
(vedi il lavoro del 1911, p. 80), conserva anccra certe specie carsiche, caratteristiche 
per la fauna dell' Istria e di Trieste, come il TriM i!~ Emonae e I' Acalles Goiamanti. 
E non vi mancano nemmeno certi rappresentanti della fauna dell' Europa centrale, come 
ebbi a rilevare nel lavoro del 1911, p. 81. Ora posso aggiungere perfino una specie 
delle regioni fredde (Europa settentrionale e montagne dell' Europa media e meridionale), 
vale a dire l' Aphodius horealis, scoperto sull' isola di Arbe dall' amico Novak. 

Interessante è la comparsa di alcune specie occidentali, nuove per Arbe 
e che raggiungono colà il limite estremo di diffusione verso oriente. Anzitutto 
il Chlatnius whttinus, specie caratteristica dell' Italia e della Spagna, che non arriva 
però alla penisola balcanica. Poi il 'Cardostrathas subsukams, della Francia meri-
dionale e dell' Italia (anche Elba dr. Holdhaus I ), affatto nuovo pe la regione adriatica 
orientale. Anche l' Asaphidion eyanicorne quarnerense. noto finora solamente di Unie, e 
trovato da Holdhaus ad Arbe, appartiene ad una specie occidentale, del Piemonte e della 
Francia meridionnle. Pare che anche il Rembidium dal/m:11n~ di Arbe appartenga alla 
razza occidentale (sbsp. /atinum Net.) di Trieste e dell' Italia, però converrà raccogliere 
maggior numero d' esemplari per convalidare questo fatto. 

In confronto alle altre isole del Quarnero l'isola di Arbe presenta alcune differenze 
nella fauna dei Carabus. Il Car. eaelatus dainzatinus, tanto copioso a Cherso e Lussin, 
diventa rarissimo in Arbe, mentre vi compare il Car. rancellaMs corptelentus della Dal-
mazia settentrionale, che manca affatto nelle altre isole del Quarncro. Del Doreadion 
arenariunt vi è la vera razza dahnaeinum di G' ara ; a Lussin e Pola vive una forma 
intermedia tra il dalmatinunt e l'arene:riti/1z f. typ., e su Veglia trovasi la razza 
liburnica (sbsp. .11iilleri Dep.). 

Una specialità di Arbe è la v. Ctlerlded Curti della Cetania aerata ; questa bellis-
sima varietà di colorito esiste in quest' unica localita dell' Adriatico orientale. 

E da cancellarsi dalla lista delle specie endemiche di Arbe il 0esehiritts arhensis, 
'essendo stato trovato dal prof. Blasig sulle dune di Lignano. 

Per le altre particolarità faunistiche rimando il lettore alla mia relazione del 1911. 

Ad ephag a. 
*Carabus eoriaceus rugosus, 910, 1 es.; •eaelarus daltnatinus, H. I es. — Dysehi-

rius arbensis in., non già sbsp. del haeillus, come venne descritto orinariamente (Wien. 
Ent. Zeit. 1911, 57), ma specie a sì: (Ent. Bliitt. 1916, 74); "extensus, Moczarski leg., 
coli. Breit, 4 es. — Notiorhilus i/Viper, nel bosco di Caprofronte, slacciando il fogliame 
di Quercus ilei, 906, 6 es. — *.lsaphidion tyanieorne quarnetense Schalzm. tCol. 
Rundsch. 1914, 62), descritto da Unie, raccolto nell' isola d' Arbe dal Holdhaus, I es,; 
ylavipes, nel bosco di Capofronte, stacciando fogliame, 906, I es. — • Oeys harpaloides, 
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sulla strada Arbe-Capofronte, sbattendo un Juniperus arborea, 906, 1 cs. - •Bembidianr 
dalmatinum lalinum Net., H. I es., *Germi Illigeri, H. I C3. - • Tathys gregaria:, sec. 
Gob. i. litt. 1901, sotto 11 nome di T. bistriatus v. nigrifrons. - • aaerriur vetatirras, 
908, 1 es. - • donami acuta, 906, 1 es. - •„Iletabletur obseterogiatatus, 910, I es. - 
*Dramins melanoceplialus, sec. Gob. i. litt. 911. 

• Oxynoptilus cusnidatus, 910, I es. - *Bydrapararjgvileas, 910, 1 es. - •.-fgabers 
nigricallis, li. 4 es. 

Staphylinoidea. 
Tinoth/oelis eorticinus (Gridelli det.), H. 2 es. •aryie/as serdpills, 910, 1 es. 

- • Stenus atro, 910, 2 es. - Astemes avustatus, 910, 2 es. immaturi di color giallo-
bruno, solamente l' addotte verso l' apice più oscuro. - •Scoraeus 910, 3 cs. 
- 6runnens, nel bosco di Capofronte, stacciando fogliame, 906, 3 es., anche 
910, 3 cs. Achenium Reiteri, 910, 1 es. - Lepaeinus bailiwchries var ?, 910, I es 
- •A'ard'holimer lineari: los:giorni is, 910, 2 es. - Cauralarus .(Eulissies) fulgidns, 910, 
3 es. 910, 1 es.; agi/is, 910, 1 es. - • Orthidtes cribrato:, 910, 
2 es. Stapliylinut aphthalinicies, 910, I es. piccolo, lungo 18 mm, col corpo anteriore 
a riflessi verdi-azzurrognoli ; rappresenta una forma di passaggio tra la forma tipica 
dell' Europa centrale e la razza dalmata. - 'Quedins malochinus, 910, 1 es. -.'31yeeta-
pomi: angrelaris (det. Gridelli), stacciando nel bosco di Capofronte, 906, 5 es. - • COna-
Senta pedieldarilirn v. 910, 1 es. - '/i/'ocyp/us /angina stacciato nel bosco 
di Capofronte, 906, 5 cs. Conosoma redimi/ari:int v. lividunt, 910, 1 es. - • llytocyttus 
lonaicarnis, stacciato nel bosco di Capofronte, 906, 1 es. - 'Allieta fungi, detto, .8 es. - 
• Trechjwsa vitella veris. (det. Gridelli), H. I es. - Aleacliara tristi:, 010, 1 es. 

Trimium Emanar, stacciando fogliame nel bosco di Capofronte, 906, 7 es. ; 
anche 910, 2 es., purtroppo esclusivamente femmine ; 'iongipuurc, sec. Gob. i. litt. 901. 
- *firachygluta Lefehvrei, H. I es. 

'I'iomaphagus serieatus, II. l es. - *Larieaster lestareits, vagliando fogliame nel 
bosco di Capofronte, 006, i es. 

Pripicornia. 
'llelothorus dorsalis, H. 3 es. 'O:Addebita Allinei-i, H. 3 es. - *Larcoblur 

scutellat'is, 11. 7. es. 
Canthctroidea. 

- Rhaganycha signata Germ. f. typ., H. I es.; "fulva, H. I cs. - `.4.rinatarstes 
ruficallis, H. 1 es. - 'h:batter correrle:rens, H. I es. - •Caloter maculala,-, FI. 2 es. - 
•11falachins stinifennis, H. molti es.; *affirds, sec. Gob. i. litt. 901. - "Dasytes tardus 
(brevicornis Kiesw.), H. 3 cs. - *Dediehosama lineare, H. I cs. 

Minrhotis marginata, H. 2 es. - Monotonia stinicallis, 910; 1 es. - Telmata-
rhilus camici:, verso Campora, 906, 1 es. falciato dell' erbe - "Lathridius angustie-ari:, 
910, 1 es - -.ifyceh/Niagus smadrigattairrs, sec. Gob. i. litt. 001, sotto il nome di Tritoma 
quadriguttata. - •Readaus tamerrisei H. I es. - • Ci: rfaquernarti. 910, 1 es. - •Sub-
enccinella 2,e-pienctata, H. 2 es. - Chilacarus bit:Le/n/aia:, Arbe-Capofronte, 906, 2 es. 
- Scymnses frontali: f. tip., detto, 3 es.; anche. H. 2 es.; -rubromaculaeus, H. 1 es. 

Daseilloidea. 
*Selatosomus latte:, Moczarski I es. - Adrasites 1110,14711113, H. 1 es. - Aduna 
H. 3 es. ../whasia mimfaii, nel bosco di Capofronte, sui fiori di ombrelli-

fere, 900, 7 es. ; 'ineulta, detto, 2 es. - 'Coraebus tubi, H. 1 es. - •Agrilies convexi-
collis e 'hyperiei, H. 2 es. - •.illetholcus tylindrietes, nel bosco di Capofronte, sbattendo 
ii Qucrcus ilex, 906, l es. 

Heteromera. 
*Arden: sangui/Ah-0ms, sec. Gob. i. litt. 901. - Oncomera 'onorata, descritta da 

Germar sotto il nome di Necydalis calopioides secondo un esemplare femmina raccolto 
su un gelso ad Arhe (Reise Dalm. 225, tav. VIII. fig. 8 e 9) - • Oedemera nobili:, H. 
7 es.; citata già da Germar col nome di Necydalis cocrulca Fabr.; farifter, nel bosco 
di Capofronte sui fiori di umbellifere, 906, 3 es.; */arida, H. 1 es. - ...1/1thiCILt C011itYPS, 
H 1 cs. - 'il/orde/la aculeata, nel bosco di Capofronte sui fiori di umbellifere 906, 
5 cs. - •sllordellistena mica,,, detto, 4 es.; 'breIdeauda, FI. 2 es.; premila, H. 1 es.; 

. itinfinil v. Emeryi, FE 2 es. - 'Conopallus 6revicollis, sec. Gob. i. litt. 901. 
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Phytophaga. 

Leptura cardigera, osservata già da Germe: sull' isola d' Arbe, sui fiori di Rubus 
(Reise Dalm. 224); anche H. 2 es. - *.S'eenolverus rulla, 905, 1 es. - Purnurieenus 
budensis, H. I es - "Plagioszom: FI. 1 cs. - *ClyIres speeiosus, sec. Gob. i. 
litt. 901. - Doreadiou arenarium dalmatinum, H. 5 es. 'St/ticlera Genti, sec. Gob. 
i. litt. 901. - Phytoecia virgula, H. I es. ; coerulescen:, H. 10 es. 

• Darmela brevic'rnis Ahr., citata nell' opera di Germar da Arbe (Reise Dalm. 2121. 
- •Lachsraea sexisunetata, H. 1 es. - Afacrolenes ruficollis, H. I es. - *Copeocephala 
scopolina Kr., J. Mfill., (Kol. Rundsch, 1921, 68), nel bosco di Capofronte sui fiori 
d' umbellifere 906, 5 es, dei quali 3 femmine colla colorazione tipica, un maschio ed 
una femmina colle elitre immacolate (var.k di Weise, Natg. Ins. Deutschl ) - "Ctypeo-
cephalles bijaenctatus f. typ., FI. 1 es •sericeus zambaneilus. Arbe-Capofronte 906, 1 es. 
verde, H. 2 es. azzurro-violetti ; 'signaticnl/is, H. I es. - '51y/osomus minutissimus, 
H 4 es. - TimaPeha pralensis, Nov. 20 XI. 904, anche H. 7 es. - • Podagrica fusti-
corni:, 910, 1. es. - *fallica earduarum (Heikertinger, in Reitt. Fn. Germ. IV), Arbe-
Capofronte 906, 5 es.; anche H. div. es. - 'Mos:tura Alateherasi v. aeraria, sec. Gob. i. 
litt. 901. - Arrhenoeoela limala, H. I es. - "Phyllotrela aerea (det. Springer sec. 
Heikert. Fn. Germ.) 910, I es. - 'Ajahehona pygmaea (det. Springer), H. div. es. - 
•Longitarsusjacobaeae (det. Springer), 910, 1 es.; "pr////eidus (det. Springer), 2 es.; pra-
lensu (det. Springer), 910, 1 es.; *Lzsmati, sec. Gob. i. litt. 901. - 'Nista testacea, 
Arbe-Capofronte, 906, 1 es. - • Stermophagus sericens, detto. 

• Rhynchophora.. 

• Oliorrh. litydeni, 910, 1 cs. ; mastix 'ridi/zona, dintorni di Arbe 906, 2 es., anche 
FI. div. es.; venne descritto da Cherso e Arbe, sotto il nome di Curculio pruinosus 
Germar (Reise Dalm. 237) e fu raccolto sugli olivi ; eardiniger, H. div. es.; anche Nov. 
XI. 904; alutaceus f. typ, H. div. • es. ; la descrizione originale si basa proprio su 
esemplari di Arbe, che vennero raccolti sulle viti e sulle foglie di Rubus (Reise Dalin. 
236); *giraffa, H. div. es. - •Plochus bisignains, H molti es. - •Polydrusus serieeus, 
H. 2 es.; pica: f. typ., H. 2 es. - • Sirophomorphus poreellus, H. l es. - • Caul;strophids 
subsulcolus Boh. (Penecke det. sec. Stierlin Best. Tab. XIII, 65), vagliando il fogliame 
nel bosco di Capofronte 906, 1 cs. - •Siiones suleifrons, FI. I es.: /issraisis, verso 
Campora 906, 2 es. ; 910, 1 es. ; H. 6 es.; •cylindricollis, 910, 1 es., anche H. I es.; 
hispidsehes, verso Campora 906, 1 es. ; *h/rmeralis (non eoneavirostris! ), Arbe-Campora 
906, 4 es. ; 910, 3 es. ; H. I es. Tanymecus palliatus, H. I es. - hylaelees spte. 
Osservo che questa .forma, già citata nel mio primo lavoro su Arbe (1911, 91) mi venne 
determinata dal síg. Formanek per F. Essa differisce però notevolmente dai miei 
esemplari del pllosres di Vienna e dell' Ungheria per le setole ben più corte. La medesima 
forma trovasi pure a Pota, Brioni e nella Dalmazia settentrionale e figura in certe colle-
zioni col nome di Th. Guinardi; questo possiede però setole ancor più corte della 
forma adriatica, che mi riservo di descrivere fra breve. - firachyeerus lutosus, A questa 
specie appartiene l' esemplare citato nell' elenco del 1911 a p. 91. - Cleonus pedeselis, 
bosco Dundo, 1900, 3 es.; ob/iquirs s. str. (J Miill. Kol. Rundsch. 1021, 75), Tignarossa 
900, 1 es. ; •albitans, H. I es. ; 'alietnans, H. I es. ; 'einereus, FI. l es. - •Lixzes 
elegantulus, sulla strada Arbe-Capofronte, 906, 1 es. - •Larinus iurbinatus, 1i. 1 cs. - 
Anisorrhynehus monaehus spolialus m. (Kol. Rundsch. 1921, 76), H. I es. ' l'hp:o/soma: meles, 
910, 1 es.; 'variabili:, detto. - Coniatus /amar/sci Alimonli, nei dintorni della città, sui 
Tamarix abbastanza frequente, 906. - • Smieronyx jungermanniae (del. Penecke), H. I 
es. - "Aealles Capiomona, nel bosco di Capofronte, sotto il fogliame, 906, 1 es. - 
• Coeliodes eryehroleurus, detto. - •Ceueorrhynehidius trogiodyles, FI. 2 es. - 13alaninus 
glandium (turbatus), nel bosco di Capofronte alcuni esemplari in parte sbattuti da 
Quercus ilex, in parte stacciati dal fogliame, 906. - • Tychius bu-olor (det. Penecke sec. 
Brisout, Ann. Fr. 1862, 722), nei dintorni della città sui Tamarix, frequente 906: trovasi 
anche sull' isola di Unie (leg. dr. Gridelli I); •flavicollis (Penecke det.), H. 1 es.; •firszceus 
(Penecke det.), FI. 1 es.; 'euprifer (Penecke dota, H. I es. - "Sibiszia viscariae (Penecke 
det.), H. I es. - Orehesles pi/osar, nei dintorni di Arbe su qucrcie a foglie caduche. 
906, 1 es.; "avellanae, detto, 2 es. - 'Alecimes circulalus (Penecke det.), H. 1. es. - 
• Gymnetron te/rum, Arbe-Capofronte 908; I es., della v. plagiellum, 906; anche H. 1 es.; 
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. P.2.1C1(017lM (Penecke dct.), H. 2 cs. — •Cionits scrophulariae, citato da Arbe (e Spalato) 
nell' opera di Germar (Reise Dalm. p. 227), dalla quale si desume trattarsi della v. 
jerrugalus Reitt. ad elitre rosso-brune ; `heekdan«.., sulla strada di Capofronte, 906, sul 
Verbascum, I coppia. — Nanorhyet 4 virgatus, dintorni di Atte, sul Tamarix. 906. — 
•.,-Ipion mbiferum, sec. Gob. i litt. 901 : 'armatura, 906, 1 es ; "rufirosire, H. 2 es.; 
`seniculus, nel bosco di Capofronte, se ben mi ricordo sul Quercus ilex, 906, 4 es.; 
910, 2 es.; 'alamari,,,,,, Arbc-Capofronte 906, l es. e 910, l es.; •iazonicola. H. 5 es.; 

Arbe-Capofronte 906, 2 es. e 910, 1 es.; "nigritarie, 9u6, 3 es. ; 'malvagi, H. 
I cs ; • Gribadoi, H. 3 es.; •ononis, H. 1 es. 

Lamellicornia. 
Aphodius haemnrhoidahs, 905; •Iividur, citato da Germar (Reise Dalm. p. 184) 

col nome di A. anaehoreta ; *Sturtni, Arbe-Capofronte 906, 2 es.; 'immundus, detto, 
l cs.; "barealis, bosco Dando 1910. 2 es — *Onlltophagies taurus, Arbe-Capofronte 906, 

es.; grossepunetatus, detto, 4 es. — ilteuchus variulasus, indicato già da Germar (Rcisc 
Dalm.) per Arbe. — "Haplidia transversa, Fl. div. es. — Rhizoteegus sa/sfilza/Li. dalma-
times, FI. div. es.; evidentemente a questa forma va riferita la Mcl. solstitialis trovata da 
Germar su Arbe (Reise p. 215). — ?.1/e/ilontha spec.. dovrebbe trovarsi, secondo l'asser-
zione dell' impiegato forestale di S. Margherita, nel bosco di Capofronte, però piuttosto 
rara. lo non vidi purtroppo alcun esemplare, sicchè non posso stabilire che cosa sia 
veramente questo „maggiolino" osservato nel bosco di Capofronte. Noto solamente che 
le località più vicine del genere Ilk.4•Ientha sono Pola, dove trovasi la v/rigar/t aibida, 
ed il Velebit, colla vulgaris syte-bitica. Nella zona litoranea della Dalmazia settentrionale 
e media e così pure su tutte le isole dell' Adriatico non vennero peranco trovati veri 
maggiolini; appena nella Dalmazia meridionale. più montuosa, essi sí avvicinano nuova-
mente alla costa. Non escludo che su Arhe Cherso), dove vivono parecchie specie 
continentali accanto a forme meridionali, si sia mantenuto in siti adatti anche un rappre-
sentante del genere ilfe/o/entha. — 'Polythylla bella; Germar dice di averla raccolta 
una volta su Arbc (Reise Dalm p. 215). — •Airiroriia flava cani.:. H. 12 es.; probabil-
mente a questa specie va rilerita l'A. austriaca che Germar indica da Arbe (Reise p. 216). 
— Leueocaelis funesta, 905. — ce/ania armata. Gli esemplari di color azzurro violaceo, 
scoperti nell'isola d' Arbc dell' amico Novak, furono descritti dal Curti col nome di 
v. cocrulta (Ent. Mitt. 1913, 366). — Patosia angustata. 11 Novak raccolse nel 905 oltre 
alla f. typ. anche la v. .417i//eri Reitt. (1 es.). 

Lussi n. 
Materiale: 

1907 e 1908: Pro f. Eugenio Meneghello della scuola nautica di Lussinpiccolo. 
Materiale raccolto dai suoi scolari, senza precisa località. 

190' , aprile : Dr. Egon Gal va gn i (Viennal. 
1911, maggio-giugno : D r. E. Galv a g n i. Materiale raccolto nella crociera dell',.Adria•, 

allestita dalla Accademia delle scienze di Vienna, sotto la direzione del Dr. 
A. Ginzhcrger. 

1914, aprile: Arturo Schatzmayr (Trieste)'). 
Di data ignota : Un certo numero di specie raccolte dal sig. Majerski e donate al 

al Museo di Vienna, come pure alcune specie raccolte dal D r. Kalmann nella 
collezione privata del prof. Pcnecke di Graz. 

Letteratura 3): 
Dejean : Specics generai des Coleoptères. Paris 1825-31. — Cita 

il Combas dolutati/m: da Lussinpiccolo. 

'1 Tutti gli Apion mi vennero gentilmente determinati dall'amico A. Schatzmayr, che sta ulti-
mando il suo lavoro sugli Aplon d'Italia 

') L' amico Sehatzmayr visitò ripetute volte l' isola di Lussin nel 1913 e nel 1914 in 
compagnia di Gridell i, Lona, ('ircovich e Chen d a. Grazie alle gentili indicazi(441 di questi 
miei amici ho potuto elencare almeno una piccola parte del materiale da loro raccolto. 

a) Alcune indicazioni sui coleotteri dell' isola di Lussin trovanti pure nei miei lavori: M0nch. 
Kol. Zeitschr. il. 1904. 319 (I speciel, Ent. Bl5tter 19:8. 80 91olops ovqs, nnis isttienus n. sbsp.), Boll. 
Soc. Adriat. sc. natur. Trieste, XXVI. Il. 1912. 131 (athous caws), ibidem XXVII. I. 1913. 74 e 93 
(2 specie), Wien. Ent. Zeitg. 1905. 137 (1 specie), ibidem 1917 8 (I specie). — Inoltre in quello di 
Gridelli sui Quedlus: Atti Accad. Ven. Trent. Istr., Padova 1922, estratto pag. 19 <Qued. semleeneu.d. 
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Mik Josef: Zur 1.ebensweise von Larinus carínirostris Gyl. (Wien. 
Ent. Zeitg. 1899. 191.) — Osservazioni biologiche su questo insetto fatto a Lussin. 

Reitter Edm. : Obersicht der Otiorrhynchus-Arten aus der Unter-
gattung Limatog as t er Apfb. (Wien. Ent. Zeitg. 1905. 213-215). — L'A. descrive 
l' O. /oseiosedis. da NIeleda, Lesina e Lussinpiccolo. 

Meneghello E.: Dodatak fauni tvrdokrilaca (Coleoptera) otoka 
Logi nj a u l s t r i. (Annuario della scuola nautica di Ragusa, 1911/12, 25-32). —
L' A. enumera le specie raccolte durante il suo servizio alla scuola nautica di Lussin-
piccolo e determinate a suo tempo da me. 

Depoll Guido: Der Forrnenkreis des Doreadion arenarium Scop. 
(Col. Rundsch. 1915i. — A pag. 41 cita la v. da/mal/num di Neresine e rileva come il 
canale di Ossero divida questa razza dalla V. Midler/ di Cherso. 

Fielscher A.: No tiz Ent. Zeitg. 1908. 290). — Rileva la presenza 
della Creindehi ...wilsestris v. rseenkmaraccana nell' isola di Lussin. 

Depoli Guido: Coleotteri raccolti nell' isola di Cherso e nei 
dintorni di Neresine dal 18 al 22 giugno 1912. (Manoscritto inedito 
speditomi gentilmente dati' autore. — Contiene 11 specie di coleotteri da Neresine. 

Carattere faunistic o. — L' isola di Lussin rientra perfettamente nel terri-
torio faunistico dell' Istria meridionale e della Dalmazia settentrionale. Però esaminando 
dettagliatamente i vari elementi faunistici, ne risultano certe piccole 'differenze tanto 
dalla fauna istriana quanto dalla dalmata. Così ad esempio riscontransi a Lussin il 
Rhimnragas da/n/Minus e l' .li/aus eavus, forme dalmate che nell' Istria meri-
dionale sono sostituite al Rhis. salsi. athrartnn, rispettivamente dall'A. /ongicallis 
pidgiitennis. Dall altro canto l' isola di Lussin condivide coll' [stria il .1/olors avipennis 
(sbsp. inrianus), che manca completamente nel litoritie dalmato. Anche le specie continen-
tali riscontrate a Lussin, come il Geo/rup rowalii• e I' Ilarlia jarinusa, ricorrono bensi in 
tutta I' 'stria, ma mancano affatto nelle piaghe litorali della Dalmazia settentrionale. Il 
Dortadion arenarmw di Lussin combina quasi perfettamente colla razza di Pola e rappre-
senta un anello di transizione tra l'areprerorm typ. di Trieste e la razza da/niutinum dt Zara. 

Colla fauna di k.lirso e Veglia I' isola di Lussin condivide quasi tutte le specie 
meridionali oltre a singole specie continentali o submontane. Però il Damadian arenarium 
accenna ad una leggera differenza faunistica: a Veglia e Cherso la sbsp. a 
Lussin la razza di Pola. 

Adephaga. 
t:n-nide/a ramistnris, Men. 5 es.; Lussingrande ; Alte Giovanni, Ga. I es.; valle 

Javorna, 12. 6. 11, Ga. 3 es ; Capo Leva, Ga. 08, 7 es.; M. Ossero, Ga. 08. 2 es. ; ') 
lunniala sbsp. nimondis, Men. 08, i es. 

Calosama syranhania, .Men. 5-6. 08, 6 es. — Carabiis colai-e/ti sbsp. aff. niiidiar 
Rtt., Schatzm. div. es.; eadains dalmannus, Men. 2-4. 08, 1 es.; Lussingrande. Ga. 6. 11. 
1 es.; Schatzm. frequente ; citato già da Dejean (Spec. 11. 40) da Lussinpiccolo. — 
Acinonits picires, Men. 2-4. 08, 1 es.; Lussingrande, Ga. 1 1. ti. 11, I es. immaturo. ----
°Monte: asieretts Men. 2-4. 08, I es. ; Neresine, sec. Dep. 
Men. 2-4. 08, l es ; Karamani, M. Ossero, sotto pietre, Schatzm. 8 es. di una razza 
assai grande e robusta ; rygniarus, Men. 6. 08, 1 es.; sulphurites, Men. 5-6. 08, 5 es ; 
serrines, idem, 5 es. — Arisins elyneatres, Dr Kalmann, I es. — Zabrus tenebriaides, M. 
Ossero, Ga. 13. 6. 11, I es. immaturo. — Amara aenea, Men. 2-4. 08, 3 es.; daimalina, 
Lussinpiccolo, Majerski, 2 es. — Malops avipennis istrianus m. (Ent. Bl. 1916. 80), 
Dr. Kalmann. 

Ilyphidrus Aulni, M. Ossero, Schatz. — .Igaans bipusinlatnr, M. Ossero, a circa 
mezze altezza, Ga. 08, 4 es. 

') Non posso confermare che la etc camaeshis di Lussin appartenga alla razza asendomaroccana, 
come sostiene il d o t t. Fl eisc h e r nella IVEZ, 1008, 200. Nessuno dei miei esemplari da Lussin 
possiede le macchie caratteristiche rosso-cupree sul corsaletto accanto alla linea mediana, come la 
descrive R o e s ch k e (Nlon. Cicind. p. 70i, ma bensì solo i margini laterali del corsaletto sono più 
n meno cuprei. 
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Staphylinoidea. 
f'rutinees alomariees, vagliando foglie di lauro, 3. 14, 1 es., sec. Schatz. Ovia/ium 

innamom tune, frequente sui fiori di Erica arborea a Curilla e sui ciliegi in fiore a 
Kovcane, 4. 14, Grid. e Schatz. — Oxylelea Lussinpiccolo, sterco equino, e 
presso Curilla, a volo, 4. 14, sec. Schatz. ; ectracarinatus, Lussingrande e Curilla, 4. 14, 
sec. Schatz. — Sumer hospet. sui pendii tra Lussinpiccolo e Lussingrande sotto pietre 
I es. Ga. 08. — elledbee brunneus, Lussingr. e Curilla, vagliando foglie e muschi, 4. 14, 
sec. Schatz. — Datimene itlyriens, 4. 14, Schatz. — Cajites san/ha/ama, Curilla 7. 13 e 
5. 14, sec. Schatz. — Phitenthres agitie, Lussingr. 5 e 7. 14, sec. Schatz. 2 es.; Pitkrituhis 
(Gridelli, Ann. Mus. Genova, ), Chiusi 7. 13 e Lussingr. 7. 14, sec. Grid. - 
Staphylintes lu/ar/nt, Lussingr. 7. 14, Chenda 4 es. tutti col primo art. delle antenne 
annerito ; Chiusi, 7. 13, Schatz. I es.; ,,rhihaúnirus, forma di transizione tra la f. typ. 
dell' Europa centrale e la razza dalmata, Chiusi 20. 7. 13, Schatz. 1 es. ; olens, Chiusi, 
Schatz. 9. 13, 1 es. — tpiedius tristi:, Godila, grotte, 7. 13, sec. Gridelli: ab/iteralus, 
Lussingr., vagliando fogliame, 3. 14, sec. Schatz. — A:Impana Lussingr. 7. 14, 
Chenda 1 es. — Myettolsorees angulatis, Lussingr. vagliando, i es. 3. 14, sec. Gridelli. 
Cotenne: peeliculatiees r., firidee:, M. Ossero 4. 14, sec. Gridelli. — Tachyporus 
Curilla, grotte, 7. 13, M. Ossero 4. 14, sec. Schatz. ; alriceps, Curilla 4. 14, 1 es. sec. 
Gridelli. — IlypacEstus tategicornis, Nl. Ossero 14, sec. Schatz. 3 cs. — Pro/remata 
rostrata, Chiusi 7. 13, Gorilla 4. 14 e N1 Ossero 4. 13, sec. Schatz. — ncterant plumbea 
Curilla, alla spiaggia sotto alghe, 5. 14, sec. Schatz. — arypoelet :cricca, Gorilla 4. 14, 
sec. Schatz. 1 es. — flunteneesa acumi/rata, idem, 2 Cs. 

13rachyglena batmatica, NI. Ossero, Schatz. I es.; nigrivenifix, Lussin fine gennaio 
14, Schatz. I maschio ; Chevrieri. Curilla, 4. 14, sotto muschi (i es. e Ossero, 4. 14, 
sotto pietre, l cs sec. Schatz. 

Asbolus Lussingr. su una carogna di gatto, Chenda 15. 7. 14, 1 es. — 
Ilistcr mnjor, Men, 08. I cs; mclayee Mut, Lussingr. Ga. 08, I es. — StIrrAllIS StIlliStriatUS, 

Neresine, 912, Dep. 

alpic r n i a. 

I/dorare: lividus, M. Ossero, a mezza altezza, Ga. 08, I es. — Cercyan armarne:, 
Men. I es &fru/or/ho/da/i:, Men. 6. 0S, 1 es. 

Cantharoidca. 

Rhaganycha fulva, Men. 4 es. — Al-erba/zeta xpinipennis, Men. 2 es., Lussinpiccolo, 
Ga. 911, i es. — Ilypebacus l/attenni; \iulachid 1, Men. I femmina e Curilla, 
Schatz. 5. 14, 2 femmine. -- £5'I,/es macula/u:, Gorilla, Schatz. 5. 14, I es. Dasyter 
flavipes, Men. 5— 6, 5 es. Psitothrix eyaneecr, Men. 4 es, Lussinpiccolo, Lussingrande 
e Mtc. Giovanni, Ga. 9, 1, , 6 es. Danameee atee erbalem (Prochaska, Tab.). M. Ossero, 
sui fiori dell' Eupliorbia Ga. 08, molti es.; Mte. Giovanni, Ga. 1l, 1 es.; neurMa, 
Men. 6. 08, 2 es. ; Mtc. Giovanni Ga. 11, 3 es. 

Enaplium serratimene, Lussingr. 7. 14, Chenda, 4 es. 
rria eluttawarat, M. Ossero, Ga. 08, 2 es ,Itekzer4e.0 ater (det. Schatz. sec. 

Gglb. K. M.), Chiusi, 7. 13, Schatz. 
Adania varklyta, Men. 6. 08, 4 es. Lussingr. Ga. 08, I es. — „Natia dipenderne, 

Men. 3 es. tipici, I cs. ab. 4-macidata e l es. ab. 6-l'usi/data ; Lussingr., Ga. 11, I es. 
6-ptextuiraki. — Coccinella 7-punctata, Men. 5-6. 08, 2 es., Lussingr., Ga. 08 e 11. 4 
es. ; &nem, Lussingr., Chenda 15. 7. 14, 1 es. — Chelocleoreer befustulas, Lussingr. Ga. 
11, 2 es. — &puma subvilbestes, Men. 6. 08, 1 es. .1retzi, Nlte. Giovanni, Ca. 11, 3 es. 

Dascilloide a. 

Ai/agenti: pictus v. euegatonta, Men. 5—lì. 08, 4 es., Lussingr. Ga. Il, I es. 
Ageicte: brevi: (Schwarz, Revis. DEZ 1894), Curilla, Schatz. I es. — ilk/anotus 

(Schwarz, Revis. DEZ 1892) beim/n.,es, Curilla, Schatz. I cs. ; Men. 6. 08, 3 es. ; M. 
Ossero, Ga. 11, I es.; tra:rico/lir Nlen. (18, 2 es. ; tenchrosus sbsp. cinerasc,ws, Gorilla, 
Schatz. I es. — .1/hate: fante:, Men. 5-6. 0S, 4 es.: Ga., lungo la spiaggia fra Lussin-
piccolo e 1.ussingrande, 10. 6. 11, 3 es. ; M. Giovanni, Ga. 5. 6. 11, 3 es. ; Curilla, 31. 
5. 14, Schatz. molti es., forma generalmente grande. 
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Capnodis ienebrionis, Men. 08, I es. — Thipreslis cuprensi, Men. 07, 1 es. — Plosima 
re-mar/da/a ab. 6-macula/r, Men 08, 1 es. — Chresobolhris affini", Men. 08, 1 es. — 
Anhaxia cieborii, Gridai, 1 es.; — Coraebus rubi. Men. 08, 3 es., 
Lussingr. Circovich 10. 7. 14, 1 es. ; hrwpfanar, M. Ossero, 13. 6. 11, Ga. I 
aeneicollis, Men. 6 08, I es. e Gridelli I es. — Agrilus anguria/n:, Curilla, Schatz. I 
es ; derasofasciatur Lussingr. Chenda 7. 14, I es. ; roscidus e hyperici, idem. 

Plinus irrorala", Curilla, Schatz. ; Reicher, Curilin, 4. 14, 1 es., 30. 5. 14, 4 cs. 
striatune, Men. 08, 2 es. 

Heteromera. 
oedevien, Men 5. 6. 0S, 1 cs.; M. Ossero, Ga. 13. 6. 11, 2 es.; fl ara'res,

Men. 5—(1. 08, 3 es. ; M. Giovanni, Ga 5. 6. 11, 2 es.; M. Ossero, Ga. 13. 0. 11, 1 es, ; 
nobili:, :Men. 5 —6. 08, 3 es. ; lurida, Men. 6. 08, 1 es. ; M, Osscro, Ga. 13. 6. 11, I 
femmina ; eariddia Seidl. Natg. Ins. Deutschl. V), Men. 08, l es. 

proscarabarns, Chiusi, Schatz. 6. 4. 14. 2 es. ; cryIhrocnemus, Chiusi, Ga. 
08, 2 es.; e/ed/i-kern:, Men. 08, :3 cs., Chiusi, Ga. 08, 2 es. ; Lussingr. Ga. 08, l 
es.; Lussinpiccolo, Schatz. 0 4. 14. 1 es. — Zonabris variabili:, Men. 0. OS, molti es.; 
Lussingr. Ga. 6. Il, I cs. ; lungo la spiaggia tra Lussingr. e Lussinpiccolo, Ga. 10. 
6. 11, 3 es. 

Ana.rpis tidienria, Men. 03, 2 es. ; subleshicea, Men. 08, 1 es. — Mordellistena 
confini: v. E'nrryi Schilsky, Far. Eur. confini" Emery Monogr.), Schatz. 3 es.; "Umide': 
(Emery, Monogr.), Schatz. 3 es. — birra, A' l. Giovanni, Ga. 12. 6. 11, 1 es. — 
0,nophlus lepturoides (Scidlitz. Ins. Deutschl.) Nlen. 08, 1 femmina; Valle Javorna presso 
Lussingr., Ga. 12. 6. 1 1, I fe.rmina. 

Biaps gigas, Lussingr., Ga. 13. 9. 07, 2 es., trovati di notte che camminavano 
ali' aperto ; lethifera (Scidlitz, Ins. Deutschl.), idem 1 es. — Phaleria cadaverina, Men. 
2-4. 08, l es. — lielops Rossa, Men. 5-6. 08, 2 es. ; exaratils, Men. 08, 1 es. ; M. 
Giovanni, Ga. OS, I es. 

Phytophaga. 

Lepitera cor•hkera, Men. 6. 08, 5 es.; bifasciala, Men , 5-6. 08, 3 es.; M. Ossero, 
Ga. 6. 11, 5 es. ; — Slenopterus rufus. Men. 6 08, 1 es.: Valle Javorna presso Lussingr., 
Ga. 6. 11, 1 es. — Cerambyx rapina/ns. Men. 07, 2 CL ; miles. Men. 6 08, 2 es.; 
nodicornis, Men 08, 1 es. — CYyttes rhamii, Men. 6. 08, 1 es. ; M. Ossero, Ga. 6. 11. — 
Clylanthas surlor, Men. 6. 08, 2 es. — Dorcadion arenarium, I. di transiz. alla razza 
&rima/intim, Nlen. 5-6. 08, 3 es. ; Lussinpiccolo, Ga. 5. 11, l femm. ; valle Javorna, 
Ga. 12. 6. 11, 6 es. ; M. asino. Ga 08, 5 cs.; M. Ossero, Ga. 6. 11, I es. — Dorcertypirs 
tristis, Men. 6. 08. i es. — Calamobin: filum, Men. 4-6. 08, 2 es. — ..-(gopanthia cynarae, 
Men. 5-6. 08, 2 es. ; cardai, Men. 6. 08. 1 es. — Phytoecia 'vera/esce/7r, Lussingr., Ga. 
6. 6. 11, 6 es. — <Aerea eryihrocephala, Curilia, Schatz. 1. 6. 14, sull' Euphorbia 
\Vulfenii, 7 es. i). 

Criocerir Men. 6. 08, 1 es,; pararsrtt:esi", Dr. Kalinann 1903, coli. Peneckes 
— Labidostolnis pallidipennis, Men. 5 —6. 08, I maschio: .11arrolenes Nomea/ala (rulicolli, 
auct.), Men. 6. 08, 1 es.; valle Javorna, Ga. 12. (3. 11. — Laehtmea sexrundahz, 

Men. 6. 08, 2 es. — ('ryrncephalus imperiali:, Men. 6. 08, i es.; biplenclalus f. typ. 
Men. 6. 08, 3 es.; Lussingr, Ga. lo e 12. 6. 11. 3 es.; .rerieeus shsp. zam6anelf, •, ') 
Men. 5-6. 08, div. es.; Lussingr. Ga. 6. 11, 1 e;.; M. Giovanni, Ga. 6. 11, 2 cs. ; 
M. Ossero, Ga. 6. 11, 1 femm.; iltoraei, Men. 6. 08, 1 es.; !ureici,", Men. 6. 08, 1 es. ; 

Stussiner, 4 es.; Lussingr. 15. 7, coll. Schatz. 2 es. relativamente grandi; 
pomi, Curilla. Schatz. 2. 8. 14,. 1 es. — Pachybrachis liurbatus, Lussin, Schatz. 2. 6. 14, 
1 es. tip. e I v. Colaspidea oblunga, Curilla Schatz. 5. 4 c 31. 5. 14, frequente. — 
Timarcha pratensi,, Men. 5 —6. 08, 1 es.; Valle Javorna, Ga. 6. 11, 1 es. — Chrysomela 
cercai.' sbsp. mi.rla, Chiusi, Grid. 2 es.; menala:eri, Men. 5-6. 08, 5 es.; Lussinpiccolo, 
Ga. 5. 11, 2 cs.; Lussingr. Ga. 6. II. 4 us.; M. Giovanni, Ga. 6. 11, 1' es,; Chiusi, 

') Tre di questi hanno il corsaletto rosso, col margine anteriore e posteriore annerito, il capo 
rosso. Ritengo siano femmine. Gli altri quattro, probabilmerne maschi, hanno il corsaletto più allungato. 
cilindrico e totalmente nero, il capo rosso, solamente in un esemplare nero, ad eccezione della 
parte anteriore. 

2) Cf. la nota a pag. 7. 



CI 

Grid. frequente; americana. M. Giovanni, Ga. 5. 0. Il, I cs.: grossa, Mcn. 08. 2 es.; 
Chiusi, frequente, Schatz. ') — Galerura panzana( (rusfiezo, Men. 5-6 08, 5 es. — 
Chacizrenema aridella (det. Dr. Springer 1920) M. Ossero, Ga 16. 4. 08, 1 es. —
/fallica aerava (det. Hcikcrtinger), lungo la spiaggia Lussingr. — Lussinpiccolo, Ga. 
10. 6. 11, 2 es. — Ari:Mozza venusta/a, M. Ossero, sull' Euphorbia Wulfenii, frequente, 
Ga. 08. -- l'adagrica ma/vae semi/mia ideterm. D. Springeri Men. 08, 5 cs. — Sphaern-
derma tesfaceum, Men. 0. 08, 2 es. /Asta ere/arra, Men. 6. ( 8, I es. casi/da
sublerragierea, Men. 5 - 6. 08, 1 es.; margaritacea, Curilla, Schatz, 2. 6. 11, I es. ah. 
melanacephala; vietala, Men. I es., Lussingr. Schatz. 15. 7. 14, 1 es. 

..V.permachagas (ardui, Men. 0. 08, 2 es.; Giovanni, Ca. a I I, diversi cs. —
/.aria »milza?, Mcn. 6. 08, 5 es.; ira,ice,ai.r. Grid. 1 es. (Jet. Dodero); bikumi/d, 
M. Ossero, Ga, 13. 6. Il. I es.: jusilla, Men. 6. 08. 1 cs. v. M. Giovanni, Ga. 
6. 11, 1 es tip. e i es. v. ticires; Lussin, Grid. I es. determ. da Dodero per v. sanitari; 
disfar, Lussin, Grid. 2 cs. dei quali uno v. albeseens (det. Dodero): llaller, M. Giovanni, 
Ga. 6. 11, I es. ; Lussin, Grid. 2 es. (del. Doderoi; »riarmi/a, Men. '3. 08, 1 es.; 
serieata, Grid. 3 es. (det. Dodcro). 

Rhynchophora. 
Ofiarrh. nngidns sbsp. dulds, Men. 0. 08; canlizziger, Men. 4. 08. I es. ancora 

del tutto molle e 5-6. 08 altri 7 es.; Lussinpiccolo, Ga. 4. 0s. I es. ancor molle: 
Chiunschi, Ga. 4. 08, 1 c'.: Lussingr., l:a. 6. 11, I es.; abeta.-ens sbsp. rritafres, Men. 
5-6. 08, 4 es.; Chiunschi, Ga, 4. 08. 1 cs.: Ga 11. 11, I cs. con belle fascio 
squamulate: :adulasti; M. Ossero, sul Pinus nigra. Schatz. S. 4. 14, div. es ; rugosa-

Lussingr M. Giovanni, Ga. 4. 11, 1 cs.; can/e/or, Men. 2 es., Lussingr., Ga. 
6. 11. 1 es.; /osinsce/i.r, Lussinpiccolo, sec. Reitter, \VEZ 1905. 213; villosa:, nel museo 
di Stato a Vienna si trovano 2 esemplari da Lussin 1862. — 1-9..rhas hisigaatas, M. 
Giovanni, Ga. 5. 0. 11, I es. — Adydiatus d'i:api/a/h; Lussin, Dr. Kalmann, la varietà 
uniformemente chiara modesta: (teste Penecke 19(81; sericrus, Men. 5-6. (,8, 4 es.; 
M Giovanni, fin. 6. II, I es. — finiehysoparts hirtas, M. Giovanni, sotto le foglie di 
Quercus ilei, Ga. 08, I cs. — .Vifanes /Intatta, Men. 2-4. 08, I es.; hanzeralts (non 
eaneavirostrirO, Gorilla. Schatz. 4. 14 e Grid. 3 es. Prackycenes undatn,, Lussingr. 
M. Giovanni, Ga 08, I es. — Cleanus ledesfris, Men 2-- 4. 08. I es. e 0. 08, I es.; 
I.ussingr. — Lussinpiccolo Ga. 08, 2 es.; M. Calvario, Ga. 08, 2 cs.; alterna/1s, Men. 
2-4. 08, 2 es ; vano: (Faust, DEZ 1004, Scidl. Fn. transs.), Lussin, Grid. i cs. — 
1.i.rer.rjunci, Men, 08 1 es.; astanii alhomargmains, Men. 08, 1 es.; a/gira:, Men 5- 6. 08, 
2 es.,; Chiunschi, Ga. 08 I es.; Lussinpiccolo, Ga. 5. Il. 1 cs ; fazzalventris, .Men. 
08, 2 es. — Larirurs carinirasfris, Lussingr. Ga 11 0. 11, I CR.; valle Javorna, Ga. 
12. 6. 11, 6 es.; il prof. Mik lo allevò dai capolini di Kentrophyllum lanatum raccolti 
nell'isola di Lussin (cf. \VEZ 1899. 191); tarkszains. Grid. t e,;.: sturwas, Men, 0. Os. 4 es.; 
M. Giovanni, Ga. 5. 6. 11, 2 es.: valle Javorna, (in. 12. 6. 1 i, i C3.: fiapeseenr. Men. 
(3. 08, 2 es.; M. Giovanni, Ga. 5. (3. 11, 2 es.; Grid. 4 es. — Ilabgasferuus pian tram, 

M. Giovanni, Ga. 5. 6. 11, 1 es. — Rhinacyllus <ve:n-les, Mcn. OS, 5 es. — fhjere tune fato, 
Curilla, 1. 6. 15, Schatz. i es.: me/u, Gorilla, 31. 5. 14. Sehatz. I es.: ,norma, detto 
I es.; variabili:, Men. 5-6. 08, I es.; Curilla, 10. 4. 14. Schatz. I es.: Grid. 2 es.; 
frilizzeaM, Curilla, 6. 4. 14, Schatz. i es. — zWesifer palliditermis, Mcn. 5- 6. 08, 2 es. 
— Zacladzes ealguns, Gorilla, Schatz. I. (3. 14, 1 cs. — Carliodes erphrobacus, Curilla, 
M. Ossero e Nercsinc, Schatz. 4. 14, 4 es.; feeliginoszes, Grid. 1 es. — Sirocalus aricalis„ 

Curilla 31. 5. 14, Schatz. 8 es.; fra questi 4 colle elitre perfettamente nere. — (eufarr-
hyrchidifes Un'IL?, Curilla, Schntz. 31. 5, 14, 3 es.; frac/A:ries, Curilla, 4 e 5. 14. Schatz, 
13 cs. — Ceerfarrhynchus frintaculatus, Men. 08, 1 es.; ragusae, Curilla, Schatz. 2. ft, 14, 

I es.; p/turo:figura, Curilla, Schatz. 1. 6. 14, 4 es.; quadridens, Curilla, Schatz. 10. 4 14, 
I es.; Lussin, 30. 5. e I. O. 14, Schatz., 2 cs.: Rari: eutrizastris, Men. 08. 
I es.; Ifilleze, Curilla, Schatz. 4. 1.1, I es. Ralaninzes Arta/ai/1m <turbata», Curilla, 
Schatz. 2 6. 14, 4 cs. con tomcnto cinereo: Lussin, Grid. 2 cs cinerei e 2 giallo-bruni. 
— 13alanohius pyrrhaceras, Curilla, Schatz. 31. 5. 14, 2 CR. — Tychius tal) /l'ideata:. 
Curilla, Schatz. 10. 4. 14, I es.; tibiali:, Curilla, 4. 14, Schatz. 3 es Men. 
I es. Sib,,,ia atta/rea, Curilla, Schatz. 31. 5. e 2. 6. 14, 5 Cs.; viseariac, Lussingr, 

') Non è escluso che la Une popoli dello senso/ (Verh. sani. hai. Ges. Vien 1K2, (310) citata 
dal M. Giovanni sull' isola di Lussin, si riferisca pure alla Chrys. grossa 
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Chenda, 15. 7. 14, 2 es. Gymnstrart letrum, Curilla, Schatz. 2. 6. 14, 5 cs. della v. 
plagittlanr.; /abile v. hrerieriaitum 1211, M. Giovanni, (la, 5. 6. 11, 1 es.; paratone/n, 
detto; hirustidamm, detto 5 es. — .Van,c/iyes Lussin, Schatz. 15. 7. 14. — 
Apion tahiferum, Lussin, leg Dr. Ralmann 1903, frequente sul Cistus; anche Schatz. 14: 
tomo; ?e, Men. 5-0. 08, 2 cs.; radiaas, detto, 1 es.; atatanficans, M. Giovanni, (la. 
5. 6. 11, 1 es.; — pube:ce/m, frequente sul Cistus, Dr. Kalmann 1903 e Schatz. 
1914, -- Rhynthites afiteavivirens, Schatz. 2914, f typ.; gerwaniras, Schatz. 1914. --
--Ifitlahas nitens, Men. 6. 08, 4 es. 

Phloestaus thajar (Reitt. 'l'ah. 1894 e 1913), Lussinpiccolo, Sehatz. 13. 7. 13, 4 es. 

Lamellicornia. 

DOIT/IS allelorirtda r, Men. 5-6..08. 2 es.; M. Giovanni, Ga. 6. 11, 1 es.; 
M. Ossero, Ga. 6. II, I es. 

riphodius fitattarites, Men. 5-6. 09, 2 cs. - Geofiurts retwalis, àlen. 6. 08, 4 es. 
f. typ.; intermed las (latvigafito auct., Men. 6 08, 1 es. - Gymtroplfinws Starmi, M. 
Ossero, Ga. G. 11. 1 es.; cantharas, detto, 1 es. — Sisythas .Vrhaeffrri, Men. 1 cs. f 
typ. — Onthathagus Arnia/las Men. G. 08, 1 es.; valle Javorna, Ga. 6. I 1, I cs.: /merli:, 

Men. 6. 08, 1 es.; varca, Lussingrande, M. Giovanni. Ga. 08, 1 es.; grassertfizetafies, 
Neresine, sec. Dep. — Carea6ires Sa/roba-i, Men, 6. 08, I es.; Neresine, I es. dell'ah. 
rop!»,uctus, sec. Dep. — Hoinahys/ia spec. 11 valle Javorna e Ossero, Ga. 6. 11. 13 es.: 
Lussinpiccolo, Schatz.; Neresine, sec. Dep. — Rhisetroi,firs marginiper, Curilla, Schatz. 
10.4. 14,1 es.; solsfifialis dalatafinas, Men. 5-6. 08. 4 es.; Lussingr. Ga. 6. 9. 11, 1 es.; 
valle Javorna, Ga. 6. 9. 11, I es.; Neresine, sec. Dep. — Harlidia infimi:TI:a, Men. 08, 2 es.; 
M. Giovanni, Ga. 6. 9. 11, 6 es.; valle Javorna, Ga, 6. 9 11, 1 es, — //rlia farinosa, Men. 
5-6. 08, 8 es.; Lussingr: Ga. 6. 9. I 1, I cs.; valle Javorna, Ga. 0. 9. 11, I es.; I.ussin-
piccolo, Schatz. rlaisarlia flaviptanis, Men. 5-6. 08, 7 es.; Lussingr. — Lussinpic-
colo, Ga. 6. 9. II, 2 C3.; Lussinpiccolo, Schatz. — Prntodon fundatur, Men. 08, 2 es.; 
Lussingr. Ga. 6. 9. Il, 1 es. — Trar/nota squalida, Lussingr. Ga. 8. 9. I1, I es.; hirta, 
Lussin, alla spiaggia verso il Capo Leva, Ga. 08, I cs. — Oxylkurta funesta, Men. 5-0. 
08, 3 es.; Lussinpiccolo, Ga. 5. 9. 11. 2 es.; M. Giovanni, Ga. (i. 9. 11, l es.; M. Ossero, 
Ga. 08, 4 es. — cetonia amata, Men 5-6. 08, div. es. per lo più la v. israedara; 
lungo la spiaggia tra Lussingr. e Lussinpiccolo, Ga. 6. 9. Il, 1 es. — L'o/asia eterea 
obscura, M,.n. e Ga. assieme alla precedente, 5 cs.; ,rngresteria, Men. 6.08, 3 es. color. 
tipica; Lussingr. Ga. 6. 11, I cs. 

Canidole grande. 

Materiale: 

1906, 13 aprile: Dr. Hans Furlani. 
1912, 9 marzo: Prof. Cori (crociera della .Najade.l.
1914. 17 apnle: Arturo Schatzmayr. 

Letteratura: 

MUller J.: Zur Kenntnis dcr Koleoptcrenfauna ;:isterreichischen 
Kastenliinder (Miinch. Kol. %caschi-. IV. 79-87). — A pag. 82 è citato il .1friableius 
hapressíts (la Canidole. 

MUller J.: Die ostadriatischen Asida-Arten (\Vien Ent. Zeit 1917, 1-17). 
— A pag. 8 è citata l'.I. fareiridwir da Canidole. 

liarpatus sull'ha/v*1.es, 1906. ; 4 tygraatas, 1914. - I Afitahlrtur inertssus, 1900. 
- I COHOSOMa pertirttlariaw lividaw, 1912. — I Crymphagas dentatur, 1906. - 1 Sty-

IMMS freMillik, 1906. - 1 ..1.1elot taccia', 1900. — 4 Asida fasricularis. 1906. - Ora-
erhm sabrilvsrnn htrifugum, 1906. — 1 Cieonns pedestris, 1906. — I Brarltyrows algiras, 
1906. — Thylarifis spec. afl. pi/osar, 1906, 2 cs. e 1912, 2 es. — I .415hMana tyginata 
(Dr. Springer dei), 1912. 

I) il genere HomaloplIa 11411 peranco abbastanza studiato, per poter determinare con esattezza 
le specie adriatiche. La tabella del Reitter è insufficiente. Ho Intenzione già da lunghi anni di fare una 
analisi critica delle nostre specie. ma non potei ancora compierla causa tanti altri lavori. 
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Canidole piccola. 
1908, 18 aprile: Dr. Egon Galvagni. 
1913, luglio: Arturo Schatzmayr. 
1914, 14 aprile; Arturo Schatzmayr. 

3 Melanorns fuseicepc, 1913. • Molte acida faseicularie, 1914. — 4 Oliati& n/n-
/dem: vittatus, 1908 

O. M ay r cita da Canidole piccola I' 0M/rum che sarà probabilmente 
la sbsp. herifrgum (Verb. zool. hot. Ges. 1863. 12). 

Sansego. 
1906, Il aprile: D r. Hans Fu r I a n i. 
1907, settembre : Dr. Egon Galvagni. 
1911, 16 maggio: Dr. Egon G al v ogni (crociera dell' <Adria.. allestita dall'Accade-

mia delle scienze di Vienna, diretta dal Dr. A. Ginzhergeri. 
1912, 9 marzo: Pro f. C. Cori, raccolte al vaglio (crociera della «Najade•). 
1922, 21 luglio: Dr. G. Messa e Dr. G M ii 1 I er. 

NB. Tutte le specie che elencate qui appresso senza alcuna indicazione di data 
sono state raccolte dal Prof. Cori nel 1912. 

Cicindela litoralis, nel porto di Sansego, terreno sabbioso-argillo io, 922. — l //ar-
pa/ft: chstingucuilus. — 3 Calailins — I Dromuic hne.nis. 

l Ror€aphilus velo.c. — I Oxyt•iii,  inwlus e 2 let,a.annacus. — 2 Sii i,-hre: ore%,-
crelatus. — 3 Conosoma pedieular. hviduni. -- 3 Ilabrocedwr — 1 

rostrata. — 1 °lima spes. — i .4/beta casta/romeni e molte A. cliwtula. 
1 Ardirai/v piceus ; 2 densams 922. — Molti Semeodon; laceral.r. 
10 Ala/ne/lira 1011. — 2 Colme: main/allo% 922. — I A/ornarla cu-

ficwwis. — Molti Ephistemur globselies, per lo più ab. annulla/ 1,s, solamente I es. I. typ. 
— 2 illelanophtbalma dislinguerula. — I &punii, f. typ., 9 2, 1 t.. rubercens 
922 e I varietà molto oscura, colle macchie rosse clitrali del tutto isolate e col corsa-
letto quasi perfettamente nero, 922 ; l 922: I brpien facies v. mgmcans 922 ; 
bigutilhes sbsp. 11/101/11IS, 1 dte/zi f. tvp. 012 e O es. 922 ; l rubrdwartehum,. 912 e 
4 es. 922. — l Coccinella 7 punchila, 1906. 

Gastra/ius immasyinalus. sbattendo un cespuglio di Coronilla Emerus, non raro. —
2 Ani/times 012; caliginoms 922, frequente su varie piante. — 4 Ctriii«./ ,r 
su/burro var., 922. — 1 Alordellishwa premila e 2 s/tni/ea, 922. «— Opa'nent sabulorum 
liccituvem, 1911, 4 es. e 1006, 7 es. — Dendarn, da/macinar, 1907, 1 femmina ancor 
molle. — 6 7rachyscelis aphoiiaidec, nella sabbia dinanzi ai bagni, 922. — 1 Aphihona 
pygnme v. nigdia, 922 (Springer del.). 

i Trar de es hilaris, 922. - - 2 Ociorch. corri/p/or, 1006 e 1911; 2 higens, 1907. 
— 3 ill:clacres veris albornalus Rtt. (13est. Tab. 58, 220) — I Yrachy jklormr spinimanus. 
I Sitones crinihic e 2 /iAreahu, 922. — 1 7hylaci/es spec. a ff. ti/osres. — I Lixus 
1911. — I Sibinia ailalirn (Solari det.). — fychinr spec. (prope tibialis e pusillusl fre-
quente falciando lungo i viottoli verso il semaforo, 922. ,l'ansphyer 4-ruga/ns., pochi 
es. sui Tamarix presso il bagno, 922. — I Apion pubyscens e molti nig rild rse, fal-
ciando, 922. 

I Pentodo' penda/m.5-, 1906. 

Palazzuol i grande (Oruda). 

1908, 11 aprile: Dr. Egon Gai vagni. 
1911, 6 giugno: Dr. Egon Galvagni crociera. dell' <Adria›). 

I Barpalus Karamani Apfb., 1908. — 3 Scywines .1pet:i f. tvp. 1911. — I Oedemera 
flavibes, 1911. — I /.aria pusilla v. picipes, 1911. — 1 Aplithon; ,uphorbiae e pyg-
maea, 1911 (det. Heilcertinger): — I Otiorrh. abitami: ritta/ns, però senza fascie evidenti 
1911. — I Gyinnelron pasereorum, 1911. 

Oriule grande. 

1908, 12 aprile; Dr. Egon Galvagni. 

1 il/e/oe riratrirosus. 
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Oriule piccola. 
1911, 8 giugno: Dr. Egon Galvagni (crociera dell' <Adria.). 

Berginus tamarisei. — I :i/fiamma: minutissimus. — 1 dphthona pygmaea 
(det. Heikertinger). — 4 Otiorrh. a/u/areus sbsp. (I maschi molto stretti, quasi come 
l' angustiar. però le elitre con traccic di fascie longitudinali). 

Scogl io Taso rk a. 
1911, 5 giugno: Dr. Egon Galvagni (crociera .Adria»). 

7 Oedemera flavipes. — 1 Narro/tue: bit/Hien/aia. — 2 Coptocephalus signaticollis, 
I es. della f. typ. e 1 es. ab. sucemeires. — 1 Pulyd,•osus picnr f. typ. — 8 GYmnet"" 
paseuorum. -- 1 Cetonia •aerata. — 2 Aphthona etephorbiae (del. Springer). 

Scogl io Kozjak. 
(presso Punta Corno di Lussin.) 

1911, 7 giugno: Dr. Egon Galvagni (crociera dell' <Adria.). 
I Oedemera flavipes. — 3 Longitarsus oh/denti/1s (det. Heikertingeri. 

drosies picris f. typ. 

Scoglio innominato 
fra il Kozjak ed Oriule piccola. 

1911, R giugno: Dr. Egon Galvagni (crociera dell' <Adria»). 
I Laria 

San Pietro dei Nembi. 
Piccolo isolotto al Sud di I.ussin, ricco di macchie sempre verdi, 

di olivi. Sulla costa meridionale dune di sabbia. 

- I 

di vigneti e 

Letteratura: 

Strobl G.: Aus der Friihlingsflora und Fauna Illyriens (Verh. zool. 
bot. Ges, 1872. 609). A. visitò l'isola al principio di maggio 1871 e vi raccolse i 
seguenti coleotteri : 

Oedemera flavipes. — Gastroidea polygoni. — Timareha pratenris. 
varia/osar, frequente nello sterco bovino. — Peniodon pantani:. 

Scogl io Asinel lo. 
1908, 17 aprile: Dr. Egon Galvagni. 

I .4sida faseirularis. — 4 .4phi/tona ventimila (det. Springer) — 1 Otiorrh. aluta-
rens vittatus. — 1 Cleonns obliquus s. str. (111iiller, Kol. Rundsch. 1921, 75). 

.-Itenehu: 

Scoglio Gruizza. 
1911, 7 Giugno: Dr. Egon Gal vagni (crociera dell' <Adria.). 

2 Ifarpalus pygmaer's e 3 anxius. —10 Zabri's tenebrioides.— 3 dsida faseieularist) 
— 3 Ottorrh. aluttreens vi/tains con belle striscie squamulate; I O. vi/lo:ns. — 2 Rhi-
^otrogus sastitialis dalmatinus 

Gagl iola. 

1911, 10 maggio; Dr. Egon Galvagni e Dr. P. Kammerer (crociera dell' <Adria»). 

4 Amara montana. — 3 liarpalus sulphuripes. — i Adonia variegata. — 5 Pedi-
ni': — 4 Cetonia aura/a. (La parte superiore più o meno pelosa, verde, le elitrc 
con •molte macchie; l' addome con riflessi rossi, in un esemplare senza, negli altri con 
macchie bianche). 

15 Citata nel mio lavoro sulle Asidoe \Vien, Ibt. Zeit. 1917 8. 
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Pomer piccolo. 
(nel golfo di Nledolino). 

1909. 16 aprile: Prof. Cori, raccolte al vaglio (VI. crociera dell' «Adria,.). 
1 Bembirlion obitesum. — 2 .11oranillres 

Scoglio Cielo. 
(nel golfo di .Medolino). 

190, 22 ottobre: Pro f. Co r i, raccolte al vaglio (crociera dell' «Adria»). 
l Smise: fi liformis e 2 angusta/ns. — 3 Sfiliehus arbirulatus. - I Staphylisrus 

— 1 Tochyporus kernorum. — °lima presi/lima (Dr. Gridelli det.). —
1 Atheia corzaria (Schatzinayr det.). — 8 Arthrolips piede:. — 20 Serieoddws 
e 3 Revelierei. — 13 fllonotoma brevicollis. — 5 deomaria ruficarnis. — 40 Ephistemus 
globulus ab. dinridial,es. — 3 Eniontis spec. a9. frau:versus. — I Cortuaria elangaia. —
7 Melanophihahno fuserpennis. - 10 7rphara fumalo. — 1 Scymnus higuttatui; sbsp. 

— 2 Plinus Reiehd. — 3 Psyllia.les gihhosar, (det. Springer). — I .1pIrthono 
cyane/la. — 2 Apici/ pieluscens. 

Lievela grande. 
(presso diedolino). 

1909, 1 novembre: Prof. Cori, raccolte al vaglio (crociera dell' «Adria»). — Scoglio 
basso, piatto, erboso, con terra nera ; dista de terra solamente 300 m. 
1 Conosoma pedietelarium sbsp. — 1 Reiehenhaehia nigriventris. — 

Thylaeites spee. tttt. nikries. 

Scoglio Fenera. 
(presso Promontorel. 

1909, 29 giugno: Prof. C o r i, raccolte al vaglio (crociera dell' «Adria»). 

1 Bemhid. abfresum. — I FI Ipalus anxiur'. — 3 CalaIhus fuseipes sbsp. /adir, 
molti C. mallis, per lo più col corsaletto oscuro. — I Ofistopus fuscatus. — 2 Afeeahle-
lus impressus. -- I Xantholinus longiveneris. — 1 StarhylinfiS glohulifer. 
l Querlius 600/5s. — Molti Cosursoma perfide/4r. /lui hnu. — 2 ll isiet'quadriwacm/ams, con 
disegno rosso un poco ridotto. • 

Alla spiaggia, sotto mucchi di Zostera: 2 L'a". .ranMalomo. -- Molti .1distopterys 
fueieola e 6 Cercyon arenarium, 

Astorga. 
1909, 28 giugno: Prof. C o rí, vagliando (crociera dell' «Adria.), 

I Omias eaucinnus. 

Scoglio Veruda. 
(presso Pola). 

1910, 9 aprile: Pro f. Cori, raccolte al vaglio (X. crociera dell' «Adria>1. — Terreno 

molto asciutto, con:macchia, senza Quercus ilex. 

2 Mieralesfes luctuosu: Holdh. — Avanzi di Ofiorrhynehus lugens. — 1 Ty-

ehius bieolor Bris. (det. Pcneckc 1918). 

Brioni maggiore. 
Materiale: 

1902-1904: Eugen Webe r, professore ai ginnasio di Pola 1) 
1904 e 1905, aprile e 1907, aprile-maggio: D é. Viktor Patzel t, medico primario a 

Briix (Boemia). 
1905, 25 maggio e 1907, 26 maggio: il materiale raccolto da me in due visite fatte 

a Brioni. 

5 lo ebbi occasione di rivedere solamente una parte del materiale raccolto in più riprese ed in 
varie stagioni dal prof. Weber. Però ebbi in gentile comunicazione un elenco del coleotteri da lui 
trovati a Brioni e determinati in gran parte da suo padre R. Weber di Graz. 
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Letteratura: ') 

Wichmann P.: Borkcnkiifer Istriens. — (Entom. Bliitter 1916, p. 11-29). 
— Contiene i risultati di due viaggi fatti nel,' Istria meridionale, alla fine di giugno 1913 
e di Pasqua 1914. Vengono elencate 10 specie di bostrici da Brioni, tra cui 4 nuove per 
scienza. Questo diligente lavoro è interessante tanto dal lato della zoogeografia quanto 
da quello della biologia dei bostrici. Esso ci addimostra all' evidenza quante osserva-
zioni nuove si possano fare nelle nostre regioni, purchè si facciano ricerche metodiche 
su un piccolo gruppo di animali. 

Osservazione. — Non mi dilungo a descrivere il carattere faunistico di 
Brioni, che per la vicinanza alla terraferma possiede evidentemente una fauna identica 
a quella di Pola. Anche a 13rioui riseontransi, come a Pola e a Lussin, accanto il 

specie prettamente meridionali (mediterranee e pontiche), singole specie dell' Europa 
media. che mancano nella Dalmazia settentrionale littoranea. Cito ad esempio il Leistas 
iwbwiarginatas, il Claviger longicorizir, la Gonodera lurems e il Polydrosses 

Quantunque l' elenco delle specie cedutomi gentilmente dal prof. Weber sia fram-
mentario, perchè egli non annovera che le specie più interessanti, omettendo tutte le 
comuni, pure emerge abbastanza chiara la scarsità dei lamellicorni, specialmente dei 
dei coprofaghi, e la mancanza del genere Cara/us. 

Adephaga. 

Leislus tufonza,ginatus, Pa. i es. — .Ve ria brevirollis, verso Peneda, sec. Weber. 
— Dy.rehiriuS sa times, verso Peneda, su terreno salmastro, sec. Web. 5 es.; io ne rac-
colsi ai 26. 5. 07 parecchi immaturi, per lo più di color giallo-bruno chiaro, mentre il 
Patzelt, due settimane prima, non trovò nel medesimo sito nemmeno un Dysehiriris; i 
miei esemplari devono adunque esser sbocciati dalla crisalide appena nella seconda 
metà di maggio ; apicali:, lungo la strada verso Peneda, frequente, sec. Web,; Fleiseheri 
Dev.. \Veb. nel medesimo sito 3 es. che non ho più presenti, che però secondo le mie 
annotazioni fatte anni addietro appartengono certamente al D. Fleistderi o al prudo-
extensus. — liembidium Steinkiihleri, sulle roccie vicino alla spiaggia al margine di 
bacini contenenti acqua marina concentrata in seguito all' evaporazione, Mule, 05; osser-
vai alcuni esemplari che stavano nascosti tra i sassolini al fondo del bacino sotto 
acqua; oben.rign l'a. 05, 2 es. — Taellys seutellaris, verso Peneda su terreno salmastro, 
sec. \Veb. — Trechus 4-stria/„s, Pa. 05 div. cs. — Diedirotrithus obsoletus, verso Peneda, 
sec. \Veb. — Bradyeellur verbasci, Pa. 95, 1 es. — drupa/pus infewitiohs, Pa. 65, 8 es. ; 
meridiano:, Pa. 05, 1 es. — Harpalus oblitus, se. \Veb.; distinguendus, Heyrovsky, 
26. 8. 911, 2 es.; etinudiatur, Pa. 05, 3 es., due del tutto neri, uno con riflessi azzurri 
sul corsaletto; serriper, Pa. 05, 2 es.; 1/avicarnis, Pa. 05, div. es., tra i quali uno leg-
germente azzurro di sopra. — 0,ohonus rapitala, Heyrovsky 26. 8. 1911, 1 es.; azureur, 
Pa, 07, 1 es.; sumrifer, Pa 07, 2 es.; pubercens sec. Web. — Lediti CtlIX minor v. ai-
Arsile:, falciando, sec. Web. — Dromius lineari:, Pa. 05, 7 es. — Miri-deste: exilis lut-
tuoso: Holdh., Miill. 05, 1 es.; fulvibosis, 1 es. vagliando il fogliame nelle macchie. 

05, anche Pa. 05, 1 es. e Heyrovsky 26. 8. 1911, 1 es.; minutulres, Pa 05, 1 es. 
— Braeliynus crefitans, explodens e sclopeta, Pa. 05. 

Staphvlinoidea. 

aticroper hes !Varie/M, illegarthrus affini: e PrOilMIS Pa. 05.„ Uuralium —
CiIIMIMOMMM, sbattuto in gran numero da Erica, sec. Web.; io ne presi alcuni vagliando 
il fogliame sempreyerde nelle macchie, 07; anche Pa. 05, 5 es. — Oxyteltes intesta:, Pa. 
07. 4 es. — Mediu: furcaires, l'a. 05, 1 es. della tvp.; unicorni:, l maschio assai pic-

') 
. _ • 

Trovansi pure citati alcuni coleotteri dell' isola Brioni nei miei lavori: Manch. Kol. Zcitschr. 
IV. 79-87 (3 specie), Boll. Soc. Adr. sc. nat. Trieste, XXV. Il. 1911, p. 67-76 (due specie) e XXVIi, 
I. 1919, pag. 87-100 (6 specie). — Inoltre nei lavori del Dr. Gridell i: Bull. Soc. entom. Ital., Li, 
1920, 85 (PhIlonthus blmaculatu3) e Atti Acead. Ven. Trent. Istr., Padova 1922, estratto pag. 19 (Quedius 
fuflpes, riportato in seguito ad errore tipografico per Quedius fuscipes Gravh.). 
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colo. — iledon nigriledres, vagliando mucchi di Zostera alla spiaggia, Mull. 07, 1 cs., 
anche Pa. 05, 1 es.; 677/111JelIJ, Pa. 05, 1 es. — Paederres Pa. 05, 1 es — 
&diete: orbicrelatas, Pa. 05,. 6 es. e 07, 3 es. — 'Vane/io/idee: relucens, verso l'eneda, su 
terreno salmastro, sec. \Veb. 5 es. — Philondues bemaculader,I) Pa. 05, I es — Staphy-
linds olens, Pa. 07, 1 es.; si,uil,s Mandli Bernh. (Miinch. Kol. Zeitschr., . . . ) Pa. 
07, 1 es. colle ali rudimentali, non ripiegate all' apice. — Quedids iiirtn, obliterane:, 
reefipes e boo.,0s, Pa. 05. — Alyeetopords splendere: e Bolitobins esalare:, Pa. 05. — Fala-
geia obscala, Pn. 05, 3 cs. — Adula premine" alla spiaggia sotto mucchi di Zostera, 
Miill. 07. 

Brachygluta fossulata reefescens, Pa. 05.; Schieppeli, sotto mucchi di Zostera alla 
spiaggia, Miill. 07. — acni:les Pa. 05, 1 es. — Claviger longicornis, •presso 
Lasius affinis, Pa. 28. 4. 07, 2 es. — Stenichnus Helferi, Pa. 4. 07, 1 es., anche Schatz. 
8. 19, 1 es. — Scyddeaenus tarsatus, Pn. 4. 05, 6 es. — Leptolleastax &monis, vagliando 
il fogliame delle macchie sempreverdi, Miill. 07, diversi cs. 

Pienidium Sahlbeegi Ericson (Verh. zool. bot. Ges. 1903, 174 i, frequente sotto i 
mucchi di Zostera alla spiaggia del mare, Mtill. 07 2). — Calor: nigritan: e Aneneadas 
dearitinues. Pa. 04. — Hisier• 4-marulatees v. gagates, Pa. 01, I es.; reefitornis, l'a. 4.07, 1 es. 
corvino:, Pa. 05, :3 es. — Onthopbilecr globulo:les, Pa. 05, 1 es.: striisters, Pa. 05, 3 es, 

Palpicornia. 

Ochllubieu adriaticds, sulla spiaggia rocciosa nella parte meridionale dell'isola,
nelle conche con acqua marina concentrata, frequente, Miill. 07, anche Web.; Steinbiihlcri, 
idem; impressicolfis, verso Punta Peneda su terreno salmastro, frequente, \Vcb. — Helo-
phorres porculees, falciando le erbe in un sito umido e ombroso alla base di un muro, 
Miill. 07, 1 es. — Ileteracerds flexteosus, Pa. 5. 07. 1 es. 

Cantharoidea. 

Drilus rauco/or, l es. falciato, sec. Web. — Rhagonycha feedaralir, (Seidl. Fn. 
transsylv.), Pa. 4. 05, 6 es.: pallido tSeidl. op. cit.), detto. — rlfalthinas seriepunctatus, 
(del Ganglb.), I cs. nella mia collezione. — Calale: ,naculatus, falciato, sec. \Veb. — 
,lfalachires sz•inipennis. Pa. 07. — Dolichosoma lineare (Schilsky, Kiif. Eur.), Web., fal-
ciando i prati, frequente — elphycties megacephabes, sec. Web. 

Meligethes heenbaris, falciato nelle macchie sempreverdi, sec. Web.; aenens, timbro-
su: e marina, idem. — Nitidula tarnaria, sec. Web. — Afonotonea brevicollis Pa. 10 es.; 
quadricollis Aubé, sec. Web. — Lathria'lles nodifer, Pa. 2 es — 7)pdaea fumata, l'a. 
4. 05, frequente. — Lange/andia anchthabna, stacciando fogliame imputridito, Miill. 907, 
4 es. — ellyrineroxenns picluns, l'a. 6 es. 

Subroccinella z,t pueutata a. 4 notata, Pa. 05, 1 es. — 'Idonea variegata ab. cartine, 
Pa. 02, 1 cs. — Eaochontus quadripusbelatur, Pa. 05, 1 es. tvp. — Chilochorees bi,bustee-
latra, Pa. 05 e 07, 4 es. — Sryounn• fronia/is typ., Pa. 05, ; Pa. 07. 1 es. 

Dascilloidea. 

Dell/ICSICS VUIPinlIS, \Veb. 2 es.; laidarires e linda/atm, sec. Web. — Agriotes 
brevis e ellelernoties tenebra:les. Pa 07. — Drasie iris bienactelaids, Pa. 05, 2 es. — Limo-
nera mimar:. Pa. 05 e 07, 3 es. — Coraebus fasciane:, nei rami di Quercus ilei, Pa. - 
Rostrychtes earurinus, Pa I es. — PillifIS Reit/sei, Pa. 05, 2 cs. 

Heterornera. 

Nacerdes. ~laniera, \Veb. — Euglene: prtfillUIIIS, falciato, sec. Web. — Forme-
cornee: pedestri:, Pa. 05, 2 es. — einthicus eninutus, alla spiaggia, vagliando mucchi di 
Zostera, Miill. 1 es.; hirpidu:, bijasciattes, niger e _finestra/m:, Pa. 05, div. es. — Ocktbe-
nome: tenuicol/i:, vagliando mucchi di Zostera, Miill. 2 es.: Pa. 05, molti es. — Zweite: 
nana, coli. Pencckc, 1 es. — Semina dubio, falciando, sec. Web. — Anaspi: maculata, 

I) Il Phlionthus blmatulatus Gran. rappresenta una specie a sì, e non già una varietà del 
Ph ~los, come figura nella maggior parte delle opere) cf. Gridell i, Bull. Soc. Ent. Ital. LI. 1920, :9. 

2) Questa specie sostituisce alle coste dell' Adriatico il Pt. punctatum dei mari del Nord, che 
veniva prima confuso col Pt. Sahlbergi. 
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Pa. 4. 07. — Gonodera Ittperus v. (irrteginea, Pa. 5. 07, 1 es. — Isomira iestacta Seidl. 
ics. Deutschl. V. 2. 121), coll. Penecke, anche Pa. 5.07, 2 es. — Opatrum sabtelosum 
lucifugum, sulla strada, Mini. 05, 1 es. e Pa. 4. 04, 2 es. Helops exarattet, Pa. 4.04, 
2 es.; quisquilius, Pa. 2 es 

Phytophaga. 
Semanotus rutileres, I es. de. Brioni nella coli. Penecke; div. es. nella coli. Patzelt. 

Dorcadion aro/aria," Pa. 95, 1 maschio, pare appartenga alla razza di Pota. — 
..Viphona picticorms. I es. sec. Web. 

Ciioceris asparagi. Pa. 4. 05, 1 es. appartenente alla forma dell'Europa inedia, 
col corsaletto totalmente rossiccio, i piedi, eccetto la base delle tibie, verde-metallici, il 
disegno delle elitre corrispòndc alla var. a di Heyden (\VEZ 1906, 123; Linnaci Pie.); 
paracenthesis, Pa. 4. 05, 2 es. — ehrysomela menthattri, Pa. 07, 1 es. — Galcrucella 
(Pyrrhacta) vihurni, 5. 06, Pa I es. — Galeruca r lei«, 4. 07. Pa. 1 es. — .Psylliodes 
circumdata, sec. Web. — PhyllotreM cruciferar, aerea e procera, falciando sui prati, sec. 
Web. — Longitarsus succineets e Ochrosis venThrlis, sec. \Veb. — C...ossida rabiginosa, Pa. 
4. 05, 1 es. — Mitra iestaeca, molto frequente, Web.; atra, Pa. 4. 05, 2 es. 

Spermophyuf tardai, 5. 07, Pa. I es.; variolosopunctattes, sec. \Veb. — Galla 
rei/intatta, Pa. 5. 07, 2 es.; rreiac, l'a. 5. 07, diversi es., anche sec. Web.; laticollis, Pa. 
5. 07, div. es.; brachialls, Pa. 5. 07, 1 cs., anche sec. Web.; pesi/la, Pa. 4. 05 e 5. 07, 
4 cs. f. typ.; bimaridam, Pa. 5. 07, alcuni es , anche sec. \Veb ; disrar, sec. Web., anche 
Pa. 4. 05, I maschio della var. paniatus Baudi, e 5. 07, 3 es.; varia. sec. \Veb., anche 
Pa. 5. 07, 1 es.; foveolata, Pa 4. 05 e 5. 07, div. es.; Multanti, Pa. 5. 07, 1 es.; nana, 
Pa. 5. 07, I es. 

Rhyncho p hor a. 
Otiorrh. flrydeui, \Veb., sbattuto da arbusti, 39 es. ; alte/atei/t vittattes, Pa. 4. 05, 

i es.; aurifer, sbattendo arbusti sempreverdi 9. 05, 2 es.; fu raccolto anche dal 
\Veb.; duinensis, sbattuto da vari arbusti e alberetti (Quercus ilex, l'hyllirea, Crataegus 
monogyna) in buon numero, Miill. 905 e 907. anche Web.; cratargi, Pa. 4. 05, 1 es. — 
Polydrusus elegantulus (?), sbattuto da Quercus ilex, Miill. 05; ficus, Pa. 4. 04 e 5. 07, 
sul biancospino; eri-vinte: a. virtus, Pa. 4. 04 e 4. 07. — Sitones lineatut, Czcrnohorsky, 
4. 900, 1 es.; humendis; Pa. 4. 07, I es. — Thylarites spec. aff. pilosus , ), Web. I es. 

Lixus ascauii albumarginalus, Mtill. 07, l es.; same/due/o-, sec. Web. anche Pa. 4. 05, 
I es.; acicularis, Pa. 4. 05, 2 es , che combinano con uno di Lesina, determinato dal 
Dr. Petri — Zaclaa'ut exigtetts, Pa. 5. 05. I es. — Ceutorrhynehidius troglodytes, sec. 
\Veb. anche Pa. 27. 4. 07, 1 es. — Ceutorrhynetes picitarsis, sec. Web.; rrysiiiii, sec. 
Web.; anche Pa. 27. 4. 07, 1 es.; viridirennis, timidits e contractus (det. Penecke), 
falciando, sec. Web. — Bari: picina Pa. 4. 07, 1 cs.; cocrultscens, Pa. 4. 05, 
I es. — Balaninus elephas, Pa. I es., anche Miill. 05, sul Quercus ilex; glandium «ur-
bani:), frequente sul Quercus ilex, Miill. 07. — Anihonomus pedicularius, l'a. sul biancò-
spino, frequente, 11. 5. 07; rubi, Pa. 11. 5. 07, 1 es. — Tychiu.r , , argentattes, 
(frequente), vindobonensis Dan. i. litt. (frequente), thoracicus, trbial.s kfrcquentel, pasillus 
(detto), pieirostris (detto), empile'', tutte specie raccolte dal prof. Weber. — 
signata Gyll. (?trimi,ea Herbst), Web. 35 es. (dct Penecke); femorali: e viscariae, detto. 
—Rhysichaentes ah/i, sec. Web. -- Gymnetron 'a:cuori/m v. bicolor, sec. Web. — Cionus 
franai v. phyllirear, sec. Web.; xibbifrour, Web., frequente. — Nanophves hemispluicricut, 
Brioni, in coli. Penecke, 1 cs., della v. siluri. — Apion tubiferum, sec. Web.; aentum e 
radiolus, detto; malvac, sulla Malva silvcstris, Nidi'. 1905; dentipes, flavipes, vicine ed 
elegantulum, sec. \Veb.; risi, sbattendo arbusti sempreverdi, AMI. 905, frequente. — 
.-fulctct pubescen:, sec. Web.; anche Pa. 4. 05, 1 es. — Rhynehites puipurcut, Pa. 5. 07, 
sul biancospino: germanicus, Miill. 5. 05, 1 es. della var. a. di Schilsky; aeneovirens, 
M511. 9. 5. 0.3, I es. della v. minimis; Pa. 4. 04, 2 cs. della typ. e 6 es. v. misovens; 
4. 07, •I v. mimmes: 5. 07, I typ. e I v. mit:atter; interpunetatus, sec. Web.; rauxiMis, 
detto; (vibri/senni:, frequentissimo sul Quercus ilex, sec. Web. — Attelabus nitens, su 
Quercus ilex, Miill. 05, 1 es. 

i) Setole più brevi del phosus, ma più lunghe del Guinarcli l Mi riservo di descrivere questa 
specie non appena avrit esaminato certi tipi che mi mancano. 

2) Tutte le specie del genere Tychlus vennero determinate dal pro). K. A. l' eneck e. che sta 
ultimando una revisione del genere per la Kolepter. Rundschau. 
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.Eceopiugarrel: itygwrneta, nell' Ulmus campestris suberosa, sec. \Vichmann, Ent. 
B15tt. 1910, 13. — Phloephthorns brezlitollir, nella Colutca arhorescens, sec. \Vichm. 
1. cit. 14; era noto prima solamente dal Caucaso e dalla Crimea: trista/la. nella Phylli-
raea latifolia, sec. \Vichm. 14; /atm. Wichm., scoperto da Wichmann a Rovigno, Pota 
e Brioni nel 1914, nei rami di Spartium junceum ; però l' autore opina che questa non 
dovrebbe essere la vera pianta di nutrizione; vola alla fine di aprile, la deposizione 
delle uova è terminata già alla metà di giugno (sec. \Vichm. 1. e. 14). — PhlamIribus 
scan/baco/dea (acne). sbattuto da arbusti sempreverdi. Miili. 0:;, 1 e raccolto da 
Wichinann nella Phylliraea latifolia (1. c. 17). — PhThesurres serrifer \Vichm., scoperto 
da \Vichmann nel 1914 a Brioni nei rami di Juniperus communis e a Parenzo nel Cu-
pressus sempervirens (Wichm. I. c 17 —18). — pssophagres trinatellus \Vichm., de-
scritto secondo I es. pigliato a volo a Brioni (1915) ed un altro di Corfù raccolto da 
Paganetti (Wichm. 1. e. 18-10). — liparihrwm e-o/Miele/m Seni., nel Laurus nobilis 
(sec. \Vichm. 1. c. 19, tig. 7); albidunr Wichm., descritto da Rovigno, Pala e Brioni, 
vive nei ramoscelli di Spartium junceum (sec. \Vichm. I. c. 21-22). — //yroborus 
in rami morenti del fico (sec. \Vichm. I. e. 23). 

Laniel licornia. 
Onfirorhagus frercarres, Pa. 4. 05, I CS. 

- 

:Ipirodirrr 

.Ltrana rites, Pa. 4. 04 e 
3 es. — Pieu,ophorus tatua, Pa. 4. 05, 2 es. — Rhirotrogwr pernms Pa. 4. 07, 
I es. — lentocaelis presta, Pa. 4. (15, 1 es. - Ericomrai; kirta, Pa. 4. 05, 1 es. 

Scoglio Brigida. 
(presso Parenzo). 

Ì910. 29 giugno: P ro f. Cori, raccolte fatte collo staccio (IN. crociera della ”Najade"). 
— Terreno erboso, asciutto, con singoli arbusti sempreverdi. 
I Lorrgitarsus a/retine/a e 2 !irida: (det. Dr. Springer). — I .!finn —

Avanzi di una Ilaplirlia fransverset. 

Scogl io Salomone. 
onerai 

1910, 28 giugno: Prof. Cori, vagliando fogliame (III. crociera della „Najade'i. —
Terreno molto asciutto, con macchie sempreverdi bene sviluppate. 
I Leywomastax 

Tondo grande. 
(presso Orsera). 

1909, 19 aprile: Pro!. Cori, vagliando fogliame (VI. crociera dell',.Adria°). — Macchie 
sempreverdi. 
I LerAimattax Simonis. 

Converseda. 
(presso Orseral 

1903, 23 ottobre: Prof. Cori, raccolte al vaglio. 
2 SlillilIS anzi/.r/al/a. — 1 .1/nron://ra — 4 0,-,i/henontris 

Scogl io Bagnole e S. Giovanni in Pelago. 
(presso Rovigno). 

1809, agosto: Prof A. St e u e r. 
OthdreGint St'einbiihIert, frequente nelle conche lungo la costa contenenti acqua 

marina concentrata, anche esemplari in copula. 



Per esplorazione faunistica della Liburnia. 
(Continuazione e fine). 

4. Indagini biologiche. 

Lo scopo di queste si ottiene seguendo rigorosamente un metodo 
applicato da prima dal Móbius per lo studio della fauna marina e via 
via sviluppato da altri naturalisti e la cui esposizione sistematica si 
deve al Dah10. Questo metodo si riassume in breve così: raccogliere 
tutto e dovunque, senza scelta, ma separando il materiale raccolto se-
condo le singole località. Solo raccogliendo senza una cernita ispirata 
a criteri soggettivi, ed applicando i mezzi di caccia meccanici, che per-
mettono la raccolta in massa, riusciremo ad impossessarci di tutti gli 
animali viventi nella regione studiata, e solo procurando di esplorare 
tutte le più diverse località, offrenti le condizioni di vita più svariate, 
senza riguardo all' abbondanza o scarsezza di animali, potremo sperare 
di giungere alla conoscenza dei rapporti fra la fauna e le peculiari 
condizioni dell' ambiente. 

La raccolta meccanica va fatta prendendo per base le singole 
formazioni, come quelle che determinano eilettivamente l'ambiente bio-
logico. Diversi autori ne hanno compilato degli schemi, che variano a 
seconda della categoria di animali più specialmente presa in conside:-
razione. Tenuto conto delle peculiarità floristiche e geologiche della 
nostra regione, ho elaborato per erga lo schema seguente: 

I) bosco di conifere: a) 
b) 
c) 

2) bosco di lauri 
3) bosco di quercie 
4) bosco di castagni 
5) bosco misto di frassini 
6) bosco di faggi 
7) cespugli : conifere a) abeti, 121, pini, 
8) cespugli : lauri 
9) cespugli: quercioli 

10) cespugli : frassini, marruche, pistacchi (§ibljak)') 
11) cespugli : noccioli 
12) cespugli : faggi 
13) rovi 
14) salici 
15) siepi vive (da distinguervi l' elemento predominante) 
16) prati : a) prati a cotica erbosa continua 

h) prati sassosi 
17) prati da fieno recintati 
18) steppa carsica') 

A) 

abeti 
pini 
larici 

Formazioni terrestri. 

da distinguersi : 

( a) bosco folto e ombroso 
I b) bosco piuttosto chiavo 

i e) boschetti isolati 
d) imboschimenti artificiali 

l
e) radure, abbattute, strade 
f) carbonaie abbandonate 
g) doline 
h) orli del bosco 2) 

c) mughi, d) ginepri 

quando sembri oppor-
tuno, colle medesime 

suddivisioni (a-h) sopra 
indicate per il bosco 

DAFIL - Anleitung zum Sammcln und Konservieren von Tieren — 111. Autl. .lena 1914. 
3) Se l'orlo segna nel medesimo tempo Il limite superiore o inferiore di una data specie di 

alberi, questa circostanza è da.rilevarsi espressamente. 
3) ADAMOVIC — Die Sibljak-Formation, ein wenig hekanntcs Buschwerk der Balkanhalbinsel 

— Englers bot. Jahrbacher XXXI. 
t) La steppa si differenzia dsl prato sassoso (18 b), oltre che per il predominio di suffrutici 

aromatici, anche fisionomicamente per la prevalenza della roccia scoperta in confronto al tappeto erboso. 
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19) terreni coltivati i a) 
b) 
c) 
d) 
e) 
f) 

20) sponde ombrose di acque correnti : 
a) con alberi 
b) con cespugli 

21) sponde ombrose di acque stagnanti : 
a) con alberi 
b) con cespugli 

22) sponde soleggiate: 
a) di acque correnti 

• b) dí acque stagnanti 
23) prati umidi : a) all' ombra 

b) scoperti 
24) paludi : a) all' ombra 

h) scoperte 
25) letti asciutti di acque correnti : 

.11) torrenti a letto ghiaioso 
b) ruscelli a letto roccioso 

26) fondi prosciugati di pozze e sorgenti 

B) Formazioni acquatIche. 

campi di grano 
„ di formentone 
„ di trifoglio 
„ di patate 
„ di altre colture 
„ vigne 

39) risorgenti carsiche 
40) sorgenti minori: 1) a) di detrito 

b) di zolla 
41) ruscelletti di montagna a letto sassoso 
42) ruscelletti di pianura a letto melmoso 
43) torrenti a letto sassoso 
44) torrenti a letto melmoso 
45) fiumi 

In ognuna di queste formazioni saremo poi ín grado di distin-
guere, secondo la loro natura, un numero maggiore o minore di biotopi, 
le vere sedi delle singole biocenosi. Ne faccio seguire lo schema che 
mi sembra corrispondere meglio alle nostre esigenze: 

A) Biotopi terrestri. 
1) alla superficie del suolo nudo 
2) alla superficie della neve o ghiaccio 
3) sotto i sassi 
4) nella sabbia 
5) nel terriccio 
6) sotto il fogliame ricoprente il suolo 
7) fra le erbe e piante 
8) su alberi e arbusti (esterno della 

pianta) 
9) in alberi e arbusti (interno della 

pianta) 
10) sotto la scorza di tronchi vivi 
11) nel!' interno del legno secco sano 

g) campagne a coltura mista 
h) frutteti 
i) orti 
11 giordini 
rn) oliveti 1) 
n) vigne abbandonate 

27) terreni nudi (anche cave) : 
a) roccie in posto 
h) ghiaioni e campi di rottami 
e) sfasciume minuto 

28) spiaggie marine rocciose i 
29) ., „ ghiaiose 
30) „ „ sabbiose .1 
31) muri e I' esterno delle cose 
32) siti ruderali 
33) colmate artificiali 
34) interno delle case e stalle 
35) recinti per bestiame 
36) steccati, ponti cd altri manufatti in 

legno 
37) gli stessi in pietra o ferro 
38) caverne (colle opportune suddivisioni) 

46) corsi d' acqua nelle caverne 
47) acque stagnanti nelle caverne 
48) laghetti e stagni 
49) piccole pozze d' origine sorgiva 
50) piccole pozze d' altra origine 
51) pozzi con acqua viva 
52) pozzi con acqua piovana 
53) serbatoi d' acqua artificiali 

12) sotto la scorza di legna spaccate e 
tronchi morti 

13) in detrito di legno marcio 
I -I) esterno I di piante erbacce (comprese 
15) interno t le felce) 
16) su e fra muschi e licheni 
17) funghi : a) superficie esterna 

b) interno 
18) parassiti: a) esterni 1 di vertebrati 

(parte del 
corpo?) 

b) interni di animali in-
j feriori (quali?, 

t) Da noi pub trattarsi solo di olivi inselvatichiti. 
4) 1. erbose, 2. ghiaiose, 3. sabbiose e melmose, 4. rocciose. 
4) a) sopra-, b) sotto il livello massimo della marea. 
4) Da tenersi distinte: n) le sorgenti da cui si origina un ruscello (reocrene), da quelle ,h) rista-

gnanti (limnocrcne). 

4)a) corona in genere, b) fiori, c) foglie, cl) frutti, e) rami, ft tronchi. g, radici. 
a) l'insieme della pianta (p. e. falciando col retino da insetti), b) fiori, e) frutti, d) foglie, 

e) steli, f) radici e bulbi; indicare se possibile la specie vegetale. 
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19) su carogne 
20) su sostanze animali • secche (peli, 

piume, pelli ecc.) 
21) su sostanze animali putrefatte 

(concime) 

B) Blotopl 

I) superficie del!' acqua 
2) massa interna dell' acqua 
3) su oggetti (quali ?) galleggianti 
4) su piante acquatiche sommerse 2) 
5) , emergenti 

22) su escrementi (di che animale ?) 
23) a volo : a) volo libero 

b) al lume 
e) ali' esca i) 

acquatici. 

6) fondo di fango. 
7) fondo di detriti organici 
8) sponde. sommerse 
9) sopra sassi snmmersi 

10) sotto „ 

Si dovrà ancora tener conto della natura geologica del terreno, 
che da noi può essere: A) calcare o dolomite, B) terra rossa, are-
natia e marna, D) alluvione, E) roccia vulcanica. 

Parrà forse a qualcuno che la schematizzazione si spinta troppo 
oltre, ma solo una analisi così minuta ci pone • in grado di penetrare 
nei misteri biologici. Sopratutto fecondo sarà lo studio faunistico- quando 
si potranno comparare le biocenosi corrispondenti delle diverse zone o 
regioni naturali, rilevandone l'identità fondamentale della composizione 
e il subentrare delle forme affini (vicarianti). 

5. Indagini fenologiche. 

Non si deve infine perdere di vista che le specie animali non 
compaiono tutte nella medesima epoca dell' anno, ma ognuna compie 
il suo ciclo vitale in altra stagione ; ecco un' altra causa di modifica-
zioni nella biocenosi, per indagar la quale dovremo ripeter 1' esplora-
zione di ogni singola località più volte durante l' anno. 

G. Registrazione dei dati. 

Dopo tutti questi preliminari il naturalista che voglia dedicarsi 
all' esplorazione faunistica potrà finalmente mettersi in campagna. Il 
numero degli attrezzi da caccia, e più ancora quello dei recipienti per 
il materiale raccolto, come pure la necessità di esaurire il compito 
prefisso alla giornata senza cader nella superficialità, consigliano di 
farsi accompagnare da almeno un assistente, che potrà venir a sua 
volta istruito in modo da poter diventare un efficace collaboratore. I 
vertebrati superiori, mammiferi ed uccelli, potranno esser lasciati in 
disparte, sia perchè la vera caratteristica della fauna ce la danno gli 
animali inferiori, sia perchè la caccia di quelli richiede attitudini, armi 
e metodi tanto diversi, che è miglior consiglio lasciar la cura di questo 
ramo dei nostri studi a qualche amatore della caccia il quale mostri 
buona volontà di render un servizio alla scienza. 

L' essenziale è tener rigorosamente separati gli animali raccolti 
nei singoli biotopi e loro suddivisioni, annotando scrupolosamente ogni 
dato, perchè la memoria tradisce e l'abbondanza genera confusione. A 
• - - 

S' intende specialmente per le farfalle: le altre caccie all' esca si indicheranno piuttosto coi 
biotopo corrispondente alla natura dell' esca usata. 

2) Indicare la specie vegetale e la parte della pianta. 
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questo scopri si impianta dopo ogni escursione, per ogni singolo bio-
topo o sua suddivisione, una scheda, nella quale si riportano, raggrup-
pati per maggior evidenza secondo le divisioni del sistema zoologico, 
gli animali raccolti. Ecco un esempio di simile scheda: 

16a — Prato a cotica erbosa continua 
14a — Falciando le piante col retino 
D — Terreno d' alluvione 
Il — Zona dei boschi misti, 300 m. 
XIII — Valle Recina-Draga : Zancovo 
Estate — 29. 6. 1922 

Cokopera Rhyuchota 
43-652 43-77 

853 
654 
655 

43-34 

Va da sè che non sarà possibile registrar subito tutte le specie 
col loro nome scientifico preciso, in primo luogo perché la prepara-
zione, per quanto preliminare, del materiale raccolto e l'esatta registra-
zione delle osservazioni fatte assorbiranno tutto il nostro tempo fra 
un' escursione e l' altra, almeno nella buona stagione, e in secondo 
luogo perchè non v' ha naturalista, per quanto dotto, che possa pre-
sumere di poter determinare con esattezza scientifica tutti gli animali 
di una fauna, e sarà sempre necessario ricorrere ali' aiuto di quegli 
specialisti che dedicano tutta la loro vita a un gruppo più o meno 
ristretto. Basterà quindi in via preliminare un accenno approssimativo 
e il richiamo mediante numeri, sia a un apposito giornale di caccia, 
sia ai recipienti nei quali viene provvisoriamente conservata la preda. 
Via via che il materiale viene classificato, e una classificazione inecce-
pibilmente esatta è una condizione fondamentale per il valore scién-
fine° del lavoro, le schede vengono completate. 

Accanto a questo schedario, che chiameremo biotopico, bisogna 
poi tenerne un altro, sistematico, nel quale ogni specie, razza, varietà 
ecc. di animali ha la sua scheda. In questa si annotano via via tutti i 
dati riferibili alla presenza della specie nella nostra fauna che si pos-
sono ricavare dallo spoglio delle varie pubblicazioni 9, tutte le catture 
da noi fatte e identificate, e l'elemento faunistico a cui la specie appar-
tiene. Se ogni volta avremo cura di indicare la biocenosi in cui abbiamo 

1) Dato il metodo di lavoro esposto sin qui, è chiaro che il meglio di tutto sarà 
darsi alla raccolta di osservazioni nuove senza preconcetti e senza limitazioni apriori-
stiche, e che la' letteratura faunistica esistente ci potrà fornire ben pochi dati abbastanza 
dettagliati per esser utilizzabili Tuttavia io stimo che non si debba, a mo' dei futuristi, 
condannare all' oblio 1' opera degli studiosi che ci hanno preceduto, se anche non hanno 
usato un metodo così razionale come quello che noi ci proponiamo. Da queste pubbli-
cazioni si ricava sempre una quantità di osservazioni 'utili come punto di partenza. 
Anzi io sarei d' avviso che per facilitar l' opera che ci proponiamo sia utile fatica il 
raccoglier quanto prima, per quanto riesca fattibile, tutto il corredo di cognizioni che la 
bibliografia può darci sulla nostra fauna, e pubblicarlo a vantaggio degli studiosi in 
una forma conveniente. 
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incontrato la specie 9, sarà dato il rimando alla scheda biotopica e a 
lavoro finito ci risulterà la biocenosi o il biotopo per• il quale la ri-
spettiva specie è caratteristica. Dal confronto delle schede biotopiche, 
che vengono ordinate secondo l' ordine delle cifre e lettere segnate 
nella loro intestazione, ricaveremo la composizione delle singole asso-
ciazioni di animali, il subentrare di forme vicarianti a seconda del 
variare di qualche fattore geologico, floristico, climatico o topografico, 
nonchè la periodicità nel succedersi delle stagioni. 

Così a poco a poco raccoglieremo il materiale che ci permetterà 
la sintesi finale : la visione esauriente e documentata della nostra fauna. 
Giunto al termine del mio dire, sono preparato a sentirmi accusare di 
pedanteria teutonica. \•la si dovrà convenire che senza un metodo, 
senza un' idea direttiva non è possibile giungere in un tempo relativa-
mente breve alla conoscenza esauriente della nostra fauna, che ho 
additato come scopo. L' opera è lunga e la via ardua, ma queSta me-
rita di essere percorsa. 

Guido Depoli. 

CRONACA DELLA SEZIONE 
Il giorno I •l luglio, anniveisario denti mente di Egisto Rossi, convennero 

alla sua tomba, a rendergli omaggio di fiori e di parole, i rappresentanti delle società 
di cui egli era stato tanta parte. 

Dopo che il signor Felice Derenzini, a nome dei soci della „Giovine Fiume°, ebbe 
detto di Egisto Rossi, mettendone in particolare rilievo l' opera politica, parlò il nostro 
presidente signor Guido Depoli, così : 

„Mentre a nome della Sezione di Fiume del Club Alpino Italiano mi unisco al-
t' omaggio alla memoria del nostro indimenticabile Egisto Rossi, sento di non poter 
rievocare un suo particolare aspetto di alpinista. Egli fu certo, fino a che l' organismo 
roso dal male non intervenne a vietarlo, un valoroso e giocondo salitore dei nostri 
monti, ma anche questa sua attività, per quanto radicata nel suo amore quasi pante-
istico alla Natura, non fu che un modo di essere del motivo dominante di tutta la sua 
breve vita. Anche mentre scorrazzava lieto i monti, raccogliendone nell' animo suo di 
esteta le varie e molteplici bellezze, mentre vi scrutava gli intimi misteri della Natura, 
egli ricercava sopra tutto l' indice impressovi dalla parola eterna di Dio per cui questa. 

che a Trieste inclita e a Pola 
compie il fata! triangolo, 
terra •è latina. 

Per opera in gran parte sua, il Club Alpino Fiumano, alla cui culla aveva ve-
gliato un tedesco e che nelle sue prime manifestazioni risentiva un po' del battesimo esotico, 
dopo una infusione di sangue giovanile divenne rapidamente fucina d' italianità, focolare 
di attività nazionale, e sotto la sua bandiera, nelle sue specifiche manifestazioni integrò 
l' opera che i soci comuni compivano, sotto la guida di Egisto Rossi, fra le file della 
,Giovane Fiume'. 

Ecco perchè io oggi non posso che aderire alle parole qui dette in nome della 
„Giovane Fiume", la creazione prediletta di Egisto Rossi, alla quale ritorna il pensiero 
nostalgico, mentre a poco a poco si dilegua la giovinezza. Egli non ha seminato invano, 
e quelli che nella „Giovane Fiume" e nel Club Alpino si sono scaldati alla fiamma da 
lui agitata, hanno dato i frutti del presente, che se ancor sono acerbi, dovranno, per 
fatale legge di natura, giungere a maturità. 

') Ciò può avvenire in modo abbreviato, p. e., per il richiamo alla scheda sopra 
presentata, così: 

Zancovo — 29. 6. 22 — 43-652 — 16a — 14a — D — Il — 300 — XIII. 
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Il Club Alpino, oramai Italiano, ha potuto onorar la memoria di Egisto Rossi 
intitolando ad esso il suo primo rifugio, ed ivi la sua immagine, mentre a noi già suoi 
compagni è oggetto di rimpianto. C per i giovani perenne ammonimento a che ogni loro 
atto, sempre e dovunque, nei momenti lieti e nei tristi, sia ispirato ad una fede, ad un 
amore, ad una speranza : fede, amore e speranza d' Italia P' 

La nostra Sezione ha partecipato all' esposizione dello Sport organizzata nello 
Stadium di Torino, esponendo fotografie illustranti la nostra zona di attività, le pubbli-
cazioni del Club Alpino Fiumano e della Sezione, la diottra Mihieh per le misurazioni 
nelle caverne ed altri oggetti atti a dare un quadro della nostra svariata attività. La 
giuria ci aggiudicò il diploma di medaglia d' oro, la massima onorificenza prevista. 

Escursioni sociali. 

In occasione del Corpus Domini +15 giugnu) fu indetta, come oramai vuole la 
tradizione, la gita ufficiale a ,Ihme. A questa presero parte ben 36 persone. Per l'andata 
fu scelta la pittoresca, sebbene un po' più lunga. nuova via per Bresca, Zvonece e il bosco 
Palese. Oltre Sejane la .comitiva giunse in tempo a veder la caratteristica processione, che 
quest' anno si svolse con particolare ricchezza di costumi e grande solennità, festeg-
giando con essa quella popolazione il ritorno della pace sotto le ali protettrici dell'Italia. 
I nostri soci furono, come sempre, accolti con dimostrazioni di simpatia, e particolar-
mente dal parroco, il quale volle fotografarsi nel nostro gruppo, fiancheggiato dai cara-
binieri in alta tenuta. 11 ritorno per S. Paolo e Sapianc fu tutto una fiorita di canti 
nella tepida notte. 

Il 15 Luglio nove soci della nostra Sezione assieme a due rappresentanti della 
sezione del Fascio di Combattimento si recarono con automezzo oltrz Bisterza, San Pietro, 
Postumia e Vipacco a Gorizia; da qui la mattina del 16, causa un guasto al motore, 
proseguivano per Caporetto con altra vettura solamente i soci Cap. Ing. Conighi Giorgio 
e Cap. Nino Host-Vtiffuri quali rappresentanti della nostra Sezione e Guido Nossan per 
la Giovane Fiume e per il „Soviet Fiumano". Da Caporetto continuarono per Dresenza da 
dove dopo una brevissima fermata proseguirono per il vecchia sentiero fino sotto le 
pareti del Monte (pareti per le quali venne conquistato il monte dai nostri alpini 
nel 1915.) e vagarono per circa guaii' ore tra un turbine di neve e grandine in cerca 
della via giusta per poter proseguire la salita. Verso le- nove del mattino raggiunsero 
una capanna sotto al Colletto del Monte Nero ove trovarono it Cap. Lanfranco, (uno dei 
conquistatori del storico monte) al quale consegnarono la corona d' alloro portata da 
Fiume. ll Cap Lanfranco si incaricava di portare i nastri al Museo del 3.o Alpini a 
Torino (depositario del Monumento eretto sulla vetta); inoltre prometteva di incaricare 
alcuni alpini di portar la corona sulla vetta non appena fosse cessata la tempesta che 
infuriava da ben dieci ore. Nella discesa i nostri soci, assieme ad un fascista di Trieste, 
organizzavano una squadra di soccorso e trasportavano a valle un alpinista di Codroipo 
che era precipitato da una parete alta una trentina di metri e versava in gravi con-
dizioni. 

Da Dresenza con auto scesero a Caporetto dove trovarono il rimanente della comi-
tiva fiumana .che aveva assistito alla cerimonia che si era svolta in quel paese. 

Il I ottobre 4 soci, 2 signore, 6 signorine e 2 ragazzi presero parte ad una 
passeggiata nel territorio tiumano. 

Alla salita del AllIonia (1098 nt.1, il 12 novembre, parteciparono i soci Chiopris, 
Depoli, Flcischer, Fonda, Luchesich, Maylander, Ungerle, le signore Depoli e angerle, 
le signorine Segnali, Sforza e Sohotka. Già a Bisterza una bora formidabile sembra voler 
impedire l'escursione, ma la tenacia degli alpinisti non si lasciò abbattere. Raggiunto 
I' altipiano si vide la cima tutta avvolta nella tormenta di neve, ma tuttavia si continuò 
la marcia, toccando la vetta, dove per la violenza del vento era impossibile fermarsi. 
Fu perciò iniziata la discesa verso Jasen, che seguì sotto una fitta nevicata. 
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Il giorno 26 novembre, con cielo coperto e forte vento da scirocco i soci 
Chiopris, Dcpoli, Gremese, Luchesich e Walluschnig, colla signorina Sobotka, salirono 
il monte Aquila (1108 m.) da Mune, sía nell' andata che nel ritorno. 

Escursioni dei soci. 
Il 6 maggio il sig. G. Intihar si recava a pernottare al Rifugio „Egisto Rossi". 

I.a mattina seguente saliva la vetta del brina (1185 m.) e quella del Sega 1234 m.) 
continuando per la cresta fino alla vetta dell' Oscalc (1209 m.). Ridisceso al Rifugio, 
assieme al socio Roselli fece ritorno e Fiume. 

— - 
11 14 giugno i soci G. Intihar e G. Nossan, dopo pernottato al Rifugio ,Egisto 

Rossi", oltre la Valbella (Lepi Dol) proseguirono per Sejane e Mune, dove raggiunsero 
i partecipanti alla gita ufficiale. 

11 giorno 31 luglio i soci C. Chiopris, G. Depoli, Lydia Depoli, V Ungerle e il 
bambino Aldo Depoli dall' albergo dello Schwabenbartl, dove villeggiavano, salirono, 
passando per la Fblzalm (1472 m.) e il Hofertal, la Mieteralpe, salendo, divisi in vari 
gruppi, le seguenti cime di questo altipiano : Kiva» (1978 m.), G. Winkelkogel (1970 m.), 
quote 1965, 1943 e 1881 ; discesero per la Biirgeralpe (1506 m.). 

Il sig. V. Ziingerle sali il 4 agosto la Fillgalre (2023 m.), il Faistein (1956 in.) 
ed il Waschenriefl (1844 in.). 

Nei giorni 5 e 6 agosto i soci G Depoli, V. Ziingerle, Nella Ungerle e Palmina 
Segnan salirono il Ikehschwa6 (2278 m.), passando per la Voitstalerhiitte (1870 m) e 
lo Schiestlhaus (21(30 m.). 

11 sig. C. Chiopris colla signorina Leopoldina Muzul ed altri due non soci sali 
il 22 agosto la Windgrube (1810 m.), da Allenz per la Biirgeralpe. 

Il Haeluelnaab (2278 m) fu salito nuovamente il 15 agosto dai soci C. Chiopris, 
Lydia Depoli e Celestina Segnan.

I soci Curellich, D' Ancona, Intihar, Luchesich e Roselli, partiti il 26 agosto per 
Bisterza col treno, oltre il valico del Milonía si recarono a pernottare a 3Iasun. La 
mattina seguente con tempo splendido raggiunsero la vetta del Arevoso (1796 m.). Disce-
sero per la Val brutta (Grda draga) e Bozimater a Bisterza, impiegando nella discesa 
4 ore e mezza. 

Il 2 settembre i soci Intihar e Nossan pernottarono a Tarvisio, e il dì dopo per 
i laghi di Weissenfels e la sella Travnik, con pioggia dirotta salirono al N'avari 
(2078 m.). Nella discesa, in causa dell' oscurità e della nebbia smarrirono il sentiero 
del Rifugio Sillani e furono costretti a bivaccare in una conca all' altezza di circa 
2200 m ; il mattino seguente, dopo passata la notte sotto la tormenta, poterono recarsi 
al Rifugio, dove furono accolti con ogni cura possibile. Discesero poi al Predil, donde 
colla corriera a Tarvisio. 

Il 17 novembre i soci U. Fonda, E. 13razzoduro e \V. Premuda salirono I' ()scale 
(1208 m.), il Sega (1234 m.) ed il Lisina (1185 m.), scendendo per il Rifugio Egisto Rossi 
a Manciano ed Abbazia. 

• 
Escursioni del gruppo studentesco. 

31 dicembre 1921 — Salita del Sega (1234 in.) in parte cogli ski. Discesa oltre 
il vallone Dol e per la Vela Zabca. — Arturo Colacevich. 

14 e 15 gennaio, nonché 21 e 22 gennaio — Esercitazioni di ski nei dintorni del 
Rifugio Rossi — O. Anderle, F. Rubinich G. Schiirzel, M. Segnan. 
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26 febbraio -
3 non soci. 

13 aprile —
17 aprile — 
IO luglio — 

riumano. 
16 luglio —• 
29-30 luglio 

I. Sillich. 
5-6 agosto 

— O. Anderle e E. 

— M. Maggiore (1396 — Felice e Vittoria Servazzi, con altri 

Lisina (1185 m.) — I medesimi, con 5 non soci. 
M. Maggiore (1396 m., — I medesimi, con 7 non soci. 
Nevoso (1796 m.) — Attilio Colacevich cogli alunni del Ricreatorio 

illaggiore (1396 m.) -- E. Anderle, E. Dobrez e 2 non soci. 
— Urina (1185 m.) ed Aquila (1106 in.) E Anderle, E. Dobrez, 

— Tentativo al Risnjak (1528 m.) interrotto al rifugio causa il tempo 
Tyrolt con un non socio. 

Escursioni da Resina (Napoli): 

zo gennaio — Il socio Colacevich visitò i crateri preistorici Fosso Monaco e 
Violo presso Torre Annunziata passando per i Camaldoli di T. del Greco, antico con-
vento, dalla cui cima si gode una visione completa di tutta la parte sud-orientale del 
Golfo di Napoli con Castellamare, Sorrento ecc. 

22 gennaio — Dal medesimo una gitcrella ni comuni vesuviani di S. Sebastiano, 
S. Giorgio a Gremano. 

29 gennaio — I soci Colacevich e Servazzi visitarono gli scavi di Ercolano 
a Resina. 

.29 gennaio — Nel pomeriggio i medesimi più il socio Bertotti visitarono la villa 
Ferrigni abitata dal Leopardi ancora cosi piena delle memorie del Poeta; ritornando si 
ammirò un magnifico tramonto dai Camaldoli. 

8 febbraio — I soci Bertotti, Colacevich fecero una gita al Piano delle Ginestre 
sotto un' aspra tormenta di neve. 

• febbraio — Il socio Colacevich oltre Torre del Greco, passando sotto i Camaldoli. 
per la Regione del Voccole (bocche del 1760), le bocche del 1906 pervenne alla Valle 
dell' Inferno, donde tra grandi fatiche per la gran massa di neve che s' era accumulata 
nei solchi arrivò all' Atrio del Cavallo che fu attraversato sotto il fantastico chiarore 
lunare e gli sbuffi cupi del Vesuvio. Quindi oltre l' Osservatorio scese a Resina. 

23 febbraio — 11 medesimo oltre Tre case e Bosco reale fece una gita a Pompei 
ritornando per Torre Annunziata. 

26 febbraio — Col medesimo itinerario si fece una gita a Pompei da soci Cola-
cevich, Servazzi, Vitti. 

• marro — Pure per Torre del Greco, sotto i Camaldoli, sotto le Monta-' nelle 
(bocche del 1760) la Casa bianca, i soci Servazzi, Colacevich, pervennero alla Valle 
dell' Inferno. Abbondante fu il materiale raccolto. La fitta nebbia che qui li colse si 
diradò man mano all' Atrio del Cavallo facendo scorgere delle bellissime visioni• del 
M. Sommo colle sue precipiti pareti illuminate ad intervalli dal sole. In gran copia le 
fumarole. Anche il Vesuvio presentava un' attività rimarchevole per i poderosi sbuffi che 
tratto tratto s' udivano. Ritorno per lo, stessa via. • 

• morso — Una bella gita al Vesuvio con discesa a Pompei fu compita dai soci 
Bertotti, Colacevich oltre I' Osservatorio. Lo spettacolo che si gode di lassù bisogna 
vederlo poichè tanto quella specie dl bolgia infernale che è il cratere quanto la vista 
del Golfo di Napoli non si possono descrivere. La discesa avvenne per Bosco tre case, 
Boscoreale a Pompei che si visitò. Il ritorno fu fatto colla circumvesuviana. 

26 e 27 giugno — Un' ultima gita d' addio fu fatta al Vesuvio dai soci 13ertotti, 
Colacevich, Servazzi, Vitti e un non gocio, partendo la notte verso le 22. Si ebbe campo 
d' ammirare così uno di quegli spettacoli che Madre Natura dispensa gratuitamente ai 
suoi fedeli, aumentato poi dall' esser il conetto interno in un periodo d' intensa attività. 
Ammirato poi il sorger del Sole, la nostra comitiva calava verso le •411', a valle. Ampia 
raccolta di minerali. Si ritornò colla circumvesuviana da Bosco tre case. 
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ATTI UFFICIALI DELLA SEZIONE. 

Sunto dei verbali delle sedute della Direzione. 

(20 giugno 1922). 

Presenti : Depoli presidente, Ghiopris, Copetti, iirellich, Giusti, Intihar, Lenaz, 
Roselli, Segnan, Ziingerle. 

Si prende nota che il sig. Flaibani ritira le dimissioni da direttore, mantenendo 
quelle da membro delle diverse commissioni. 

Sono accolte con rammarico le dimissioni da vicesegretario del sig. 13razzoduro. 
11 direttore anziano sig. Dinarich è designato a fungere da presidente durante le 

vacanze estive. 
Udita la relazione del sig. Intihar si assegnano 100 lire a titolo risarcimento 

danni nei boschi del Lisina. 
L associazione del sig. ing. L. Bescocca si trascrive al figlio L. 13escocca jun. 

Sono ancora ammessi a soci i signori M. Bescocca, P. Bescocca, A. Glissenti, I. Premuda, 
A. Toich. 

Si concreta il programma del Convegno estivo. 

(1 O luglio 1922). 

Presenti: Depoli presidente, Curellich, Dinarich, Giusti, .Merlacchi, Roselli, Ziingerle. 
Sono nominati: membro della commissione alle Carovane scolastiche il signor 

G. Gremese, della commissione alle escursioni il sig. 0. Premuda, delegato presso il 
Gruppo studentesco il sig. Giusti. 

Si approva il programma delle escursioni per i mesi di luglio-settembre. 
Si delibera di partecipare in forma ufficiale alle Onoranze ad Egisto Rossi nel-

l' anniversario della morte. 

(2 2 luglio 1922). 

Presenti : Dinarich ft presidente, Copetti, Curellich, Giusti, Intihar, I.enaz, Mer-
lacchi, Roselli. 

Si affidano ai sigg. Curellich e Giusti le trattative colle autorità militari nel pro-
blema dei rifugi. 

Al custode sociale è accordata. un' anticipazione di salario. 
Sono accolti a soci i sigg M. Ballarini, S. Caffessi, I. Mattioni, G. Mayer, 

C. l'ascoletto, L. Tomini. 
E approvato il resoconto finanziario del Convegno di I.aurana con un saldo di 

L. 60.65, che si assegna al fondo Rifugio. 
Una proposta per soppressione della rivista Liburnia, avanzata • dal sig. Intihar, 

è rimessa all' ulteriore studio. 

(29 agosto 1922). 

Presenti: Depoli presidente, Copetti, Curellich, Dinarich, Giusti, Intihar, Lenaz, 
Roselli, Ziingerle. 

Si prende atto delle trattative svolte per i rifugi colle autorità militari. 
Si decide di avviare pratiche per la costituzione di sottosezioni nella riviera 

liburnica. 
E approvato l' invio di un telegramma a Gabriele D' Annunzio per lo scampato 

pericolo. 
Si decide la liquidazione definitiva, con Lire 120, dei danni al I.isina. 
È ammesso a socio il sig. R. Rados. 
Sono accettate le dimissioni dei soci: E., F. e R. Arnold, dott. 0. Bossi, L. Gherbaz, 

G. Huspelc, M. Laneve, dott. M. Laneve, G. Pasquali. 
Si delibera di rimandare la escursione ufficiale in alta montagna, accantonando 

per l' anno venturo l' importo ancora disponibile n questo titolo. 
Si decide 1' intervento della Sezione alle feste del X11 settembre. 
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(28 settembre 1922). 

Presenti : Depoli presidente, Chiopris, Curellich, Dinarich, Giusti, Lenaz, /fingerle. 
È approvato il programma delle escursioni per il trimestre ottobre-dicembre. 
Sono ammessi a soci i sigg. dott. I Baccich e C. Descovich. 
Si accolgono le dimissioni dei soci doti. .0 Battisti, Al. Derencin. A. Gregorutti, 

I'. Martich, dott. A. Moise, R. e A. Ozioni, L. Smoquina. 
Si delibera di rivolgere al Governo di Fiume una domanda di sussidio. 

(31 ottobre 1922). 

Presenti : Depoli presidente, Chiopris, Copetti, Curellich, Dinarich, Flaibani, Giusti, 
Intihtir,, Lenaz, Merlacchi, Roselli, Segnan, Ziingcrle. 

E deciso l' invio di un telegramnia di saluto al governo nazionale. 
Si prende atto dell' accordo intervenuto colla Società Alpina delle Giulie per la 

delimitazione del territorio d' attività. 
Si incarica il sig. Giusti di un' inchiesta su atti sconvenienti di cui sono accusati 

dei soci studenti. 
Vengono accolti a soci : ing. E. Buggini, A. Cesare, R. Greiner, M. Rudan ed il 

Club Sportivo Olympia. 
Si 'accettano le dimissioni dei soci: L. Crestan, E. Cusman, A. Gregar, G. Laido, 

1.. e Z. Paulinich, A. Pillepich, R. Simcich. 
Si decide di sistemare al Rifugio Egisto Rossi un' ispezione dei direttori. 
Viene deciso di aderire al boicottaggio delle grotte di San Canziano, sino che 

queste non passino in amministrazione di un ente nazionale. 

Movimento dei soci durante l'anno 19922. 

Presidente Vitalizi Ordinari i Aggregati Assieme Onorario 

Esistenza al 1 gennaio 1922  

l'Iscritti nel 1922  

302 

33 

90 

26 

394 

59 

1 335 110 153 

Dimissionari  26 I4 40 

Cancellati per morosità 20 10 30 

Decessi I I 

47 24 71 

Esistenza al 31 dicembre 1922 I 288 92 382 

Editrice la Sezione di Fiume del „CLUB ALPINO ITALIANO'. 
Redattore responsabile per la Sezione: Guido Depoli. 

Gli autori- rispondono per la forma e iI contenuto dei.loro scritti. . 
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IL RIFUGIO „EGISTO ROSSI" (644 m.) 
ai piedi del Monte hisina 

in ottima posizione per lo sport inuernale è sempre aperto 

'Cassa d' ingresso h. —.50, riscaldamento U. 1,—

pernottazione (compreso l'ingresso) h. 1.-- . 

I doppia tassa non soci pagano 

C 

• 

La sede della Sezione (Via Pomerio 21), è aperta ogni sera -- meno 

le domeniche e feste - • dalle 19 alle 20, e vi si trova sempre presente 

un membro della Direzione, per tutte le informazioni e schiarimenti che 

i soci potessero desiderare. Il venerdì è particolarmente stabilito come 

giorno di conversazione, ed in questo giorno si possono avere anche in 

lettura — sia in sede che a domicilio — i libri della biblioteca sociale. 

Deposito articoli fotografici 
LASTRE, CARTE, REAGENTI 

GIOVANNI LUCHESICH jun. 
Via G. Mameli 
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